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Elisoccorso

Due feriti gravi

ieri in montagna
•Due gravi incidente da tempo 

libero si sono verificati nella gior-

nata di ieri in zone di montagna. 

La giornata di pieno sole ha spinto 

molti escursionisti ad avventurar-

si in gite ed in alcuni casi è stato 

necessario chiedere l’intervento 

dei soccorritori per incidente con 

conseguenze non lievi. Come in 

occasione della caduta per circa 

70 metri di un alpinista che si sta-

va cimentando nell’ascesa di una 

parete rocciosa nel gruppo del 

“Munt de Puez” tra la val Gardena 

e la val Badia. Non è ancora chiaro 

quale sia stato l’errore compiuto 

dall’alpinista che per fortuna era 

legato e dunque nella caduta, do-

po aver perso l’appiglio con la 

roccia, è stato trattenuto nel vuo-

to. A dare l’allarme ai soccorritori 

sono stati alcuni alpinisti che si 

trovavano con lui. Sul posto è in-

tervenuto rapidamente l’alicotte-

ro dell’Aiut Alpin Dolomites che 

ha trasportate il ferito all’ospeda-

le di Bolzano. Le condizioni del 

malcapitato sono considerate 

gravi. Ed un secondo grave inci-

dente è avvenuto ieri verso le 

14.45 lungo la pista ciclabile tra 

Villabassa e Monguelfo. Un 51en-

ne di Valdaora, amante delle 

escursioni in i-bike, è caduto lun-

go un sentiero nel bosco ed ha 

battuto con violenza il la testa a 

terra riportando contusioni anche 

nel resto del corpo. Anche in que-

sto caso, come detto, le conse-

guenze sono state gravi e l’uomo 

è stato trasportato in elicottero 

all’ospedale di Bolzano. 
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TRODENA. Al Soccorso Alpino e 
Speleologico della Bassa Atesina 
serve un nuovo veicolo per po-
ter operare e svolgere gli inter-
venti sul territorio, correndo in 
aiuto di chi si trova in (varie) dif-
ficoltà. Per questo motivo, l’am-
ministrazione comunale di Tro-
dena ha deciso di stanziare un 
contributo  straordinario,  di  
600 euro, al Soccorso Alpino e 
Speleologico  dell’Alto  Adige,  
stazione Bassa Atesina, al fine di 
procedere all’acquisto del nuo-
vo mezzo. Il contributo verrà li-
quidato  dal  Comune  dopo  la  
presentazione del rendiconto. 

Sempre nel campo della Pro-
tezione civile, la giunta munici-
pale di Trodena ha anche deciso 
di staccare un altro contributo 
straordinario, pari a 750 euro, 
per consentire stavolta ai vigili 
del fuoco volontari di Trodena 
di provvedere all’acquisto di ab-
bigliamento di servizio, «asso-
lutamente necessario affinché i 
vigili del fuoco possano adem-
piere regolarmente al loro com-
pito di protezione civile». An-
che in questo caso l’assegno ver-
rà staccato solo dopo la presen-
tazione di opportuno rendicon-
to. 

Non è finita qui, perché l’am-
ministrazione comunale del sin-
daco Michael Epp ha deciso di 
concedere all’associazione spor-
tiva dilettantistica di Unterland 
Berg, che prende parte al cam-
pionato  provinciale  di  calcio,  
un contributo straordinario di 
3.000 euro per procedere all’ac-
quisto di un pulmino, e di liqui-
darlo dopo la presentazione del 
relativo rendiconto della spesa. 
«Contributo concesso affinché 
possa adempiere regolarmente 
al suo compito di promozione 
della gioventù e della sua salu-
te», spiega la giunta. 

Trodena

Soldi a Soccorso alpino e vigili del fuoco

• Un veicolo del Soccorso alpino
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MARLENGO. Incidente, ieri matti-
na, a Marlengo, poco prima di 
mezzogiorno. Un 76enne del 
posto è salito su un albero di 
pesche e poi, per cause in via di 
accertamento, ha perso l’equi-
librio ed è piombato a terra da 
quasi sei metri riportando feri-
te di media entità. Sul posto il 
medico d’urgenza e il Pelikan 1 
che hanno trasportato il ferito 
all’ospedale di Bolzano. L’uo-
mo, in base alle prime informa-
zioni, è in prognosi riservata 
ma non é in pericolo di vita. • È intervenuto il Pelikan 1 

L’incidente a Marlengo

Cade da un albero
di pesche: 76enne ferito
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Val di Mazia. L’incidente 
si è verificato ieri a 
mezzogiorno: donna 
ricoverata a Bolzano

BRUNO PILEGGI

MALLES. Grave incidente in mon-
tagna, ieri verso mezzogiorno, 
dove  una  donna  sessantenne  
del  posto  ha fatto  un volo  di  
10-15 metri da Cima Portles, a 
quota  2900,  riportando  ferite  
piuttosto serie. Il Pelikan 3, di-
stanza a Lasa, ieri si è diretto nel-
la zona di Malles, per atterrare 
nel locale campo sportivo. Qui 

nel  frattempo erano arrivati  i  
volontari  della  locale  stazione 
del Bergrettung. Questi ultimi e 
il medico si sono diretti in val di 
Mazia per recuperare una don-
na del posto, precipitata poco 
distante dalla vetta. In base alle 
prime indiscrezioni raccolte la 
donna si trovava in compagnia 
di alcuni escursionisti, anch’es-
si della zona, quando - per cau-
se ancora in via di accertamento 
- ha perso l’equilibrio finendo 
nella scarpata sottostante. Do-
po diversi tentativi sono riusciti 
a recuperare la ferita col verri-
cello  e  a  portarla  d’urgenza  
all’ospedale San Maurizio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sessantenne precipita da cima Portles

• L’incidente si è verificato a cima Portles
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Urlauberin stürzt in den Tod
BERGUNGLÜCK: Ehepaar auf demWeg zumHirzer – Auf der Sarner Seite verliertMichaelaWankumdasGleichgewicht und stürzt ab

SARNTAL. Die gemeinsame
Bergtour zum Hirzer endete
am Samstag für ein bundes-
deutsches Ehepaar tragisch:
Auf dem Europäischen Fern-
wanderweg E5 auf der Schar-
te kurz vor dem Gipfel auf et-
wa 2600 Höhenmetern stürz-
te die Michaela Wankum
plötzlich vor den Augen ihres
Mannes knapp 100 Meter in
die Tiefe.

Michaela Wankum blieb im fel-
sigen Gelände regungslos lie-
gen. Augenzeugen reagierten
geistesgegenwärtig und kamen
der Frau zu Hilfe.

„Sie haben ihr Bestes getan,
die Frau war aber leider schon
tot“, sagte Notarzt Patrick Fran-
zoni der Sonntagszeitung „Zett“:
„Ein Kompliment den Helfern,
die versucht haben, das Leben
der Frau zu retten.“ Natürlich
wurde auch über die Landesnot-

rufzentrale 112 Alarm geschla-
gen: Der Notarzthubschrauber
Pelikan 1 mit Dr. Franzoni an
Bord und die Bergrettung Sarn-
tal im Alpenverein Südtirol wur-
den alarmiert. Der Hubschrau-
ber brachte zuerst die medizini-
sche Mannschaft an den Unfall-
ort.

Dann nahm er in Astfeld 2
Bergretter auf, um sie an die Un-
glücksstelle zu fliegen. Mittels
Winde wurde der Leichnam ge-
borgen und dann in die Lei-
chenkapelle nach Sarnthein ge-
flogen.Davorwar bereits der un-
ter Schock stehende Ehemann
der Verunglückten zu Tal geflo-
gen worden. Um ihn kümmerte
sich dann die Notfallseelsorge
desWeißen Kreuzes.

Zum Unfallhergang ermitteln
Beamten der Ordnungshüter.
Die Urlauberin könnte gestol-
pert oder auch ausgerutscht
sein. Auch ein Fehltritt könnte
ihr zum Verhängnis geworden
sein. © Alle Rechte vorbehaltenUnterhalb des Hirzer-Gipfels auf Sarner Seite ist am Samstag eine Urlauberin in den Tod gestürzt.
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Sturz aufdemWegzuPuezhütte
BERGUNFALL: Touristin (72) aus Italien überlebt 70-Meter-Sturz

SËLVA/WOLKENSTEIN (uli).
Mit einer Wandergruppe war ei-
ne 72-jährige Frau gestern früh
von der Regensburger Hütte aus
zur Puezhütte aufgebrochen.
Die Gruppe war in etwa auf
Halbweg, eswar kurz vor 13Uhr,
sie waren in der Nähe der Kreu-
zung der zweiWanderwege – je-
ner, der von der Forces de Sielles
und jener, der vom Langental in
Richtung Hütte führt, treffen bei
den steilen Felswänden aufein-
ander. Laut Augenzeugenbe-
richten sei die Frau auf dem
Wanderweg gestolpert und
dann über die Böschung in die
Tiefe gestürzt. Zuerst kollerte sie
durch Buschwald, dann stürzte
sie steil über eine Felswand ab,
um schließlich auf weichem
Wiesenboden zu landen. Nur
dieser Tatsache dürfte es zu ver-
danken sein, dass die Frau den
Sturz – es dürften etwa 70 Meter
sein – überlebt hat.

Die Bergbegleiter, die den
Sturzmit angesehen hatten, ver-
ständigten umgehend die ein-
heitliche Landesnotrufzentrale,
welche den Rettungshub-
schrauber des Aiut Alpin mit
dem Einsatz betraute, auch die
Finanzwache wurde in Alarm-
bereitschaft versetzt.

Das Notarztteam des Aiut Al-
pin Dolomites seilte sich zur
Verletzten ab und nahm die
Erstversorgung vor. Die Frau
war ansprechbar, hatte aber
schwere Verletzungen am gan-

zen Körper davon getragen. Sie
wurde nach der Erstversorgung
ins Krankenhaus nach Bozen
geflogen, wo sich die Ärzte um
die Verletzte kümmern.

© Alle Rechte vorbehalten

Mit dem Rettungshubschrauber des Aiut Alpin wurde die Frau nach der
Erstversorgung ins Krankenhaus nach Bozen geflogen. Aiut Alpin
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Suche nach 19-Jährigem
imGroßenMontiggler See
MONTIGGL: 19-Jähriger aus Andrian vermisst

MONTIGGL (sor). Seit gestern
Abendwird imGroßenMontigg-
ler See nach einem 19-jährigen
Mann aus Andrian gesucht. Ge-
gen 19.10wurde von einerGrup-
pe Jugendlicher Alarm geschla-
gen.

Der junge Mann soll mit ei-
nem sogenannten SUP-Board,
einem Paddel, auf dem See ge-
wesen sein. Die Jugendlichen,
die Alarm geschlagen haben,
haben laut Auskunft der Carabi-

nieri nicht gesehen, ob der junge
Mann in der Folge ins Wasser
gefallen oder weggeschwom-
men ist. Es wurden mehrere
Feuerwehren alarmiert, die
Wasserrettung, die Bezirkstau-
cher, sowie der Notarzthub-
schrauber Pelikan.

Mit Einbruch der Dunkelheit
musste die Suche gegen 22 Uhr
erfolglos abgebrochen werden
und wurde heute Früh um 6Uhr
fortgesetzt. © Alle Rechte vorbehalten

Die Suche nach dem 19-Jährigen wurde heute Früh fortgesetzt.
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60-jährige Latscherin schwer verletzt
BERGUNGLÜCK: Frau rutscht beimAufstieg auf die Portlesspitze imhinterstenMatscher Tal aus und stürztmehrereMeter ab

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

MATSCH. Beim Aufstieg auf
die Portlesspitze (3074 Me-
ter) im hintersten Matscher
Tal verunglückte am Sonntag
eine 60-jährige Latscherin.
Die Frau erlitt schwere Verlet-
zungen und wurde in das
Bozner Krankenhaus geflo-
gen.

Die 3074 Meter hohe Portles-
spitze im hintersten Matscher
Tal ist im Winter ein beliebtes
Ziel von Skitourengehern. Im
Sommer wird der Dreitausen-
der nicht allzu oft begangen,
weil der Anstieg ziemlich steil
ist.

Eine Gruppe von Bergstei-
gern und Bergsteigerinnen aus
Latsch hatte sich gestern für ei-

ne Tour auf die Portlesspitze
entschieden. Auf etwa 2900 Me-
tern Meereshöhe rutschte eine
60-Jährige gegen 11.15Uhr beim

Aufstieg aus und stürzte über
das steiles, felsdurchsetztes Ge-
lände etwa 15Meter ab.

Ihre Begleiter schlugen über

die Landesnotrufzentrale
Alarm, die sofort den in Laas
stationierten Notarzthub-
schrauber Pelikan 3 zur Un-

glücksstelle beorderte. In Mals
wurde ein Malser Bergretter an
Bord genommen. Vor Ort wur-
den Notarzt und der Sanitäter
zur Schwerverletzten abgeseilt.
Beide nahmen die Erstversor-
gung der Frau vor, die Verlet-
zungen am ganzen Körper erlit-
ten hatte. Der Malser Bergretter
unterstützte bei der Erstversor-
gung und anschließend bei der
Bergung der Schwerverletzten.

Die Latscherin wurde mittels
Winde vom Unglücksort gebor-
gen, an Bord des Notarzthub-
schraubers genommen und an-
schließend in das Bozner Kran-
kenhaus geflogen.

Beim Glieshof waren auch 5
weitere Malser Bergretter einge-
troffen. Ihr Einsatz war aber
ebenso wenig erforderlich wie
der der Finanzwache Schlan-
ders. © Alle Rechte vorbehalten

Mit dem Notarzthubschrauber Pelikan 3 wurde die Schwerverletzte nach Bozen geflogen. Heli/Betto
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Mit dem Notarzthubschrauber Pelikan 3 wurde die Schwerverletzte nach Bozen geflogen. Heli/Betto
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NIEDERDORF. Der Einsatz
der Rettungskräfte war ges-
tern Nachmittag auf dem
Radweg zwischenNiederdorf
undWelsberg gefragt. Gegen
14.45 Uhr kam ein 51-jähri-
ger Mann aus Olangmit sei-
nem E-Mountainbike auf
dem Radweg zu Sturz und
verletzte sich dabei schwer.
DerMann wurde vomNot-
arztteam desWeißen Kreuz
Innichen erstversorgt und
nachWelsberg gebracht.
Dort wurde er demNotarzt-
hubschrauber Pelikan 1
übergeben der den Schwer-
verletzten ins Krankenhaus
von Bozen flog. AmUnfallort
waren auch die Carabinieri
von Innichen, die denUnfall-
hergang ermitteln. ©

Mit dem
E-Mountainbike
schwer gestürzt
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È stata una domenica drammatica 
sulle strade trentine. Due motocicli-
sti ed un automobilista sono ricove-
rati in condizioni critiche all’ospeda-
le Santa Chiara di Trento, coinvolti 
in due incidenti avvenuti nel tardo 
pomeriggio in val di Sole e in val di 
Fiemme. Altri tre motociclisti sono 
stati soccorsi tra la valle del Chiese 
(ne riferiamo nell’articolo sopra) e 
Cagnò, in val di Non, dove un 26enne 
in sella ad una due ruote è finito a 
terra dopo uno scontro con una mac-
china, attorno alle 15. 
Imprudenza e velocità non sono sem-
pre le cause degli incidenti: spesso 
si tratta di distrazioni imputabili a 
chi è in sella come a chi è al volante.
A Pellizzano i soccorritori sono inter-
venuti poco prima delle 17 sulla sta-
tale 42, all’altezza del bivio per Ter-
menago, per lo scontro fra un’auto e 
due moto. La Volkswagen Golf su cui 
viaggiavano padre e figlio delle Giudi-
carie è stata centrata sulla fiancata 
sinistra dal mezzo condotto da un 
motociclista di 47 anni di Trezzano 
Rosa, vicino a Milano. Contro la due 
ruote, finita sull’asfalto, ha impatta-
to una seconda moto, condotta da 
un cittadino di origine ucraina. 
Per permettere l’intervento dei mez-
zi sanitari i vigili del fuoco di Pellizza-
no hanno chiuso la statale. Sono in-
tervenuti anche i pompieri volontari 
di Ossana e Malé, questi ultimi con le 
pinze idrauliche per estrarre dalla 
Golf il conducente, 68 anni. L’elicot-
tero, fatto atterrare dai pompieri di-
rettamente sulla statale, ha portato 
sul posto l’equipe sanitaria.
Gravissimo il  motociclista lombar-
do: era in arresto cardiaco quando 
sono arrivati i soccorritori ed è stato 
rianimato sul posto. In condizioni cri-
tiche anche il conducente dell’auto. 
I due sono stati trasferiti in elicotte-
ro all’ospedale Santa Chiara di Tren-
to, dove è ricoverato anche il secon-

do motociclista, che non ha mai per-
so conoscenza. È stato invece trasfe-
rito a Rovereto il passeggero della 
Golf, con traumi di media gravità. 
Sulle  responsabilità  dell’incidente  
sono in corso accertamenti da parte 
dei carabinieri di Cogolo. La statale 
è rimasta chiusa per circa un’ora. Co-
me ricostruito, i due motociclisti, di-
retti verso il Passo del Tonale, erano 
partiti stamattina dalla Lombardia e 
facevano parte di una comitiva.
Circa trenta minuti dopo lo scontro 
di Pellizzano, un’altra richiesta di in-
tervento per incidente motociclisti-
co  è  arrivata  alla  centrale  unica  

dell’emergenza “112”: l’impatto fron-
tale è avvenuto sulla strada statale 
612 nel comune di Capriana all’altez-
za del chilometro 30. In quel punto 
c’è  una  curva:  uno  dei  due mezzi  
avrebbe “allargato” troppo centran-
do la moto che viaggiava in direzio-
ne opposta. 
Le due moto, una condotta da un 
sessantenne della val di Fiemme e 
l’altra da un turista austriaco, anda-
vano in direzione opposta. 
Lo scontro è stato fortissimo ed è 
stato il trentino ad avere la peggio: è 
volato sull’asfalto, incosciente, in ar-
resto cardiaco. Immediati i soccorsi. 

Oltre all’ambulanza è stato mandato 
sul posto l’elicottero Pelikan dell’Al-
to Adige, fatto atterrare dai vigili del 
fuoco volontari in una piazzola a lato 
strada, in località Pian del Mas. Il me-
dico ha praticato le manovre riani-
matorie. Quando sembrava che non 
ci fosse più nulla da fare, il cuore 
dell’uomo ha ripreso a battere: è sta-
to quindi deciso l’immediato trasferi-
mento in elicottero all’ospedale San-
ta Chiara di Trento. L’austriaco, un 
cinquantenne residente nella  zona 
di Salisburgo, è stato invece accom-
pagnato in ambulanza all’ospedale 
di Rovereto in condizioni di media 

gravità. Anche in questo caso i vigili 
del fuoco volontari hanno chiuso la 
strada per circa due ore, in modo da 
garantire  l’intervento  d’emergenza  
del personale sanitario e per consen-
tire ai carabinieri di effettuare i rilie-
vi dell’incidente in sicurezza. Per ac-
certare la dinamica sono al lavoro i 
militari della compagnia di Cavale-
se. Le due moto coinvolte sono state 
prelevate dal carroattrezzi attorno 
alle 19, ora in cui è stata riaperta la 
statale. 
I disagi al traffico sono stati limitati, 
grazie  alla  possibilità  di  utilizzare  
strade alternative.  Ma. Vi.

Giornata nera per i motociclisti

I soccorritori sulla statale 612: l’impatto fra le due moto è stato all’altezza della curva 

◆INCIDENTI Due sono in condizioni gravissime: un trentino sessantenne ferito a Capriana e un lombardo soccorso a Pellizzano

L’arrivo dell’elicottero a Pellizzano, dove si è verificato lo scontro fra un’auto e due moto
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Un giovane di 28 anni, residente a Ville d'A-
naunia, è caduto ieri con il parapendio in 
Valle dei Laghi ed è stato necessario il rico-
vero in ospedale a Trento al Santa Chiara. 
Fortunatamente non è grave, ma il giovane 
ha riportato diversi e dolorosi politraumi. 
Il pilota era decollato dal Monte Gazza in 
direzione Vezzano e, tentando un brusco 
atterraggio, è precipitato fra i boschi posti 
ad ovest dell'abitato di Lon. La chiamata al 
112 è arrivata intorno alle ore 14 da parte di 

un secondo pilota, in volo insieme all'ami-
co.
Dopo una difficoltosa localizzazione, l'eli-
cottero ha sbarcato il Tecnico di Elisoccor-
so e l'equipe medica poco distanti, per via 
della vela ancora aperta al suolo. Una volta 
stabilizzato, l'uomo - che era cosciente ma a 
dire la verita, rende noto il Soccorso alpino, 
poco collaborante per via del dolore atroce 
- è stato quindi trasferito con l'elicottero 
all'ospedale Santa Chiara di Trento.

Val dei Laghi. Un giovane di Ville d’Anaunia: era decollato dal Monte Gazza

Si schianta con il parapendio e finisce all’ospedale
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soccorsi in montagna

Escursionisti feriti e fuori pista
L’eliambulanza fa straordinari

Francesco viene riportato ai genitori dai vigili del fuoco; in basso alcuni momenti delle ricerche

Alessia Forzin / TAMBRE

«Quando ho visto quel bambi-
no seduto su un sasso, a po-
chi metri dal sentiero, non ho 
avuto dubbi: era Francesco». 
A  parlare  è  l’escursionista  
che lo ha trovato, sabato mat-
tina attorno alle 8.30. France-
sco aveva passato una notte 
nel bosco, «era un po’ frastor-
nato ma sicuramente conten-
to. E credo anche emoziona-
to, nel vedere l’elicottero che 
girava sopra le nostre teste».

L’uomo è schivo e riservato 
e preferisce mantenere l’ano-
nimato. Non ha nemmeno in-
contrato la famiglia: «Quan-

do il bimbo è stato caricato 
sull’elicottero  dei  vigili  del  
fuoco me ne sono tornato alla 
macchina», racconta, con la 
serenità e la genuinità di chi 
non  vuole  sentirsi  definire  
eroe. Ma che ha dato un con-
tributo straordinario al lieto 
fine di una vicenda che ha te-
nuto con il fiato sospeso tutta 
la provincia per diverse ore.

L’uomo abita a Tambre ed 
è solito frequentare le monta-
gne della zona per passeggia-
te ed escursioni.  «Avevo in 
programma di fare un giro sa-
bato mattina», racconta. «Sa-
pevo che c’era un bambino 
scomparso  nei  boschi  e  ho  
scelto il percorso da fare con-
siderando la zona della ricer-
che. Ho pensato: sia mai che 
lo incrocio...». Detto, fatto.

L’uomo parte alle 6. È sulla 
via del ritorno che trova Fran-
cesco. «Mi sembrava di aver 
sentito gridare “papà” men-
tre camminavo, ma temevo 
di essere suggestionato, vista 
la situazione», continua. «In-
vece mentre stavo rientran-
do verso la macchina l’ho vi-
sto».

«Il bambino era seduto su 
un sasso, a una decina di me-
tri dal sentiero. Ho capito su-
bito che era lui, non solo dal-
la descrizione che era stata 
fatta, ma anche perché non è 
normale trovare un bimbo di 
quell’età da solo in montagna 
alle otto e mezza del matti-
no», aggiunge l’uomo. «Mi so-
no avvicinato a lui, gli ho da-
to la mano e lui l’ha stretta. Ci 
siamo portati nel mezzo del 
sentiero, sentivo l’elicottero 
e mi sono sbracciato per far-
mi vedere».

Il mezzo dei vigili del fuoco 
stava sorvolando la zona di Fi-
lon del Vivaio, alla ricerca di 
Francesco. «Il piccolo non ha 
detto una parola, ma conti-
nuava a stringermi la mano», 
prosegue l’escursionista-soc-
corritore. «Sono papà anche 
io,  è  stata  una  sensazione  
molto forte. Pensavo ai geni-
tori, alla loro angoscia, alla 
notte trascorsa senza avere 
notizie e con un figlio piccolo 
perso in un bosco, con il ri-
schio  che  incontrasse  qual-
che animale selvatico o che si 
facesse male in qualche aspe-
rità del terreno».

Facendo dei segnali con le 
braccia, l’uomo è riuscito a 
farsi vedere dai vigili del fuo-
co, che si sono posizionati so-
pra il sentiero e hanno calato 
il verricello. «Il bimbo era con-
tento, un po’ frastornato ma 

stava bene», continua. «Cre-
do fosse anche un po’ emozio-
nato. Non saprei dirlo perché 
non ha detto nulla». France-
sco è stato quindi imbarcato 
sul velivolo e riportato dai ge-
nitori.

«Non li ho incontrati, quan-
do ho visto che il piccolo era 
al sicuro sono tornato verso il 
punto in cui avevo parcheg-
giato la macchina», conclude 
l’uomo. «So che il papà ha det-
to che vorrebbe incontrarmi. 
Vedrò  nei  prossimi  giorni.  
L’importante è che il bambi-
no stia bene e che sia tornato 
con i suoi genitori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lieto fine a tambre

«Francesco sedeva
vicino al sentiero
Chiamava “papà”
gli ho dato la mano»
Parla l’escursionista che ha ritrovato il bambino disperso
«L’ho affidato ai vigili del fuoco, pensavo ai suoi genitori»

BELLUNO

Colpito alla testa da un sasso: 
a dare l’allarme un escursioni-
sta che ha sentito gridare. I soc-
corsi sono stati attivati alle 14. 
20, alla Forcella del Diavolo 
sui Cadini di Misurina (Auron-
zo). Un ragazzo era stato colpi-
to alla testa da un sasso dove 
non c’era copertura telefoni-
ca. Fortunatamente poco più 
in alto c’era un escursionista, 
che ha contattato  i  soccorsi.  

Con un verricello di 20 metri 
l’elicottero  ha  calato  equipe  
medica e tecnico di elisoccor-
so, che hanno prestato le pri-
me cure a S.C. , 22 anni di Ba-
gnacavallo (Ra), che si trova-
va in compagnia nel tratto at-
trezzato del sentiero tra le due 
scalette al momento dell’inci-
dente. Imbarellato, il ragazzo 
è stato issato a bordo con il ver-
ricello e portato all’ospedale 
di Belluno. 

Attorno a mezzogiorno, do-

po averne geolocalizzato la po-
sizione la Centrale operativa 
aveva dato  indicazioni  a  un  
escursionista che aveva perso 
l’orientamento una volta usci-
to dalla Ferrata Ettore Bovero 
al Col Rosà, permettendogli di 
ritornare sul sentiero corretto. 

Attorno alle 13, invece, l’e-
liambulanza è andata sulla pa-
rete nord dell’Agner (Taibon), 
a seguito della chiamata di un 
alpinista la cui compagna era 
rimasta ferita da una scarica di 

sassi caduta dall’alto. I due roc-
ciatori,  difficilmente  visibili  
perché indossavano abbiglia-
mento scuro e si trovavano in-
cassati in un camino, sono sta-
ti individuati  dall’equipaggio 
sull’ultimo terzo della via Jori, 
che stavano scalando. Sbarca-
to con un verricello di 60 me-
tri, il tecnico di elisoccorso ha 
recuperato  prima  la  donna,  
S.B.  ,  37  anni  di  Veggiano  
(Pd), che aveva riportato un 
probabile trauma al ginocchio 
e non riusciva più a muoverlo, 
e poi l’uomo. 

Intorno all’una, su richiesta 
dei Carabinieri, era stato aller-
tato il Soccorso alpino di Bellu-
no, dopo che una ragazza non 
si era presentata a San Libera-
le. Poco dopo la 29enne di Bel-
luno è stata rintracciata. 

Alle  18.30  l’elicottero  del  

Suem è volato sulla Croda Mar-
cora,  dove  due  escursionisti  
australiani di 22 e 53 anni, pa-
dre e figlio, erano bloccati in 
mezzo ai mughi, sopra salti di 
roccia,  distanti  da  qualsiasi  
sentiero. Individuati dall’equi-
paggio, gli escursionisti sono 
stati recuperati dal tecnico di 
elisoccorso con un verricello 

di 20 metri. Trasportati in piaz-
zola, sono stati affidati al Soc-
corso alpino di San Vito di Ca-
dore, che li ha riaccompagnati 
al Tre Croci. 

Nella notte fra sabato e ieri, 
invece, verso le 22 il Soccorso 
alpino della Val di Zoldo è sta-
to attivato in aiuto di due escur-
sionisti che avevano smarrito 
il sentiero all’altezza dei ghia-
ioni, in rientro dalla normale 
al Civetta. I due ragazzi di Cer-
via (Ra), di 22 e 23 anni, aveva-
no avuto già qualche difficoltà 
in mattinata dopo essere parti-
ti dal Rifugio Coldai, non tro-
vando  subito  l’attacco  della  
Ferrata Alleghesi.Usciti  dalla 
ferrata e raggiunto il Rifugio 
Torrani, avevano preso la nor-
male per rientrare, ma una vol-
ta sui ghiaioni, ormai buio e 
con una pila a bassa intensità, 
non avevano visto dove prose-
guiva la traccia al di là del neva-
io, sbagliando direzione e bloc-
candosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Anche il sindaco Sara Bona era al campo base

Il giuramento poi l’angoscia
«Grazie ai soccorritori
e ai cittadini del paese»

L’uomo stava facendo
un’escursione
Ha visto il piccolo
mentre rientrava

Ventenne romagnolo
colpito alla testa
da un sasso
ai Cadini di Misurina

IL RACCONTO

Sara Bona aveva appe-
na giurato da sindaco 
quando è scattato l’al-
larme per la scompar-

sa di Francesco, venerdì se-
ra. Il tempo di togliere la fa-
scia tricolore e riporla in uffi-
cio e la prima cittadina di 
Tambre  si  è  precipitata  a  
Col Indes con la sua giunta. 

«Sono  rimasta  fino  alle  
2.30, il vicesindaco Ueli Co-
sta invece è stato al campo 
base per tutta la notte», rac-
conta il sindaco Bona. «La si-

tuazione  era  veramente  
drammatica: il bambino è 
piccolo, faceva freddo e si 
era scatenato anche un tem-
porale, e lui era vestito in 
pantaloncini corti e magliet-
ta. Il nostro territorio può es-
sere insidioso, avrebbe po-
tuto succedere qualsiasi co-
sa».

Il ritrovamento di France-
sco, sabato mattina da par-
te di un escursionista, è sta-
to  una  liberazione  anche  
per la nuova amministrazio-
ne comunale, che era pre-
sente al campo base con il vi-
cesindaco Costa e l’assesso-

re Lucia Della Libera: «Rin-
grazio  tutti  i  soccorritori,  
ma anche tutti i cittadini del 
paese che si sono uniti alle ri-
cerche. C’è stato un dispie-
gamento di forze enorme, 
una chiamata alla solidarie-
tà straordinaria. In queste 
circostanze viene fuori vera-
mente il meglio di una co-
munità».

Le ricerche sono andate 
avanti per tutta la notte fra 
venerdì  e  sabato:  trovare  
Francesco era un imperati-
vo, per tutte le persone che 
hanno indossato una torcia 
frontale e si sono mosse fra 
boschi e sentieri per cercare 
il piccolo.

«La macchina dei soccorsi 
è stata straordinaria», prose-
gue il sindaco. «Sono tutte 
persone  preparatissime,  
che anche in quei momenti 
drammatici non hanno mai 
perso la lucidità dando così 
anche un notevole sostegno 
alla famiglia  che stava vi-

vendo ore di angoscia. So-
no mamma anche io, vivere 
una situazione del genere 
dal suo interno è qualcosa 
che colpisce e tocca nel pro-
fondo».

Ieri la famiglia di France-
sco ha fatto una passeggiata 
in paese,  «e il  piccolo era 
tranquillo», conclude Bona. 
«Mi è stato detto che sabato 
ha dormito tutto il giorno, 
ma che sta bene per fortu-
na. Non ho ancora incontra-
to  la  famiglia,  credo  che  
adesso sia meglio lasciarla 
tranquilla per qualche gior-
no. So che concluderanno 
qui le vacanze», chiude il pri-
mo cittadino, «anche per ri-
trovare  quella  serenità  e  
quella normalità che sono 
state  destabilizzate  dalla  
scomparsa  del  bambino.  
Ma fortunatamente tutto si 
è concluso nel migliore dei 
modi». —

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alcune fasi del recupero della donna ferita nell’escursione

arta terme

Antica osteria Candoni
l’attività di Cedarchis
diventa locale storico

Alessandra Ceschia / MOGGIO

Si  è  tuffata  in  una pozza  
d’acqua mentre era impe-
gnata nella discesa lungo la 
forra del rio Simon ma, do-
po un salto di cinque metri, 
è finita contro la roccia e 
nell’impatto  ha  riportato  
due fratture. A soccorrere 
una 23enne di Pordenone, 
che è rimasta ferita ieri men-
tre era impegnata in un’e-
scursione assieme a un com-
pagno, sono stati tre tecnici 
della squadra forre del Soc-
corso alpino, assieme ad al-
tri tre colleghi della stazio-
ne di Moggio Udinese e al 
personale  dell’elisoccorso  
regionale. La coppia aveva 
da poco iniziato la discesa 
che comprende una serie di 
salti e di cascate. 

Il compagno di escursio-
ne, più esperto, si è tuffato 
nella pozza, poi è toccato a 
lei che, per un errore di valu-
tazione, cadendo in acqua 
ha impattato contro un sas-
so sporgente e riportando 

una frattura alla gamba e 
una al braccio. La richiesta 
di intervento al Nue 112 è 
arrivata  verso  mezzogior-
no. I sei tecnici sono interve-
nuti al campo base, mentre 
l’elisoccorso si è portato so-
pra la forra per individuare 
la  posizione  della  donna.  
Poi, gli operatori sono stati 
sbarcati in forra e sono riu-
sciti a raggiungere la giova-
ne che si trovava in una poz-
za  nascosta  alla  vista  da  
una nicchia. Dopo aver bloc-
cato la gamba e il braccio 
fratturati, l’hanno aiutata a 
spostarsi  fuori  dall’acqua  
per trasferirla in un punto 
adatto al recupero. Un’ope-
razione complessa, perché 
si trovavano in un’area an-
cora molto incassata. Una 
volta verricellata a bordo, 
la giovane è stata trasferita 
sull’ambulanza, quindi con-
dotta  all’ospedale  di  Tol-
mezzo. 

È stato infine recuperato 
anche il compagno di escur-
sione della giovane. —

Da destra, il sindaco Faccin, l’assessore Bini e Rupil

Francesco Mazzolini
/ ARTA TERME

Arriva il riconoscimento di lo-
cale storico per l’Antica Oste-
ria Candoni di Cedarchis di 
Arta Terme. L’assessore re-
gionale alle Attività produtti-
ve e al Turismo, Sergio Emi-
dio Bini con a fianco il neoe-
letto sindaco di Arta Terme 
Andrea Faccin nella sua pri-
ma  uscita  istituzionale,  ha  
consegnato a Gabriele Rupil, 
nuova generazione della ca-
sata Candoni, la targa che ri-
conosce l’azienda di famiglia 
come  “attività  storica  del  
Friuli Venezia Giulia”. «Atti-

vi a Cedarchis da 107 anni – 
spiega Gabriele –, durante i 
quali le quattro generazioni 
che mi hanno preceduto han-
no vissuto la travagliata sto-
ria e le vicende del paese e 
della gente che ci è passata». 
Il locale è nato nel 1915 per 
iniziativa del trisnonno di Ga-
briele, Pietro Candoni. Sod-
disfazione da parte del sinda-
co: «Un onore aver ricevuto 
questo secondo encomio (il 
primo  è  andato  all’albergo  
Salon), dimostrazione della 
capacità  degli  esercenti  e  
commercianti locali di saper 
creare e mantenere nel tem-
po le attività». —

Moggio

Si tuffa nella forra del rio Simon
ragazza finisce contro una roccia
Trasportata all’ospedale di Tolmezzo una 23enne che ha riportato due fratture
Aveva iniziato una discesa con il compagno. Al lavoro i tecnici del Soccorso alpino
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SOCCORSO ALPINO

BELLUNO Superlavoro per il soc-
corso alpino: alpinisti sotto scari-
chedi sassi, cadutemalori e altro.

SCARICA DI SASSI
Erano le 13 di ieri quando al 118

è arrivata la richiesta di aiuto per
un’alpinista colpita da una scari-
ca di sassimentre si trovava sulla
parete nord dell’Agner, in comu-
ne di TaibonAgordino. L’elicotte-
ro ha rapidamente raggiunto la
parete ma per l’equipaggio è sta-
to difficile individuarli in quanto
vestiti con colori scuri e incassati
in un camino. Sono poi stati indi-
viduati dall’equipaggio sull’ulti-
mo terzo della via Jori, che stava-
no scalando. Sbarcato con un ver-
ricello di 60metri, il tecnico di eli-
soccorso ha recuperato prima la

donna, S.B., 37 anni, di Veggiano
(Pd), che aveva riportato un pro-
babile trauma al ginocchio e non
riusciva più a muoverlo, e poi
l’uomo. L’infortunata è stata tra-
sportata all’ospedalediAgordo.

FERITO E SENZA TELEFONO
Altro intervento, simile, verso

le 14.20 per una persona che, dal-
la Forcella del Diavolo sui Cadini
diMisurina, ad Auronzo di Cado-
re, aveva sentito delle grida pro-
venire più in basso, dove un
escursionista era stato colpito al-
la testa da un sasso e dove non
c’era copertura telefonica per lan-
ciare l’allarme. Arrivato sul po-
sto, con un verricello di 20 metri
l’elicottero di Pieve di Cadore ha
calato equipe medica che subito
prestato le prime cure a S.C., 22
anni, di Bagnacavallo (Ra), porta-
to all’ospedale di Belluno. In chiu-

sura di giornata ieri un’altra mis-
sione dell’elicottero di Pieve di
Cadore, attorno alle 18.30 sulla
Croda Marcora, dove due escur-
sionisti australiani di 22 e 53 an-
ni, padre e figlio, erano bloccati
in mezzo ai mughi, sopra salti di
roccia, distanti da qualsiasi sen-
tiero

TRADITI DAI SENTIERI SOCIAL
Sabato sera, invece, verso le 22,

il Soccorso alpino della Val di Zol-
do è stato attivato per un inter-
vento identico a quello ultimato
nellanotte la settimana scorsa, in
aiuto di due escursionisti che ave-
vano smarrito il sentiero all’altez-
za dei ghiaioni, in rientro dalla
normale al Civetta. I due ragazzi
di Cervia (Ra), di 22 e 23 anni, ave-
vano avuto già qualche difficoltà
ieri mattina dopo essere partiti
dal Rifugio Coldai, non trovando

subito l’attacco della Ferrata Alle-
ghesi. Attardatisi, usciti dalla fer-
rata e raggiunto il Rifugio Torra-
ni, avevano preso la normale per
rientrare, ma una volta sui ghia-
ioni, ormai buio e con una pila a
bassa intensità, non avevano vi-
sto dove proseguiva la traccia al
di là del nevaio, sbagliando dire-
zione ebloccandosi pocodistante
da dove si era fermata la coppia
recuperata sette giorni fa. In con-
tatto telefonico conun soccorrito-
re che si era portato in località
Crep e li aveva individuati, i due
sono stati reindirizzati sul sentie-
ro. Ancora una volta, l’invito del
Soccorso alpino a valutare bene
le proprie capacità e non affidan-
dosi esclusivamente ai social, ma
verificando da più fonti l’intero
sviluppo compreso il rientro.
(A.Tr.)

©RIPRODUZIONERISERVATAMONTAGNAMolti ieri gli interventi per recuperare feriti e dispersi

Escursionisti colpiti da scariche di sassi e incrodati di notte
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TAMBRE

Non è ancora chiaro che per-
corso abbia esattamente fatto il
bimbo di 9 annimestrino trova-
to sabato mattina in località Fi-
lon del Vivaio, sopra il villaggio
di Sant’Anna, dopo che la sera
prima si era allontanato dal pa-
dre, passando una notte all’ad-
diaccio, da solo nel bosco. Si era
separatodal padre verso le 19, in
localitàPiandelleLaste, e daqui
avrebbe imboccato forse il sen-
tiero che porta verso il rifugio
Semenza lungo il quale si dira-
mano poi altri sentieri. Il picco-
lo avrebbe preso quello che por-

ta versoPianCanaie che sale poi
inPalantina.

IL DELEGATO BARATTIN
«Ma è solo un’ipotesi - spiega

Alex Barattin, delegato provin-
ciale del Soccorso Alpino Dolo-
miti Bellunesi - perché esatta-
mente non sappiamo che trac-
ciato abbia seguito. Noi pensia-
mo sia stato questo. E il bello è
che la sera prima lo avevamo se-
tacciato, ma senza avere alcun
riscontro. Purtroppo anche le

sei unità cinofile impiegate nel-
la ricerca non sono riuscite ad
individuare il piccolo, confuse
dal fatto che nei giorni prece-
denti i bambino aveva già per-
corso quelle zone in più direzio-
ni e le tracce restano per gior-
ni».

CIRCA 4 CHILOMETRI
Secondo la ricostruzione fat-

ta dai soccorritori, ne sono stati
impiegati oltre cento tra Soccor-
so alpino, Vigili del fuoco e

Guardia di Finanza, il bambino
avrebbe comunque percorso
circa 4 chilometri dal punto in
cui si era separatodal padre.
«Stavo leggendo un cartello -

ha poi spiegato il genitore -
quando ci siamo persi di vista».
È iniziata così una ricerca ciclo-
pica. Nessuno si è tirato indie-
tro. Solo alle 8 del mattino suc-
cessivo, il ragazzino è stato tro-
vato casualmente da un escur-
sionista, ma in quell’area si era-
no già attivate le ricerche tanto
è vero che l’equipaggio dell’eli-
cottero dei Vigili del fuoco ha su-
bito individuato i due. Il piccolo
stava bene e, come spiega Barat-
tin, «sembrava sereno, tranquil-
lo». Le sue prime parole, infatti,
sono state: «Ho fame».

LA VACANZA CONTINUA
Archiviata la disavventura, la

vacanza del bimbo continua, as-
sieme al padre, nella casa del vil-
laggio Sant’Anna dove resteran-
noancora fino a finemese.

LauredanaMarsiglia
© riproduzione riservata

IL SALVATAGGIO L’elicotterista dei Vigili del fuoco col bimbo recuperato dopo una notte all’addiaccio. Sotto il Soccorso alpino

IL RAGAZZINO DI 9 ANNI
SI ERA STACCATO
DAL PADRE VENERDÌ
VERSO LE 19
IN LOCALITÀ
PIAN DELLE LASTE

«Avevamo già battuto la zona
dove si trovava il bambino»
`Il Soccorso alpino traccia un’ipotesi
sul percorso del piccolo: 4 chilometri

`«I cani sono stati confusi dal fatto
che erano già passati prima di là»
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CORSA IN MONTAGNA

«La Lavaredo Ultratrail è
uno degli eventi di maggior ri-
lievo di Cortina. Correre sulle
nostremontagne è il modomi-
gliore per scoprirle. Grazie a
voi atleti, che siete venuti qui a
visitare Cortina: siete i nostri
ambasciatori»: il sindaco am-
pezzano Gianluca Lorenzi ha
salutato con calore i premiati,
nella cerimonia di ieri, che ha
chiuso le quattro giornate
dell’edizione numero 15 della
grande manifestazione sporti-
va, che ha proposto quattro ga-
re, oltre al divertimento non
agonistico per i più piccoli, fra
strade epiazzedel centro.

IL VIA
Si è iniziato giovedì 23 giu-

gno con la Cortina Skyrace di
20 chilometri e mille metri da
salire, sino alle pendici del Cri-
stallo. Venerdì 24 si è corsa la
CortinaTrail, decimaedizione,
48 chilometri sulla chiostra di
montagne che circondano la
conca d’Ampezzo. La sera stes-
sa è partita la gara più impe-
gnativa, da affrontare di notte,
con 120 chilometri, per arriva-
re sino alle Tre Cime di Lavare-
do, a coinvolgere i comuni di
Auronzo di Cadore e di Dobbia-
co, poi Colle Santa Lucia e San
Vito di Cadore, in una impor-
tante condivisione con il terri-
torio. Quest’anno si è aperta
una porta anche sulla Val Ba-
dia, con la Ultra Dolomites,
partita sabato mattina da San
Vigilio di Marebbe. All’incon-
tro conclusivo per le premia-
zioni, ieri amezzogiorno, nella
stessa piazza Angelo Dibona
che ha visto la partenza e l’arri-
vo delle diverse gare, gli orga-

nizzatori Simone Brogioni e
Cristina Murgia hanno snoc-
ciolato alcuni dati: quattro
giornate di gara; 5.000 iscritti,
selezionati a sorteggio; 4.285
alla partenza; oltre 70 nazioni
rappresentate; 200 i bambini
alle tre gareKids run.

IL RAPPORTO
Gli appassionati di queste di-

scipline guardano con partico-
lare interesse il rapporto fra il
numerodei trailer chepartono
equelli che arrivano.Così nella
Lavaredo Ultratrail la percen-
tuale di finisher è del 76.8 per
cento, poco più di tre su quat-
tro, con 1.476 partiti e 1.135 arri-
vati. La percentuale sale di
molto, sino al 91.1 per cento,
con gli 80 chilometri della Ul-
tra Dolomites, dove sono stati
891 alla partenza e 812 al tra-
guardo; valori molto simili per
la Cortina Trail, con 1.491 parti-
ti e 1.427 arrivati, pari al 95.7
per cento, e la Cortina Skyrace,
con il 96% delle conclusioni,
fra 427 partiti e 410 arrivati. La
Lavaredo Ultratrail è l’unico
appuntamento italiano della
Utmb Worls series, una sorta
di Coppa del mondo della spe-
cialità, nel prestigioso circuito
che unisce i principali eventi
trail del pianeta.

IL VALORE AGGIUNTO
«La presenza in queste Se-

ries è un valore aggiunto im-
portantissimo, che ci permette
di impostare un lavoro di pro-
spettiva fondamentale – sottoli-
neano i due coordinatori
dell’organizzazione – i numeri
di questo anno 2022 sono stati
molto importanti: oltre 10mila
richieste di partecipazione e
sorteggioper assegnare i 5mila
pettorali stabiliti; 76 le nazioni
presenti, a confermadella sem-

pre maggiore internazionalità
dell’evento».

LA RICADUTA
Cortina vive con grande inte-

resse l’evento: migliaia le pre-
senze alberghiere; importante
giro d’affari nei ristoranti, rifu-
gi, attività ricettive del paese;
numerosi gli acquisti nei nego-
zi, soprattutto di abbigliamen-
to e attrezzatura per lo sport.
Va infine rilevato il coinvolgi-
mento diffuso della popolazio-
ne: «Un grandissimo ringrazia-
mento va agli oltre 600 volon-
tari che hanno collaborato, te-
stimoniando in maniera con-
creta la fortissima passione
chehannoper il territorio e per
questo evento – concludono
Murgia e Brogioni – grandissi-
ma è anche la passione dei no-
stri partner, dall’amministra-
zione comunale di Cortina e di
tutti i comuni attraversati al
Soccorso alpino, dal Club alpi-
no italiano alle tante associa-
zioni del territorio, alle catego-
rie economiche alle aziende, in
primis lo sponsor La Sportiva.
Con loro vogliamo continuare
lanostra corsa verso il futuro».

MarcoDibona

© riproduzione riservata

IL TEMPO del vincitore, Hannes Namberger che ha abbassato
di un paio di minuti il suo stesso record realizzato lo
scorso anno, a fianco un passaggio con sfondo le Cinque
Torri e nel bosco durante la notte

Sport

AGONISMO, NATURA
SPETTACOLO: SIGILLI
ALL’ULTRATRAIL
`Con 5000 iscritti provenienti da 70 paesi stranieri e quattro giornate di gare
si chiude una delle manifestazioni, non solo sportive, più attese a Cortina
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Salto di 5 metri, bloccata nella forra con gli arti rotti
MOGGIO UDINESE

Cinquemetri in una pozza del
rio Simon, aMoggioUdinese, do-
ve si trova una delle forre più
spettacolari per gli amanti di tor-
rentismo.Maun errore di valuta-
zione l’ha fatta impattare contro
deimassi procurandosi la frattu-
ra di un braccio e di una gamba.
È stato un soccorso molto impe-
gnativoquelloprestato ieri, poco
dopo mezzogiorno, a una 23en-
ne di Pordenone. La centrale
operativa del Soccorso Alpino,
allertata assieme all’elisoccorso
regionale, ha mobilitato la squa-
dra forre del Cnsas e la stazione

di Moggio, che si sono portati
con sei uomini al campo base.
L’elisoccorso ha sorvolato la for-
ra per individuare la posizione
della ferita (non c’era campo per
geolocalizzarla), avvistata grazie
al fatto che il compagno aveva
raggiunto un punto più visibile.
Dall’elicottero sono stati sbarca-
ti il tecnico di elisoccorso, il me-
dico e l’infermiera con due verri-
cellate. Sono stati calati in un
punto più alto rispetto alla forra,
dove il tecnico di elisoccorso ha
attrezzatouna sosta.
Purtroppo da quel punto non

era possibile raggiungere facil-
mente tutti insieme la 23enne. E
così il tecnico è stato nuovamen-

te imbarcato sull’elicottero per
andare a prelevare un collega
della squadra forre al campo ba-
se. Quest’ultimo, sbarcato diret-
tamente nella forra, è ha rag-
giunto la ragazza usando prima
la corda già attrezzata e poi at-
trezzando una seconda corda
che gli ha permesso di arrivare fi-
no a una pozza, nascosta da una
nicchia, dove si trovava la ferita.
I due tecnici del Soccorso Alpino
hanno bloccato gli arti della gio-
vane. «Te la senti di uscire
dall’acqua con il nostro aiuto?»,
le hanno proposto. Quando ha
saputo che l’attesa della barella
dei forristi avrebbe dilatato i
tempi di recupero e che non po-

teva essere sistemata nel sacco a
depressione (non si può immer-
gere in acqua), ha accettato di
spostarsi con l’aiuto di tre uomi-
ni fino al punto più adatto al re-
cupero con il triangolo di evacua-
zione. «Pilota e tecnico verricelli-
sta - spiega il Cnsas - hanno com-
piuto un’operazione delicatissi-
ma, perché pur essendosi potuti
allontanare dal luogo dell’inci-
dente, il punto raggiunto assie-
me all’infortunata era ancora
molto incassato». Una volta ver-
ricellata a bordo, la giovane è sta-
ta affidata al personale sanitario
cheattendevaal campobase con
un’ambulanza.

©RIPRODUZIONERISERVATASOCCORSO I tecnici del Cnsas soccorrono la ragazza ferita nella forra
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IL SOCCORSO

PORDENONE Un salto di cinqueme-
tri in una pozza del rio Simon, a
Moggio Udinese, dove si trova
una delle forre più spettacolari
per gli amanti di torrentismo.
Ma un errore di valutazione l’ha
fatta impattare contro dei massi
procurandosi la frattura di un
braccio e di una gamba. È stato
un soccorso molto complesso e
impegnativo quello prestato ie-
ri, poco dopo mezzogiorno, a
una23ennediPordenone.
A contattare il Nue112 è stato

il compagno di escursione della
ragazza. La centrale operativa
del SoccorsoAlpino, allertata as-
sieme all’elisoccorso regionale,

ha mobilitato la squadra forre
delCnsas e la stazionediMoggio
Udinese, che si sono portati con
sei uomini al campo base. L’eli-
soccorso ha sorvolato la forra
per individuare la posizione del-
la ferita (non c’era campo suffi-
ciente per geolocalizzarla con il
telefonino), avvistata grazie al
fatto che il compagno aveva rag-
giunto un punto più visibile.
Dall’elicottero sono stati sbarca-
ti il tecnico di elisoccorso, il me-
dico e l’infermiera condue verri-
cellate. Sono stati calati in un
puntopiù alto rispetto alla forra,
dove il tecnico di elisoccorso ha
attrezzato una sosta per poter
raggiungere l’uomo che aveva
chiesto aiuto.
Purtroppo da quel punto non

era possibile raggiungere facil-
mente tutti insieme la 23enne. E
così il tecnico di elisoccorso è
stato nuovamente imbarcato
sull’elicottero per andare a pre-
levare un tecnico della squadra
forre al campo base. Quest’ulti-
mo, sbarcato direttamente nella
forra, è riuscito a raggiungere la
ragazza usando prima la corda
già attrezzata e poi attrezzando
una seconda corda che gli ha
permesso di arrivare fino a una
pozza, nascosta da una nicchia,
dove si trovava la ferita.
I due tecnici del Soccorso Al-

pino hanno bloccato gli arti del-
la giovane. «Te la senti di uscire
dall’acqua con il nostro aiuto?»,
le hanno proposto. Quando ha
saputo che l’attesa della barella

dei forristi avrebbe dilatato i
tempi di recupero e che non po-
teva essere sistematanel saccoa
depressione (non si può immer-
gere in acqua), ha accettato di
spostarsi con l’aiuto di tre uomi-
ni fino al punto più adatto al re-
cupero con il triangolo di eva-
cuazione. «Pilota e tecnico verri-
cellista - spiega il Cnsas - hanno
compiuto un’operazione delica-
tissima, perché pur essendosi
potuti allontanare dal luogo
dell’incidente, il punto raggiun-
to assieme all’infortunata era
ancora molto incassato». Una
volta verricellata a bordo, la gio-
vane è stata affidata al personale
sanitario che attendeva al cam-
pobase conun’ambulanza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Salto di 5 metri, bloccata nella forra con gli arti rotti

SOCCORSO I tecnici del Cnsas recuperano la 23enne nella forra
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di Sandro De Riccardis 

Milano — Piangere è stata la sua 
unica colpa, a undici mesi, lontano 
dai genitori, nell’asilo nido di Lio-
ne a cui l’avevano affidata. Un pian-
to che ha provocato la reazione del-
la maestra che per zittirla le ha pri-
ma spruzzato e poi fatto ingerire 
un prodotto chimico a base di soda 
caustica, uccidendola.

La piccola Lisa, figlia dell’inge-
gnere italiano Fabio Bertuletti, ori-
ginario di Torre Boldone, in provin-
cia di Bergamo, ma da anni residen-
te a Lione insieme alla moglie So-
phie, è morta così mercoledì scor-
so. Avvelenata dall’acido muriati-
co, a una settimana dal suo primo 
compleanno, trasformato dalla fol-
lia della maestra nel suo funerale. 
«Non smetteva di piangere, non la 
sopportavo più», ha ammesso My-
riam Jaouen, 27 anni, che si trova-
va da sola al lavoro nell’asilo priva-
to People&Baby, nel 3° arrondisse-
ment della città. Ora è in stato di ar-
resto, indagata per omicidio volon-
tario di minore di 15 anni, dopo che 
mercoledì scorso la bambina è sta-
ta trasportata in gravissime condi-
zioni  all’ospedale  pediatrico  di  
Bron, dov’è morta poco dopo. Trop-
po gravi i  danni provocati al suo 
corpicino  dal  prodotto  chimico,  
normalmente utilizzato per libera-
re i lavandini, probabilmente il De-

stop, fortemente corrosivo. «È sta-
to un incidente, ha fatto tutto da so-
la», ha tentato di difendersi la don-
na con la polizia. Ma di fronte alle 
tante incongruenze della sua ver-
sione ha dovuto ammettere di aver 
utilizzato volontariamente l’acido 
per far smettere la piccola di pian-
gere.  L’indagine della  procura di  
Lione intende ricostruire la dinami-
ca dei fatti ma anche, come riporta-
no fonti della stampa locale, «ap-
profondire gli elementi relativi alla 
personalità dell’imputato». L’avvo-
cato  della  maestra,  Philippe  Du-
plan, parla di «impeto di rabbia», 
di un «gesto sfortunato e goffo con 
conseguenze gravissime – ha detto 
a France 3 –. La mia assistita ha spie-

gato agli inquirenti di non aver vi-
sto che stava versando un prodotto 
tossico.  Si  rammarica  profonda-
mente del suo gesto. Viveva in un 
contesto personale particolare».

Il caso di mercoledì scorso non 
sarebbe stato il primo nella catena 
di asili nido del gruppo. Secondo 
quanto  riporta  la  testata  locale  
LyonMag,  ci  sarebbe un’altra  de-
nuncia per aggressione e percosse 
ai danni di una bimba di quattro 
mesi, in un altro asilo nido di Lio-
ne, il Nido de Sévigné, sempre del 
gruppo People&Baby, poco distan-
te da quello dove si è consumata la 
tragedia  di  mercoledì.  La  madre  
della bambina avrebbe denunciato 
abusi, dopo che a fine novembre 

avrebbe trovato la piccola in lacri-
me con vistosi graffi sul volto. La 
versione della struttura faceva rife-
rimento a  un altro bambino che  
avrebbe morso la piccola. Ma la ri-
costruzione non sarebbe stata coe-
rente con i referti medici dell’ospe-
dale di Bron che non escludevano 
che la vittima potesse essere stata 
schiaffeggiata. L’indagine sarebbe 
ancora in corso.

L’asilo nido a cui era affidata Li-
sa era invece considerato fino alla 
tragedia  efficiente  e  accogliente,  
tanto che il padre della bimba, che 
lavora a Lione come project mana-
ger nella gestione e pianificazione 
di progetti  di  linee aeree ad alta 
tensione, lo aveva scelto insieme a 

Sophie, sposata un anno fa. Ora la 
morte di Lisa lascia sgomenta l’in-
tera Lione. «Mi unisco all’emozio-
ne collettiva suscitata dalla trage-
dia  assoluta  della  morte  di  una  
bambina in condizioni così terribi-
li, tutti i miei pensieri vanno alla fa-
miglia»  dice  il  sindaco  Grégory  
Doucet.  A Lione sono arrivati  da 
Bergamo, sprofondati  nel dolore,  
anche  i  nonni  paterni  di  Lisa.  
Avrebbero  dovuto  festeggiare  il  
suo  primo  compleanno  giovedì  
prossimo. Ora aspettano il suo fu-
nerale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Milano — L’auto è comparsa all’im-
provviso,  contromano.  E  lo  scon-
tro,  inevitabile,  ha trasformato la  
A7 Milano-Genova, nel tratto pave-
se tra i caselli di Gropello Cairoli e 
Casei Gerola, in un groviglio di la-
miere. Due persone sono morte e 
tre sono rimaste ferite, tra cui un 
bambino di 4 anni,  nell’incidente 
causato dal guidatore di una Volvo 
bianca che — secondo quanto accer-
tato dalla polizia stradale — viaggia-
va sull’autostrada in contromano. 
Avrebbe percorso nella  direzione 
sbagliata un tratto di cinque chilo-
metri: dal casello di Casei Gerola fi-
no al luogo dello schianto, nel terri-
torio del Comune di Silvano Pietra.

Lo schianto è avvenuto nel pri-
mo  pomeriggio.  Le  vittime  sono  
Giuseppe Maria Garavaglia, 45 an-
ni,  residente  a  Novate  Milanese  
(l’uomo che guidava l’auto contro-
mano, una Volvo bianca) e Matilda 
Hidri, 35 anni, origini albanesi, alla 
guida di  una Bmw grigia,  colpita  
frontalmente, che viaggiava verso 
casa a Genova. Entrambi erano soli 

in macchina. 
I tre feriti — una donna e suo cugi-

no con il figlio — erano su una vettu-
ra che non è riuscita a evitare i rotta-
mi sulla carreggiata in direzione di 
Genova. L’uomo, il più grave, è sta-
to trasportato con l’elicottero all’o-
spedale San Raffaele di Milano in 
codice rosso; la donna e il bambino, 
entrambi codici verdi, sono ora al 
San Matteo di Pavia. 

«Mi sono visto sfrecciare un’auto 
in contromano in autostrada. Stava 
viaggiando ad alta velocità in senso 
contrario sulla corsia che normal-
mente si usa per il sorpasso. Ho do-
vuto guardare due volte nello spec-
chietto retrovisore per convincer-
mi che era tutto vero quel che ave-
vo visto.  Dopo qualche  minuto è  
successo l’inevitabile. Mi tremano 
ancora le gambe», racconta sui so-
cial un testimone. «Sarei potuto es-
sere tra le vittime — aggiunge —. È 
stata solo questione di tempo».

Per  consentire  l’intervento  dei  
soccorsi, l’autostrada, nel tratto tra 
Gropello Cairoli e Casei Gerola, è 
stata chiusa a lungo, causando di-
versi chilometri di coda e forti disa-
gi al traffico. I sanitari del 118 non 
hanno potuto far altro che constata-
re il decesso delle due vittime, mor-
te sul colpo. La polizia stradale, an-
che attraverso l’ausilio delle teleca-
mere di sicurezza, dovrà stabilire 
perché l’auto abbia imboccato con-
tromano la carreggiata.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia sulla Milano-Genova

Auto contromano sull’A7 per 5 chilometri
Due morti, un bimbo di 4 anni tra i feriti

A Lione, figlia di un 
ingegnere di Bergamo 
Frequentava un asilo 

della città in cui
il padre si era trasferito

per motivi di lavoro

All’ultimo chilometro della gara 
di trail, la corsa sui sentieri di 
montagna nel Comune di Eboli, 
si era perso. Le ricerche di 
Francesco Gioviale (nella foto), 
47enne salernitano iscritto al 
Trail dei Monti Ebolitani, sono 
andate avanti per tutta la notte. 
Il corpo del podista senza vita è 
stato ritrovato ieri mattina alla 
fine di un pendio, in località 
Ernice, una zona in cui il 
regolamento dell’evento 
raccomandava di correre con 
prudenza. L’atleta è scivolato 
per un centinaio di metri ed è 
morto in seguito alla caduta.
Il recupero è stato effettuato 
dagli esperti del Soccorso 
alpino e speleologico campano.

Trovato morto
Runner giù nel dirupo
in vista del traguardo

k Il padre
Fabio Bertuletti, ingegnere di 
Bergamo, padre della piccola Lisa

Avrebbe compiuto un anno giovedÌ prossimo

Uccisa a 11 mesi con l’acido dalla maestra
“Non sopportavo di sentirla piangere”

kRottami La Volvo dopo lo schianto

L’educatrice
del nido arrestata

Ha usato un prodotto 
venduto per sturare

i lavandini 
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L’imputato ha chiesto di patteggiare

Brigadiere accoltellato
rinuncia al risarcimento

dopo le scuse in aula

di Sarah Martinenghi
 

«Se ci fosse qualche problema la 
contatteremo, altrimenti può stare 
tranquilla»:  le  avevano detto  così,  
dopo  averle  tolto  la  colecisti.  Per  
quattro anni Angela D., 60 anni, ave-
va vissuto serena. Nessuno, dal San 
Giovanni Bosco, si era fatto sentire 
per comunicarle  l’esito dell’esame 
istologico dopo l’intervento. Invece 
aveva un tumore: un adenocarcino-
ma infiltrante della  colecisti.  Pen-
sando che tutto fosse a posto la don-
na non aveva fatto alcuna terapia. 
Le  erano  sopraggiunte  metastasi  
epatiche ed era poi morta di cancro. 
Il  primario  di  chirurgia  generale  
dell’epoca,  Renzo  Leli  (difeso  da  
Gianmaria Nicastro) era stato accu-
sato di omicidio colposo. È stato as-
solto, anche in appello, perché se-
condo i giudici non si può sapere chi 
abbia  inserito  il  referto  istologico  
nella cartella clinica, in quale gior-
no sia arrivato, e se l’imputato fosse 
quel giorno presente. 

Per i giudici è certo che la pazien-
te «sia stata vittima di una serie di 
condotte anomale, che si sono suc-
cedute in sequenza, che le hanno im-
pedito, a seguito della mancata co-
municazione  dell’esito  dell’esame  
istologico, di venire tempestivamen-
te a conoscenza della grave patolo-
gia che l’affligeva». Tuttavia non su-
pera il limite dell’”oltre ogni ragione-

vole  dubbio”  che  quelle  condotte  
siano ascrivibili al direttore del re-
parto visto che «altri soggetti, ope-
ranti all’interno della struttura ospe-
daliera, rimasti ignoti, hanno agito 
in modo gravemente superficiale». 
Secondo l’accusa, Leli non avrebbe 
previsto soluzioni diverse, in caso di 
assenza, e non avrebbe predisposto 
moduli organizzativi «che prevedes-
sero la verifica degli esiti dell’istolo-
gico prima della chiusura della car-
tella clinica». Effettivamente, per i 
giudici,  rivestiva  una posizione di  

garanzia rispetto ai  pazienti,  visto 
che era al vertice del reparto. Tutt-
via, esaminando la gestione dei re-
ferti messa in atto, che l’accusa rite-
neva  «superficiale  e  disattenta»,  
non si possono ravvisare profili di 
rimprovero:  «seppur  perfettibile,  
era adeguatamente collaudata e fun-
zionante», mancando in ogni caso 
«istruzioni ministeriali o linee guida 
da seguire sul percorso degli esami 
istologici». La paziente, insomma, è 
stata solo incredibilmente sfortuna-
ta: «è rimasto ignoto il giorno in cui 
il referto è giunto in reparto, quindi 
non si può sapere se Leli fosse in ser-
vizio o sostituito dal vicario. Qualcu-
no dunque ha inserito il referto nel-
la cartella senza che fosse stato vista-
to o siglato da Leli e senza che nes-
sun altro medico lo sapesse». Quin-
di «a causa dell’anomala condotta di 
uno soggetto non identificato, pre-
sumibilmente un addetto a mansio-
ni di segreteria o ausiliarie, il referto 
è sfuggito al controllo del direttore 
del reparto di chirurgia». 

A lungo si è dibattuto se il tumore 
sviluppato dalla donna fosse lo stes-
so o fosse una conseguenza del pri-
mo cancro. Così le avevano detto al-
le Molinette. E secondo l’accusa la 
donna avrebbe in effetti avuto oltre 
il 70 per cento di chance di salvarsi 
se si fosse curata in tempo. Per i giu-
dici invece non è stata raggiunta la 
prova che fosse proprio così. 

Il 20 giugno ha ricevuto una bene-
merenza civica, consegnata dal sin-
daco Stefano Lo Russo, per il suo 
tentativo di sventare la rapina in 
farmacia in cui era stato accoltella-
to da un ragazzino di 16 anni. E solo 
quattro  giorni  dopo,  giovedì,  è  
comparso in aula, assistito dal suo 
avvocato, al processo che è iniziato 
nei confronti del rapinatore mag-
giorenne che in quella rapina era 
stato complice del minorenne. Ha 
voluto essere presente all’udienza, 
il  brigadiere capo dei carabinieri  
Maurizio Sabbatino, ma ha scelto 
di  non costituirsi  parte  civile,  di  
non chiedere cioè i danni per esse-
re rimasto gravemente ferito, il 29 
novembre, all’interno della farma-
cia comunale di corso Vercelli 236. 
Potrà chiedere un indennizzo a un 
fondo che tutela gli infortuni occor-
si in servizio: una decisione perso-
nale, condivisa con il suo legale, vi-
sto che i due ragazzi non hanno al-
cun reddito. In aula però, ha senti-
to l’imputato chiedergli perdono: 
«Mi scuso: mi dispiace per quello 
che è successo - ha detto - doveva 
essere solo una rapina, non imma-
ginavo che succedesse quello che 
è accaduto, che ci fosse una reazio-
ne così. Non potevo prevederlo» ha 
detto Francesco Farace. 

L’età anagrafica separa di poco i 
due imputati, ma i loro percorsi di 
giustizia hanno preso strade diver-
se. Farace infatti aveva compiuto 
18 anni da un mese quando era en-
trato in farmacia insieme al compli-

ce che, essendo due anni più picco-
lo, sta affrontando le udienze da-
vanti al tribunale per i minorenni 
(la sua avvocata sta predisponen-
do un programma per ottenere la 
sua messa alla prova). Da quando si 
erano costituiti, entrambi sono ri-
masti in carcere. Farace, assistito 
dall’avvocato Antonio Mencobello, 
ha proposto un patteggiamento a 4 
anni e 9 mesi di carcere, ma la pm 

Chiara Molinari ha dato parere ne-
gativo. L’imputato ha scelto il rito 
abbreviato e l’udienza è stata fissa-
ta al 25 luglio per la discussione. 

Si sono invece costituite parte ci-
vile  due delle tre farmaciste che 
erano presenti quel giorno (tutela-
te dall’avvocato Marco Ottino per 
conto di Farmacie Comunali Tori-
no spa). Il capo d’accusa ripercorre 
cosa è accaduto quel giorno: Fara-

ce è accusato di essere entrato in 
farmacia con una pistola in pugno 
(che poi si era rivelata a salve), di 
averla puntata contro le tre farma-
ciste. Si era diretto verso il banco-
ne  «spintonando  e  strattonando  
una dottoressa intimando: “Ditemi 
dov’è la cassaforte e datemi i sol-
di”». Quindi si era impossessato di 
1400 euro, «sottraendoli dal regi-
stratore di cassa e dalla cassafor-
te». A quel punto era intervenuto il 
brigadiere  Maurizio  Sabbatino,  
che non era in servizio. L’imputa-
to,  secondo  l’accusa  «ha  sparato  
due colpi contro di lui e si è dato al-
la fufa, mentre il complice iniziava 
una collutazione e lo colpiva ripe-
tutamente in zona toracica, addo-
minale e alla gamba, procurando-
gli  profonde ferite e riuscendo a 
scappare». Entrambi erano travisa-
ti con passamontagna e mascheri-
na.  Da qui l’accusa per entrambi 
non solo di rapina, ma anche di ten-
tato omicidio. Il carabiniere aveva 
infatti riportato uno shock emorra-
gico, uno pneumotorace e una le-
sione epatica, ed era rimasto rico-
verato a lungo. «Chi si arruola nei 
carabinieri lo fa per passione e ri-
mane carabiniere sempre - aveva 
spiegato Sabbatino al momento di 
ricevere il premio - quel giorno non 
ho fatto nulla di particolare, ho so-
lo fatto quello che fa un carabinie-
re per il giuramento fatto 35 anni 
fa. E non ho ripensamenti: lo rifa-
rei anche adesso». — s.mart.

la sentenza

Ha il cancro e non l’avvertono
Lei muore ma nessuno ha colpa
La donna, 60 anni, era stata operata alla colecisti al San Giovanni Bosco ed era andato tutto bene

Mai aveva ricevuto l’esito nefasto dell’istologico. Primario assolto: non si sa a chi sia sfuggito

La protesta

Blitz anarchico
al Poli, Leonardo

e Alenia: muri
imbrattati

Raid ieri pomeriggio a Torino con-
tro le sedi del Politecnico e delle 
aziende  Alenia  e  Leonardo,  im-
brattate all’esterno e all’ingresso 
con vernice e olio. Azioni ricondu-
cibili all’area anarchica e antagoni-
sta che da venerdì ha lanciato una 
“mobilitazione  internazionale  
contro tutte le guerre e  tutte le  
frontiere”. Infatti nei loro procla-
mi gli antagonisti hanno puntato 
il  dito  contro  l’ateneo  e  le  due  
aziende che operano nei  settori  
della difesa e nell’aerospazio accu-
sandoli di “business tecno-milita-
re”.

Sempre nel pomeriggio un cen-
tinaio di anarchici, arrivati anche 
da fuori Torino, ha manifestato in 
presidio davanti al Cpr (centro di 
permanenza per  il  rimpatrio)  di  
corso Brunelleschi.

Venerdì pomeriggio in città era 
stata occupata l’ex Astanteria Mar-
tini, ex sede di presidio ospedalie-
ro, in via Cuneo angolo via Cigna. 
La mobilitazione “contro guerre e 
frontiere” terminerà questa sera 
al Parco della Colletta, dove gli an-
tagonisti si sono dati appuntamen-
to per il raduno finale.

kPremiato Il brigadiere Sabbatino insignito dell’onorificenza

Torino Cronaca

Era impegnato in un’escursio-
ne ma nulla di  davvero impe-
gnativo quando all’improvviso 
ha accusato un malore e si è ac-
casciato a terra sotto gli occhi 
dei comagni. Lo hanno rianima-
to e in gravi condizioni traspor-
tato in ospedale dove è morto 
nel pomeriggio di ieri. 

La città di Caraglio e il Cunee-
se sono in lutto per la scompar-
sa di Carlo Lattanzio, manager 
di 63 anni, a lungo direttore ge-
nerale della Servizi bancari as-
sociati di Cuneo, che ieri ha ac-
cusato un dolore al petto men-
tre era in gita a Sant’Anna di Vi-
nadio.  È  stato  lanciato  l’allar-
me, così è partita la corsa dei 
tecnici del soccorso alpino con 
l’equipe del 118, che sono riusci-
ti sul momento a rianimarlo ea 
trasferirlo d’urgenza alle Moli-
nette di Torino. Ma le sue condi-
zioni  erano  troppo  critiche.  
«Una notizia inaspettata, era un 
grande punto di riferimento in 
paese, così socievole e collabo-
rativo — le parole della sindaca 
Paola Falco — . Ci stringiamo nel 
dolore della tragedia alla fami-
glia». — c.pal.

Nel Cuneese

Infarto in gita
Manager 
di 63 anni

perde la vita

kFatale La dimenticanza dell’istologico non le ha dato speranza 

Gestione dei referti 
secondo l’accusa 

superficiale e 
disattenta

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kVernice Sui muri di Thales Alenia
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savona

Aceri e pini marittimi
Corso Tardy e Benech
è davvero a due facce

Ore di  apprensione per  una 
cinquantenne  scomparsa  da  
Roccavignale con il possibile 
intento di togliersi la vita. In-
tento che avrebbe annunciato 
in un biglietto lasciato alla fi-
glia. Immediato l’allarme lan-
ciato dal marito e dalla ragaz-
za che ha messo in moto la 
macchina delle  ricerche con 
carabinieri,  vigili  del  Fuoco,  
inizialmente anche il Soccor-
so alpino, sanitari e il nucleo ci-
nofilo.  Dalla  triangolazione  
del cellulare, che la donna for-

tunatamente  teneva  acceso,  
le ricerche si sono indirizzate 
verso Noli dove, difatti, è stata 
trovata l’auto abbandonata in 
una zona impervia. 

Quindi,  sempre  basandosi  
sul cellulare, le ricerche han-
no  indirizzato  i  soccorritori  
nell’entroterra tra Noli e Spo-
torno. Ore di apprensione per 
famigliari e ricerche senza so-
sta. Secondo indiscrezioni, la 
donna, dopo aver girato a vuo-
to, sarebbe tornata all’auto e 
avrebbe raggiunto un’altra lo-

calità da dove, sempre secon-
do indiscrezioni non confer-
mate, avrebbe chiamato la fi-
glia. Una vicenda tutta da chia-
rire per la donna, che in passa-
to ha gestito un’attività com-
merciale a Cengio. M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la donna è di roccavig nale

Cinquantenne scomparsa
ricerche nei boschi di Noli

Forse è stato un fornelletto la-
sciato acceso a scatenare il ro-
go in un’abitazione di una pen-
sionata ottantenne, Rosa E., ri-
masta ustionata e ricoverata ie-
ri al Santa Corona. Le fiamme 
sono divampate nel suo allog-
gio di via Manfro e Merlino, 
nel quartiere delle case popola-
ri della frazione di San Fedele. 

L’emergenza è scattata poco 
dopo le 3. Sono stati alcuni ra-
gazzi che rientravano a casa 
dopo aver trascorso la nottata 
di sabato nei locali della zona 
ad aver dato l’allarme. L’anzia-
na, proprietaria dell’alloggio, 
è riuscita così a mettersi in sal-
vo miracolosamente ma è ri-
masta ustionata a un braccio 

forse nel tentativo di spegnere 
il fuoco. Insieme alle squadre 
dei vigili del fuoco del distacca-
mento di Vadino d’ Albenga, 
sono  arrivati  come  rinforzo  
quelli di Finale Ligure e di Sa-
vona. Impegnata anche la pro-
tezione civile, quindi i carabi-
nieri, il personale dell’autome-
dica del 118 e i volontari della 
Croce bianca di Garlenda.

La donna è stata soccorsa, 
stabilizzata, e trasferita al San-
ta Corona. Mentre i pompieri 
erano impegnati nello spegni-
mento del rogo ha raggiunto il 
posto il sindaco, Riccardo To-
matis: «In questi momenti così 
drammatici emerge una gran-
de umanità e la riscontro sem-

pre da parte di tutti. In partico-
lare vorrei  esprimere la  mia 
gratitudine ai volontari delle 
pubbliche assistenze, ai pom-
pieri e carabinieri». Insieme al 
primo cittadino, anche il consi-
gliere comunale Raiko Radiuk 
e il geometra Manuel Venturel-
li  hanno  presidiato  la  zona.  

Per motivi di sicurezza tutto il 
caseggiato è stato fatto evacua-
re. L’abitazione dell’anziana è 
stata dichiarata inagibile, al-
tre due interdette per precau-
zione. Una è abitata da una 
donna con 2 figlie ora ospitate 
dal Comune.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico da mezzo secolo 
in prima linea che ora festeg-
gia un riconoscimento impor-
tante: ha appena ricevuto l’o-
norificenza di presidente na-
zionale emerito dello Smi, il 
sindacato medici italiani. E’ 
Renato Giusto, personaggio 
popolarissimo a Savona. Tan-
tissime le battaglie in difesa 
della sanità e a favore dei pa-
zienti. Uno dei suoi slogan è 
sempre stato «Guarire la sani-
tà dal virus della politica; me-
no tagli e più competenze nel 

servizio pubblico. Anche nel-
la nostra provincia la situazio-
ne complessiva non rassicura 
i cittadini bisognosi di cure». 

Capace di mostrare i mu-
scoli in ogni momento e quan-
do c’è stato bisogno di schie-
rarsi contro la Regione lo ha 
fatto senza batter ciglio. Da 
sempre  affronta  tematiche  
che riguardano la salute, i bi-
sogni della sua comunità e de-
nuncia i favoritismi. «La vera 
riforma sanitaria?  Necessa-
rio sgravare i medici di fami-

glia dall’enorme mole di pra-
tiche burocratiche che devo-
no sbrigare ogni giorno. Biso-
gna lasciarli lavorare in pace 
e non impiegarli per tappare 
i buchi di organico in ospeda-
le. I politici che ci governano 
hanno un vizio grave: credo-
no di essere esperti di tutto 
ma hanno molte lacune». 

Laureato in medicina nel 
1976 ha iniziato come sosti-
tuto medico, quindi è stato in 
servizio alla guardia medica, 
poi medico della mutua, ma 
soprattutto un medico di fa-
miglia esperto molto vicino 
ai pazienti. Il dottor Renato 
Giusto è  stato  anche presi-
dente del consiglio comuna-
le di Savona. L’arte è una del-
le sue passioni. E’ esperto e 
anche collezionista.G.B. —
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MASSIMO PICONE
ALBISOLA S.

Scattano altre restrizioni per 
la siccità. Nelle due Albisole i ri-
spettivi sindaci Maurizio Gar-
barini per Superiore e Gianlu-
ca Nasuti per Marina hanno fir-
mato un’ordinanza, valida fi-
no al 31 agosto, che vieta perfi-
no l’uso delle docce installate 
sul bagnasciuga delle spiagge. 

Su indicazione del gestore 
Ireti, che ha segnalato ai Co-
muni forti criticità di approvvi-
gionamento  dell’acquedotto,  
si sono invitate le rispettive am-
ministrazioni  ad  adottare  i  
provvedimenti finalizzati all’e-
liminazione degli sprechi e al 
contenimento  dei  consumi.  
Vietato il riempimento di pisci-
ne e impianti simili non di pub-
blico utilizzo, il lavaggio di au-
to, moto, imbarcazioni e na-
tanti in genere, escluse le ditte 
di lavaggio autorizzate. Chie-
sto anche di limitare al mini-
mo l’irrigazione di orti e giardi-
ni privati, per garantire l’inte-

grità delle specie vegetali, evi-
tando di impiegare acqua pota-
bile fra le 7 e le 22. Inoltre, 
l’amministrazione invita i con-
cessionari  degli  stabilimenti  

balneari  a  sensibilizzare  la  
clientela per ridurre l’uso di ac-
qua. Nella stessa situazione si 
trovano altri paesi del Savone-
se come Varazze, Stella, Giu-

svalla e Sassello. L’emergenza 
per la siccità è pronta per esse-
re dichiarato, ma è tutt’altro 
che chiaro quando, come e so-
prattutto a cosa dovrebbe ser-
vire, con le Regioni in ordine 
sparso e  la  Protezione civile  
che attende i parametri specifi-
ci e le richieste ufficiali.

In assenza di piogge la situa-
zione peggiora di ora in ora e 
comincia a mettere a rischio 
anche gli approvvigionamenti 
di acqua potabile nelle case. 
Gli interventi potrebbero esse-
re di due tipi. Il primo riguarda 
l’agricoltura, col ministero del-
le Politiche agricole al lavoro 
sui criteri, con la Protezione ci-
vile. Da questo punto di vista 
potrebbero essere previsti ri-
sarcimenti  alle  imprese  che  
hanno subito danni, «qualora - 
dice il ministro - il danno pro-
vocato dalla  siccità  superi  il  
30% della  produzione  lorda  
vendibile», mentre si sta facen-
do il possibile per garantire l’ir-
rigazione nell’immediato.

sgomberate tre abitazioni

Albenga, fiamme in casa
anziana rimane ustionata

importante riconoscimento

Sindacato medici italiani
Giusto presidente emerito

Al lavoro anche i vigili del fuoco

Il mese di giugno di quattro 
anni fa fu caratterizzato dal 
taglio dei pini «pericolanti» 
di corso Tardy e Benech. Dal-
la rotonda con via Pirandel-
lo sino all’incrocio con via 
Giusti. Sotto l’azione delle 
motoseghe e tra le proteste 
di residenti e ambientalisti, 
furono abbattuti 58 pini. Co-
me ebbe a dire in quei giorni 
Piero Santi, all’epoca asses-
sore all’Ambiente e ai Lavori 
pubblici: « I pini sono perico-
lanti e le radici rappresenta-
no un rischio alla viabilità. 
Se non interveniamo al più 
presto potremmo essere co-
stretti  a  chiudere  l’intera  
strada. Gli alberi abbattuti 
saranno sostituiti in tempi 
brevi». Così avvenne. Nel no-
vembre del 2018 i pini ab-

battuti  vennero  sostituiti  
con aceri. In tutto 47, con 
un solo acero seccato per la 
presenza di una perdita d’ac-
qua sotto le radici. Oggi, do-
po tre anni e mezzo, il viale 
alberato di corso Tardy e Be-
nech si presenta con gli ace-
ri  sino all’incrocio con via 
Giusti e i pini sino all’incro-
cio con corso Viglienzoni. I 
pini sono in tutto sono 48, al-
cuni  inclinati  pericolosa-
mente, con le radici che af-
fiorano nei  posteggi  scon-
nessi.  Nelle  intenzioni  
dell’ex assessore Santi i pini 
dovevano essere  abbattuti  
anche nel tratto tra via Giu-
sti  e corso Viglienzoni,  ed 
una volta eliminati, sostitui-
ti con gli aceri. M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni di spegnimento delle fiamme a San Fedele

Sopra i pini del viale e il tratto dove sono stati messi gli aceri

il provvedimento f ino al 31 agosto

Siccità, anche nelle Albisole
scatta l’ordinanza antispreco
I due sindaci hanno chiesto di limitare l’uso d’acqua per l’irrigazione
di orti e giardini privati. Vietate le docce negli stabilimenti balneari

I gestori dei Bagni sono invitati a limitare l’uso delle docce in spiaggia
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LA TRAGEDIA

Tragedia sul Corno Piccolo dove
un alpinista è morto, precipitan-
do per 50 metri. La vittima è
GianlucaGasbarri, un 31enne ro-
mano che assieme ad un suo ami-
co e coetaneo aveva deciso di sca-
lare ieri il Gran Sasso. I due, par-
titi alla buon’ora i per sfuggire
dalla calura di città, avevano de-
ciso di percorrere - slegati - la cre-
sta nord est del Corno Piccolo.
Gasbarri, secondo di cordata, ha
perso la presa ed è volato giù per
50 metri sul versante nord della
cima. Il compagno, primo di cor-

data, proprio perché era slegato
non è finito giù ed è rimasto ille-
so,maè in statodi shockper aver
assistito al volo e al decesso del
compagno. E’ stato lui, verso le
12.40, ad allertare i soccorritori
con una telefonata. Sul luogo so-
no accorsi i tecnici del soccorso
alpinoe speleologico (Cnass) ed è
decollato dall’Aquila l’elisoccor-
so, con a bordo dei sanitari che
purtroppo non hanno potuto fa-
re altro che constatare il decesso
dell’escursionista romano. Suc-
cessivamente, stato recuperato
l’altro ragazzo. Sul posto sono in-
tervenuti anche i carabinieri del-
la stazione di Pietracamela, per

sentire il superstite e cercare di
ricostruire l’incidente. Lui ripete-
va in lacrime continuamente: «E’
stato un attimo. L’ho visto volare
nel vuoto e non ho potuto fare
niente per salvarlo». Quindi, han-
nodecisodi farlo calmare perpoi
farsi raccontare l’accaduto.
Nel contempo il pm di turno Ste-
fano Giovagnoni, ha fatto tra-
sportare la salma all’obitorio
dell’ospedale Mazzini di Teramo
e dopo l’ispezione cadaverica ha
firmato l’autorizzazione per la re-
stituzione della salma alla fami-
glia per la sepoltura. Gianluca
Gasbarri, era un apprezzato foto-
grafo. Uno street photography

che amava guardare il mondo
dall’obiettivo di unamacchina fo-
tografica. Lui che ha sempre det-
to che attraverso le foto riusciva
a superare la realtà stessa. «Io
credo che una foto sia bella quan-
do è in grado di parlare da sola,
senza alcuna spiegazione». Rac-
contava in una delle sue ultime
interviste rilasciata dal giovane
fotoreporter. Nato a Castel San
Pietro, di cui ha fotografato ogni
angolo, si è poi trasferito nella ca-
pitale. A Roma aveva scelto il Pi-
gneto come quartiere in cui vive-
re.

TitoDiPersio
©RIPRODUZIONERISERVATA

Morto alpinista sul Gran Sasso

Luca Gasbarri, la vittima

`La vittima è un ragazzo di Roma: stava scalando il Corno Piccolo. Precipitato per 50 metri
Gianluca Gasbarri era secondo in cordata con un amico. All’improvviso ha lasciato la presa
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IL DRAMMA

L’umanità era la cifra di Gianlu-
ca Gasbarri, escursionista e fo-
tografo romano morto ieri in
un incidente di montagna sul
Corno Piccolo del Gran Sasso,
in Abruzzo. Quella parola l’ave-
va appuntata in alto e poi ripe-
tuta nel reportage autoprodotto
che aveva fatto per conto del co-
mitato VI della Croce Rossa ca-
pitolina il 23 aprile del 2020, «15
ore di volontariato», come lo
aveva intitolato, trascorse a por-
tare aiuti e a soccorrere malati e

persone in difficoltà in piena
pandemia Covid. La montagna
era la sua passione, insieme con
la fotografia. Originario di Ca-
stel San Pietro, paesino di nem-
meno mille anime nei pressi di
Palestrina, Gianluca, 31 anni, si
era trasferito nella Capitale per
studiare e poi lavorare. Con la
sorella Ilaria aveva condiviso lo
spazio di CoWorking e Accele-
ratore d’Impresa Ala/34 al Por-
tuense, ma abitava al Pigneto.
Fotografo ufficiale della @galle-
riavarsi, dopo la laurea in archi-
tettura e avere iniziato a lavora-
re in uno studio di architetti, de-

cise di dare una svolta alla sua
carriera professionale iscriven-
dosi nel 2019 a un master di Fo-
togiornalismo e da lì cominciò
a raccontare storie attraverso le
immagini.

LA CARRIERA
Durante il suo percorso, Gianlu-
ca ha lavorato, tra gli altri, per
The Post Internazionale, la Re-
gione Lazio, TV2000, MCM per
Aperol Sprit e il Piccolo Ameri-
ca. Ieri, con un amico, aveva de-
ciso di arrampicarsi sul Corno
Piccolo. Avevano scelto di per-
correre slegati la cresta

Nord-est, seguendo la via che
parte dalla Madonnina e prose-
gue per la cima, ma uno dei due,
il secondo di cordata, al secon-
do tiro, ha perso la presa ed è
volato giù per 50 metri sul ver-
sante nord, morendo sul colpo.
Il compagno, primo di cordata,
proprio perché era slegato non
è finito giù è rimasto illeso, ma è
in stato di shock per aver assisti-

to al volo e al decesso di Gianlu-
ca. Sul luogo sono accorsi i tec-
nici del soccorso alpino e spe-
leologico (Cnass) ed è decollato
dall’Aquila l’elisoccorso, con a
bordo dei sanitari che purtrop-
po non hanno potuto fare altro
che constatare il decesso
dell’escursionista romano. Suc-
cessivamente, stato recuperato
l’altro ragazzo. Sul posto sono
intervenuti anche i carabinieri
della stazione di Pietracamela,
per sentire il superstite e cerca-
re di ricostruire l’incidente. Lui
ripeteva in lacrime continua-
mente: «È stato un attimo. L’ho
visto volare nel vuoto e non ho
potuto fare niente per salvar-
lo». Quindi, hanno deciso di far-
lo calmare per poi farsi raccon-
tare l’accaduto.

AlessiaMarani
TitoDiPersio

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade nel vuoto scalando il Gran Sasso
La tragedia del fotografo di Palestrina

GIANLUCA GASBARRI,
ESCURSIONISTA
DI 31 ANNI SI ERA
TRASFERITO A ROMA
PER MOTIVI
DI STUDIO E LAVORO
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SAVONA
Delle Erbe: via San Michele,
tel. 019-824919; 
Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555; 
Della Ferrera: corso Italia 153r, 
tel. 019-827202 
(ore 7,30-22).
Servizio 24 ore: Saettone: 
via Paleocapa 147, 
tel. 019-829803 

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano: S.Tommaso 
(24 ore)
tel. 019-79800
Millesimo: Cigliuti 
(24ore)
tel. 019-564017

VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno), 
con  ricetta  medica  urgente  
Croce Bianca Spotorno, 
tel. 019-745090, 
per il servizio diurno 
tel. 3348031594.
Per il servizio notturo 
Vado-Quiliano, con ricetta 
medica urgente servizio 
Farmataxi:tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro 
tel. 019-745342
Quiliano: Comunale 
tel. 019-2000007
Vado: Mezzadra
tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Della Marina 
tel. 019-692670
Pietra: Soccorso 
tel. 019-616732
Loano: San Giovanni 
(24 ore) 
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele 
(24 ore)
tel. 0182 - 543994
Ceriale: San Rocco 
tel. 0182-931049
Garlenda: Del Borgo
(24 ore) 
tel. 0182-582583

ALASSIO
Alassio: San Ambrogio
tel. 0182 - 645164
Alassio: Anglo-Americana 
tel. 0182-640606
Inglese - tel. 0182-85040
Andora: Borgarello (24 ore)
tel. 0182-88040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò 
tel. 019-489910
Varazze:Montanaro 
tel. 019-934610

Aperte o reperibili
Stella - tel. 019-703015;
Sassello - tel. 019-724376;
Pontinvrea 
tel.019-705135
Mioglia - Sant’Andrea 
tel. 019-732217
Urbe: Di Urbe 
tel. 019-726206

FARMACIE

Alessandro Palmesino 

Maturità, ultimo atto: in pro-
vincia di Savona saranno circa 
200 gli studenti del quinto an-
no delle superiori di secondo 
grado  che  affronteranno  la  
prova  orale,  su  un  totale  di  
2.169. Come per gli scritti, è 
un ritorno solo parziale  alle  
forme del passato, perché que-
sto  orale  andrà  comunque  
svolto di fronte a una commis-
sione interna (eccetto il presi-
dente) e secondo uno schema 
ben preciso. Il colloquio preve-
de lo sviluppo, da parte dello 
studente,  di  un  elemento  o  
spunto (può essere una poe-
sia, un quadro, una data e così 
via) dal quale costruire un’e-
sposizione articolata che inte-
ressi tutte le materie di studio, 
con in più una parte specifica 
sulle  competenze  cosiddette  
trasversali (Pcto, cioè ex scuo-
la lavoro, ma non solo) e la ve-
rifica di competenze e cono-
scenze nei progetti di Cittadi-
nanza e costituzione. 

«Io passerò l’8 luglio, il che 
mi consente di avere qualche 
giorno in più per studiare - di-
ce Stefano Satta, del Chiabre-
ra Martini di Savona - Mi sem-
bra che quest’anno sia andato 
tutto bene, l’unico neo è stata 
la seconda prova che nessuno 
si aspettava e che ha provoca-
to anche un braccio di ferro di 
noi studenti con il ministro. Al-
la fine c’è stata una buona me-
diazione, il fatto di avere co-
munque sempre vicini i nostri 
prof è un fatto molto positivo». 

«Per chi la fa, la maturità è 
sempre una prima volta - com-
menta Paolo Zunino, dell’isti-
tuto Patetta di Cairo - Almeno 
di solito. Bisogna comunque 
dare il massimo, poi la forma 
può cambiare  ma credo che 
l’approccio sia lo stesso di tutti 
gli studenti di ieri e di domani. 
Inoltre, credo che la cosa più 
importante sia il percorso, non 
l’arrivo: e il fatto che oggi metà 
del voto finale (50 crediti su 
100, ndr) dipenda dal curricu-
lum scolastico è importante. 
Qualche compagno che avreb-
be preferito evitare gli scritti 

anche quest’anno l’ho sentito, 
ma ci sono anche altri che inve-
ce preferiscono di gran lunga 
scrivere  all’esporre  oralmen-
te». Stesso parere dalla compa-
gna Linda Parodi. «Dopo due 
anni di dad, ero molto preoccu-
pata di non essere in grado, di-

co la verità. Ma poi con l’aiuto 
dei prof ci siamo tutti fatti co-
raggio, la commissione inter-
na mi ha molto tranquillizza-
ta. Io passo il 29, ora sto un po’ 
friggendo, ma mi rassicura an-
che il pensare quanto studio 
ho fatto negli ultimi tre anni. 

Certo se uno non ha mai studia-
to prima, ha ragione di preoc-
cuparsi oggi». «A parte i mal di 
pancia per la seconda prova, 
poi più o meno superati, direi 
che questa formula piace un 
po’ a tutti - chiosa Gabriele Do-
rati  del  Chiabrera  -  Martini,  

rappresentante savonese del-
la Consulta studentesca regio-
nale -  Questi  orali  chiudono 
un percorso, a questo punto 
speriamo che per i prossimi an-
ni ci sia una buona continuità 
senza nuovi  stravolgimenti».  
—

ALESSANDRO GOZZI, Ferraris Pancaldo

«Una buona formula,
manteniamola così»

Ore di apprensione per una 
cinquantenne scomparsa da 
Roccavignale,  forse  per  to-
gliersi  la  vita.  Intento  che  
avrebbe annunciato in un bi-
glietto lasciato alla figlia. Im-
mediato  l’allarme  lanciato  
dal  marito  e  dalla  ragazza  
che ha messo in moto la mac-
china delle ricerche con cara-
binieri, vigili del fuoco, il soc-
corso alpino, sanitari e il nu-
cleo cinofilo. Dalla triangola-
zione  del  cellulare,  che  la  
donna fortunatamente tene-

va acceso, le ricerche si sono 
indirizzate verso Noli dove, 
difatti, è stata trovata l’auto 
abbandonata in una zona im-
pervia. 

Quindi, sempre basandosi 
sul cellulare, le ricerche han-
no indirizzato i soccorritori 
nell’entroterra tra Noli e Spo-
torno.  Ore  di  apprensione  
per famigliari e ricerche sen-
za sosta. Secondo indiscre-
zioni, la donna, dopo aver gi-
rato a vuoto, sarebbe tornata 
all’auto e avrebbe raggiunto 
un’altra  località  da  dove,  
sempre secondo indiscrezio-
ni non confermate, avrebbe 
chiamato la figlia. Una vicen-
da tutta  da  chiarire  per  la  
donna, che in passato ha ge-
stito un’attività commerciale 
a Cengio. —

M.CA. 

IL COLLOQUIO

«Mi  sembra  
tutto som-
mato una 
buona for-

mula. Bene anche la secon-
da prova scritta “fatta in ca-
sa” e non preparata dal Mi-
nistero. Oggi vediamo gli 
orali, ma non saranno mol-
to diversi dall’anno scorso, 
quindi sono fiducioso». 

Giudizio  positivo  sulla  
versione 2022 dell’esame 
di Stato da parte di Alessan-

dro Gozzi, preside del Fer-
raris Pancaldo di Savona e 
in questi giorni commissa-
rio al liceo Issel di Finale Li-
gure. «L’auspicio per tutti è 
che  i  colloqui  siano  tali,  
quindi una esposizione ar-
ticolata e una discussione, 
non una raffica di doman-
de nozionistiche - dice Goz-
zi - Ormai le nozioni le ab-
biamo verificate, per valu-
tare la maturità di un giova-
ne occorre vedere come ra-
giona e non solo quello che 
sa. Non credo che i ragazzi 
avranno  ansie  eccessive,  

questa parte poi è quella 
che maggiormente assomi-
glia a come si è svolto l’esa-
me l’anno scorso, oggetti-
vamente non è  cambiato 
molto. Non ho ovviamente 
un dato statistico genera-
le, ma per gli scritti nella 
mia commissione all’Issel  
ho visto molti buoni voti e 
un  lavoro  generalmente  
ben fatto». 

Il  giudizio  complessivo  
del preside dell’Itis su co-
me è stata strutturata que-
sta edizione della Maturità 
lo fa sperare che possa esse-
re riconfermato. «Devo di-
re che ho visto delle cose 
belle anche al di là della vi-
sione tecnica della cosa; ho 
scorto sui volti dei matu-
randi, il giorno dello scrit-
to d’italiano, quella giusta 
emozione, tensione positi-
va che è quella che ci vuole, 
è la stessa che avevo io e 
che  abbiamo  avuto  tutti  
quando abbiamo affronta-
to il tema della maturità. E 
durante le correzioni ho let-
to delle tracce veramente 
ben svolte. Segno che no-
nostante due anni di Covid 
e dad ci sono ancora tanti 
ragazzi che ragionano be-
ne». —

AL. PAL. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la cerimonia

Volodymyr,
tedoforo
ucraino
alle Cengiadi

Ragazzi alla fine delle prove scritte dell’esame di fronte al liceo classico e artistico Chiabrera - Martini di Savona  FOTO PUGNO

Alessandro Gozzi

si è allontanata da roccavignale

Cinquantenne scompare,
l’auto trovata ieri a Noli

Coinvolti anche i vigili del fuoco

le prove Èandranno avanti fino al 14 luglio

Maturità, si comincia con gli orali
Oggi in aula i primi 200 studenti
Ultimo atto dell’esame di Stato. Finora un bilancio positivo da parte di studenti e insegnanti

Volodymyr  Pozzo,  figlio  di  
Marco, dipendente dell’Asl 2, 
ha indossato i panni di tedo-
foro alla cerimonia di inaugu-
razione  delle  Cengiadi.  E  
nell’occasione il giovane ha 
indossato la maglia della Dy-
namo Kiev. «Grazie agli orga-
nizzatori per la scelta di dimo-
strare vicinanza a quel popo-
lo» ha scritto il padre su Fb. 
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◗di Filippo Notari 

Salerno Aveva appena ini-
ziato l’ultimo chilometro di 
gara,  Francesco Gioviale,  il  
podista  47enne  deceduto  
mentre  correva  il  Trial  dei  
Monti Ebolitani, nel Salerni-
tano. L’atleta dell’Isaura Val-
le dell’Irno – che nella vita di 
tutti i giorni era sia un infor-
matico sia un apprezzato me-
dico – è stato ritrovato senza 
vita lungo un pendio del per-
corso. Probabile che sia sci-

volato mentre provava a recu-
perare terreno dagli avversa-
ri che lo precedevano per ag-
guantare la zona premio. Gio-
viale,  infatti,  al  momento  
dell’incidente era in sesta po-
sizione e  nel  trial  vengono  
premiati i primi cinque. Ma, 
al momento, non è possibile 
escludere nemmeno che la 
caduta possa essere stata pro-
vocata da un malore. Il magi-
strato di turno della procura 
di Salerno, pertanto, ha di-
sposto il sequestro della sal-

ma e l’autopsia. La salma è 
stata recuperata soltanto ieri 
mattina,  mentre  l’allarme  
era stato lanciato nella serata 
di sabato. Il 47enne, tessera-
to Fidal, era arrivato ai nastri 
di partenza, in piazza Santi 
Cosma e Damiano a Eboli, as-
sieme ad  altri  100  atleti.  Il  
Trial dei Monti Ebolitani pre-
senta un percorso di gara di 
15,3 chilometri, caratterizza-
to da un dislivello di 790 me-
tri, 1.200 metri di sanpietrini 
e 2,4 chilometri d’asfalto. Il re-

sto è tutto sterrati e sentieri. 
Gioviale, che in tanti ricorda-
no come un atleta forte e in-
namorato della corsa, era nel-
le posizioni di testa. La sua as-
senza  all’arrivo,  dunque,  
non  è  passata  inosservata.  
Gli organizzatori dell’evento 
hanno subito allertato i cara-
binieri che, a loro volta, han-
no  chiesto  l’intervento  del  
Soccorso alpino speleologi-
co. Le ricerche sono partite 
nella serata di sabato ma di 
Francesco  nessuna  traccia.  
Un cattivo presagio della tra-
gedia di cui si è avuta certez-
za ieri mattina. Il corpo del 
47enne è stato avvistato in 
fondo a un pendio, a Ermice, 
in una zona in cui il regola-
mento dell’evento raccoman-

dava prudenza. Quel tratto, 
infatti, anche sul sito del Trial 
viene descritto come il «più 
suggestivo ma anche il  più 
impegnativo di tutto il per-
corso: è vietato sorpassare gli 
altri concorrenti. E nel tratto 
più impervio (circa 100 me-
tri) è sconsigliata la corsa». 
Dopo aver ricevuto l'autoriz-
zazione dal magistrato per la 
rimozione della salma, sono 
iniziate le operazioni di recu-
pero alle quali hanno parteci-
pato anche la Protezione civi-
le di Eboli, i vigili del fuoco e i 
carabinieri. Cordoglio è stato 
espresso dalla Fidal e dal sin-
daco di Eboli, Mario Conte. 
Dolore anche a Salerno, dove 
Gioviale era molto conosciu-
to. ●

di Mariano del Preite

Napoli Cinque agenti del-
la polizia municipale accer-
chiati e malmenati da una 
folla di migranti, nel cuore 
di Napoli. È successo saba-
to sera in via Bologna, a ri-
dosso della stazione ferro-
viaria centrale di piazza Ga-
ribaldi, tradizionale ritrovo 
degli  extracomunitari  do-
ve, specie nei weekend, ab-
bondano i venditori abusi-
vi.

I  vigili  stavano  seque-
strando uno di questi ban-
chetti, dove una nigeriana 
smerciava  cibo  etnico,  
quando la donna ha inizia-
to a inveire contro di loro, 
gettando  cucchiaiate  di  

zuppa sugli agenti e sull’au-
to di servizio. Il parapiglia 
ha attirato subito decine di 
migranti,  probabilmente  
un centinaio, che hanno mi-
nacciosamente circondato 
gli agenti. Pugni, spintoni, 
insulti. 

L’arrivo di altre pattuglie 
della municipale ha evitato 
il peggio. I cinque agenti so-
no stati medicati all’ospeda-
le: per loro cinque giorni di 
prognosi. 

La donna, identificata co-
me E. J., di 30 anni, durante 
l’aggressione ha tentato di 
dileguarsi nei vicoli della zo-
na. È stata fermata nella vici-
na via Venezia ed accompa-
gnata negli uffici del coman-
do della polizia locale dove, 
su disposizione del magi-
strato  di  turno,  gli  agenti  
l’hanno denunciata in stato 
di libertà e rilasciata. 

La vicenda riaccende i ri-
flettori sul tema dell’ordine 
pubblico a Napoli – dove da 
settimane si assiste a una re-
crudescenza di episodi cri-
minali soprattutto nel mon-
do giovanile – e sulla que-

stione  dell’area  a  ridosso  
della stazione, dove i resi-
denti  lamentano da  sem-
pre una difficile convivenza 
con i migranti in un conte-
sto di generale degrado ur-
bano.

Una zona al centro dell’at-
tenzione del Comune, che 
sta infatti rafforzando i con-
trolli. «Il percorso di ripristi-
no delle regole è faticoso, 
ma non intendiamo arretra-
re»,  commenta  il  sindaco  
Gaetano  Manfredi  espri-
mendo solidarietà agli agen-
ti feriti. «Da diverse settima-
ne – ricorda – prosegue in-
cessantemente il lavoro di 
controllo del territorio e di 
contrasto ad ogni forma di 
illegalità. Il piano di azione 

del Comune sta funzionan-
do e non saranno questi epi-
sodi a fermarlo: piazza Gari-
baldi e le zone vicine merita-
no decoro e dignità».

Del tutto diverso il giudi-
zio del centrodestra. Per Se-
verino Nappi, coordinatore 
partenopeo della  Lega,  la  
zona di piazza Garibaldi «è 
totalmente fuori controllo» 
e i vigili andrebbero dotati 
di taser. 

Sergio Rastrelli, coordina-
tore cittadino FdI, parla di 
Napoli «capitale dell’anar-
chia» e attacca anche il mi-
nistro Lamorgese: «La sua è 
una conclamata incapaci-
tà,  servono  più  uomini  e  
mezzi per ristabilire l’ordi-
ne in città». 

Salerno L’atleta di 47 anni è scivolato in un dirupo nel tratto più a rischio della corsa

Due episodi in meno di 24 ore

Il sindaco promette
fermezza ma
l’opposizione
di centrodestra parla
di zona fuori controllo

Precipita e muore durante la gara di trial
Il cadavere recuperato solo la mattina dopo

di Claudio Curti

Fabriano Due maxi risse 
in meno di 24 ore hanno 
coinvolto oltre 40 giovani 
in una sorta di “andata e ri-
torno” a suon di botte, lan-
cio di oggetti, tavolini e se-
die.

A trasformarsi in un cam-
po di battaglia, a Fabriano 
(Ancona), per due sere con-
secutive, il 23 e 24 giugno, i 
giardini Regina Margherita 
nella  cittadina  dell’entro-
terra anconetano.

Ragazzini hanno utilizza-
to sedie come mazze, sca-
gliato tavolini da una parte 
all’altra, per colpirsi e farsi 
male; un luogo di ritrovo, la 
struttura  all’interno  dei  
giardini pubblici cittadini, 
diventata un ring con l’ag-
gravante del vandalismo e 
di parapiglia in due sere di 
seguito. 

Video che immortalano 
l’accaduto stanno girando 
di cellulare in cellulare tra i 
giovani. 

Anche sulla base dei fil-
mati e di eventuali denun-
ce, le forze dell’ordine, cara-
binieri e polizia, intervenu-
te  durante  le  due  serate,  
stanno svolgendo indagini 
per identificare, denuncia-
re i responsabili e verificare 
come  si  siano  sviluppati  
questi scontri.

Ma non è la prima volta 
che la movida scalda le not-
ti dei fabrianesi tra petizio-
ni  di  residenti  del  centro  
storico contro atti vandali-
ci  di  ragazzi  ubriachi  sui  
portoni delle case; bicchie-
ri e  bottiglie abbandonati  
ovunque; auto rigate e dan-
neggiate. 

Per tenere alla larga i tep-
pisti, in zona Conce, la Fon-
dazione Carifac ha dovuto 
chiudere le cancellate e la 
precedente amministrazio-
ne ha disposto per mesi la 
chiusura notturna del Log-
giato di San Francesco.

Oggi si terrà un incontro 
promosso dalla consigliera 
regionale del Gruppo Mi-
sto Simona Lupini, vice pre-
sidente della Commissione 
Sanità  e  Politiche  sociali,  

con  la  neoeletta  sindaco,  
Daniela Ghergo, e i rappre-
sentanti delle forze dell’or-
dine cittadine; ciò «per capi-
re che tipo di aiuto può veni-
re dalla Regione».

Il  sospetto  delle  forze  
dell’ordine, nel caso specifi-
co, è che tra le due maxi ris-
se esista un legame, che si 
sia trattato di una sorta di 
primo e secondo tempo del-
la stessa contesa, ma non è 
escluso che siano stati epi-
sodi distinti. 

Le problematiche legate 
alla movida e alle aggressio-
ni tra giovanissimi non ri-
guardano solo il Fabriane-
se ma l’intera provincia. 

La questura ha dato con-
to, nell’ultimo anno di atti-
vità, di sette arresti e 47 de-
nunce a piede libero ad An-
cona  a  carico  di  giovani  
coinvolti in episodi violenti 
tra cui risse e aggressioni, 
anche a danno o ad opera 
di  minori,  commesse  da  
gruppi estemporanei di ra-
gazzi scaturiti per lo più da 
motivi futili e verificatisi in 
prevalenza nel centro della 
città.

Diversi, anche di recente, 
gli episodi violenti o di van-
dalismo in  centro tra  cui  
lanci di oggetti dalle fine-
stre da parte di studenti uni-
versitari  in  corso  di  Era-
smus; episodi che si sono 
diradati  negli  ultimi mesi  
grazie al costante presidio 
delle forze dell’ordine e ai 
controlli disposti dalla que-
stura che in 6 mesi ha emes-
so quasi 60 Dacur, cioé “di-
vieto di accesso in aree ur-
bane”.  

“Andata e ritorno”
rissa e rivincita
in centro a Fabriano

Napoli Gli agenti sequestravano il banco di una donna 

La zona
di Piazza
Garibaldi
dove
sabato sera
cinque
vigili urbani
sono stati
aggrediti
da alcuni
venditori
abusivi
mentre
cercavano
di sequestrare
in banco
di una donna
che vendeva
alimentari
senza 
la licenza

La vittima

Francesco
Gioviale
aveva 47 anni
ed era
un medico

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cinque vigili malmenati
dai venditori abusivi

Manfredi

Il sindaco
di Napoli
ha promesso
di continuare
il percorso
di legalità
in una zona
ad alto rischio
come quella
della stazione

La gara
prevedeva
un dislivello
d 790 metri
e 1.200
metri
di corsa
sui
sanpietrini
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◗di Filippo Notari 

Salerno Aveva appena ini-
ziato l’ultimo chilometro di 
gara,  Francesco Gioviale,  il  
podista  47enne  deceduto  
mentre  correva  il  Trial  dei  
Monti Ebolitani, nel Salerni-
tano. L’atleta dell’Isaura Val-
le dell’Irno – che nella vita di 
tutti i giorni era sia un infor-
matico sia un apprezzato me-
dico – è stato ritrovato senza 
vita lungo un pendio del per-
corso. Probabile che sia sci-

volato mentre provava a recu-
perare terreno dagli avversa-
ri che lo precedevano per ag-
guantare la zona premio. Gio-
viale,  infatti,  al  momento  
dell’incidente era in sesta po-
sizione e  nel  trial  vengono  
premiati i primi cinque. Ma, 
al momento, non è possibile 
escludere nemmeno che la 
caduta possa essere stata pro-
vocata da un malore. Il magi-
strato di turno della procura 
di Salerno, pertanto, ha di-
sposto il sequestro della sal-

ma e l’autopsia. La salma è 
stata recuperata soltanto ieri 
mattina,  mentre  l’allarme  
era stato lanciato nella serata 
di sabato. Il 47enne, tessera-
to Fidal, era arrivato ai nastri 
di partenza, in piazza Santi 
Cosma e Damiano a Eboli, as-
sieme ad  altri  100  atleti.  Il  
Trial dei Monti Ebolitani pre-
senta un percorso di gara di 
15,3 chilometri, caratterizza-
to da un dislivello di 790 me-
tri, 1.200 metri di sanpietrini 
e 2,4 chilometri d’asfalto. Il re-

sto è tutto sterrati e sentieri. 
Gioviale, che in tanti ricorda-
no come un atleta forte e in-
namorato della corsa, era nel-
le posizioni di testa. La sua as-
senza  all’arrivo,  dunque,  
non  è  passata  inosservata.  
Gli organizzatori dell’evento 
hanno subito allertato i cara-
binieri che, a loro volta, han-
no  chiesto  l’intervento  del  
Soccorso alpino speleologi-
co. Le ricerche sono partite 
nella serata di sabato ma di 
Francesco  nessuna  traccia.  
Un cattivo presagio della tra-
gedia di cui si è avuta certez-
za ieri mattina. Il corpo del 
47enne è stato avvistato in 
fondo a un pendio, a Ermice, 
in una zona in cui il regola-
mento dell’evento raccoman-

dava prudenza. Quel tratto, 
infatti, anche sul sito del Trial 
viene descritto come il «più 
suggestivo ma anche il  più 
impegnativo di tutto il per-
corso: è vietato sorpassare gli 
altri concorrenti. E nel tratto 
più impervio (circa 100 me-
tri) è sconsigliata la corsa». 
Dopo aver ricevuto l'autoriz-
zazione dal magistrato per la 
rimozione della salma, sono 
iniziate le operazioni di recu-
pero alle quali hanno parteci-
pato anche la Protezione civi-
le di Eboli, i vigili del fuoco e i 
carabinieri. Cordoglio è stato 
espresso dalla Fidal e dal sin-
daco di Eboli, Mario Conte. 
Dolore anche a Salerno, dove 
Gioviale era molto conosciu-
to. ●

di Mariano del Preite

Napoli Cinque agenti del-
la polizia municipale accer-
chiati e malmenati da una 
folla di migranti, nel cuore 
di Napoli. È successo saba-
to sera in via Bologna, a ri-
dosso della stazione ferro-
viaria centrale di piazza Ga-
ribaldi, tradizionale ritrovo 
degli  extracomunitari  do-
ve, specie nei weekend, ab-
bondano i venditori abusi-
vi.

I  vigili  stavano  seque-
strando uno di questi ban-
chetti, dove una nigeriana 
smerciava  cibo  etnico,  
quando la donna ha inizia-
to a inveire contro di loro, 
gettando  cucchiaiate  di  

zuppa sugli agenti e sull’au-
to di servizio. Il parapiglia 
ha attirato subito decine di 
migranti,  probabilmente  
un centinaio, che hanno mi-
nacciosamente circondato 
gli agenti. Pugni, spintoni, 
insulti. 

L’arrivo di altre pattuglie 
della municipale ha evitato 
il peggio. I cinque agenti so-
no stati medicati all’ospeda-
le: per loro cinque giorni di 
prognosi. 

La donna, identificata co-
me E. J., di 30 anni, durante 
l’aggressione ha tentato di 
dileguarsi nei vicoli della zo-
na. È stata fermata nella vici-
na via Venezia ed accompa-
gnata negli uffici del coman-
do della polizia locale dove, 
su disposizione del magi-
strato  di  turno,  gli  agenti  
l’hanno denunciata in stato 
di libertà e rilasciata. 

La vicenda riaccende i ri-
flettori sul tema dell’ordine 
pubblico a Napoli – dove da 
settimane si assiste a una re-
crudescenza di episodi cri-
minali soprattutto nel mon-
do giovanile – e sulla que-

stione  dell’area  a  ridosso  
della stazione, dove i resi-
denti  lamentano da  sem-
pre una difficile convivenza 
con i migranti in un conte-
sto di generale degrado ur-
bano.

Una zona al centro dell’at-
tenzione del Comune, che 
sta infatti rafforzando i con-
trolli. «Il percorso di ripristi-
no delle regole è faticoso, 
ma non intendiamo arretra-
re»,  commenta  il  sindaco  
Gaetano  Manfredi  espri-
mendo solidarietà agli agen-
ti feriti. «Da diverse settima-
ne – ricorda – prosegue in-
cessantemente il lavoro di 
controllo del territorio e di 
contrasto ad ogni forma di 
illegalità. Il piano di azione 

del Comune sta funzionan-
do e non saranno questi epi-
sodi a fermarlo: piazza Gari-
baldi e le zone vicine merita-
no decoro e dignità».

Del tutto diverso il giudi-
zio del centrodestra. Per Se-
verino Nappi, coordinatore 
partenopeo della  Lega,  la  
zona di piazza Garibaldi «è 
totalmente fuori controllo» 
e i vigili andrebbero dotati 
di taser. 

Sergio Rastrelli, coordina-
tore cittadino FdI, parla di 
Napoli «capitale dell’anar-
chia» e attacca anche il mi-
nistro Lamorgese: «La sua è 
una conclamata incapaci-
tà,  servono  più  uomini  e  
mezzi per ristabilire l’ordi-
ne in città». 

Salerno L’atleta di 47 anni è scivolato in un dirupo nel tratto più a rischio della corsa

Due episodi in meno di 24 ore

Il sindaco promette
fermezza ma
l’opposizione
di centrodestra parla
di zona fuori controllo

Precipita e muore durante la gara di trial
Il cadavere recuperato solo la mattina dopo

di Claudio Curti

Fabriano Due maxi risse 
in meno di 24 ore hanno 
coinvolto oltre 40 giovani 
in una sorta di “andata e ri-
torno” a suon di botte, lan-
cio di oggetti, tavolini e se-
die.

A trasformarsi in un cam-
po di battaglia, a Fabriano 
(Ancona), per due sere con-
secutive, il 23 e 24 giugno, i 
giardini Regina Margherita 
nella  cittadina  dell’entro-
terra anconetano.

Ragazzini hanno utilizza-
to sedie come mazze, sca-
gliato tavolini da una parte 
all’altra, per colpirsi e farsi 
male; un luogo di ritrovo, la 
struttura  all’interno  dei  
giardini pubblici cittadini, 
diventata un ring con l’ag-
gravante del vandalismo e 
di parapiglia in due sere di 
seguito. 

Video che immortalano 
l’accaduto stanno girando 
di cellulare in cellulare tra i 
giovani. 

Anche sulla base dei fil-
mati e di eventuali denun-
ce, le forze dell’ordine, cara-
binieri e polizia, intervenu-
te  durante  le  due  serate,  
stanno svolgendo indagini 
per identificare, denuncia-
re i responsabili e verificare 
come  si  siano  sviluppati  
questi scontri.

Ma non è la prima volta 
che la movida scalda le not-
ti dei fabrianesi tra petizio-
ni  di  residenti  del  centro  
storico contro atti vandali-
ci  di  ragazzi  ubriachi  sui  
portoni delle case; bicchie-
ri e  bottiglie abbandonati  
ovunque; auto rigate e dan-
neggiate. 

Per tenere alla larga i tep-
pisti, in zona Conce, la Fon-
dazione Carifac ha dovuto 
chiudere le cancellate e la 
precedente amministrazio-
ne ha disposto per mesi la 
chiusura notturna del Log-
giato di San Francesco.

Oggi si terrà un incontro 
promosso dalla consigliera 
regionale del Gruppo Mi-
sto Simona Lupini, vice pre-
sidente della Commissione 
Sanità  e  Politiche  sociali,  

con  la  neoeletta  sindaco,  
Daniela Ghergo, e i rappre-
sentanti delle forze dell’or-
dine cittadine; ciò «per capi-
re che tipo di aiuto può veni-
re dalla Regione».

Il  sospetto  delle  forze  
dell’ordine, nel caso specifi-
co, è che tra le due maxi ris-
se esista un legame, che si 
sia trattato di una sorta di 
primo e secondo tempo del-
la stessa contesa, ma non è 
escluso che siano stati epi-
sodi distinti. 

Le problematiche legate 
alla movida e alle aggressio-
ni tra giovanissimi non ri-
guardano solo il Fabriane-
se ma l’intera provincia. 

La questura ha dato con-
to, nell’ultimo anno di atti-
vità, di sette arresti e 47 de-
nunce a piede libero ad An-
cona  a  carico  di  giovani  
coinvolti in episodi violenti 
tra cui risse e aggressioni, 
anche a danno o ad opera 
di  minori,  commesse  da  
gruppi estemporanei di ra-
gazzi scaturiti per lo più da 
motivi futili e verificatisi in 
prevalenza nel centro della 
città.

Diversi, anche di recente, 
gli episodi violenti o di van-
dalismo in  centro tra  cui  
lanci di oggetti dalle fine-
stre da parte di studenti uni-
versitari  in  corso  di  Era-
smus; episodi che si sono 
diradati  negli  ultimi mesi  
grazie al costante presidio 
delle forze dell’ordine e ai 
controlli disposti dalla que-
stura che in 6 mesi ha emes-
so quasi 60 Dacur, cioé “di-
vieto di accesso in aree ur-
bane”.  

“Andata e ritorno”
rissa e rivincita
in centro a Fabriano

Napoli Gli agenti sequestravano il banco di una donna 

La zona
di Piazza
Garibaldi
dove
sabato sera
cinque
vigili urbani
sono stati
aggrediti
da alcuni
venditori
abusivi
mentre
cercavano
di sequestrare
in banco
di una donna
che vendeva
alimentari
senza 
la licenza

La vittima

Francesco
Gioviale
aveva 47 anni
ed era
un medico

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cinque vigili malmenati
dai venditori abusivi

Manfredi

Il sindaco
di Napoli
ha promesso
di continuare
il percorso
di legalità
in una zona
ad alto rischio
come quella
della stazione

La gara
prevedeva
un dislivello
d 790 metri
e 1.200
metri
di corsa
sui
sanpietrini
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◗di Stefania Piscitello

Formigine Conosceva molto 
bene quei luoghi Raul Demoli-
ti, il 21enne di Formigine tragi-
camente morto sabato pome-
riggio dopo essersi tuffato nel 
torrente Scoltenna al ponte di 
Olina e non essere più riemer-
so. Anche per questo gli amici 
e quanti lo hanno conosciuto 
non si  danno spiegazioni di  
fronte a una vicenda del gene-
re:  quella  di  sabato  era  per  
Raul infatti solo l’ennesima gi-
ta in zona insieme alla fidanza-
ta Sara. 

«Ogni volta che aveva tem-
po – si confida un amico e col-
lega del ragazzo, Gionata – an-
dava in escursione in quelle zo-
ne insieme a Sara. Amava mol-
tissimo la montagna e la cono-
sceva  bene,  specialmente  
quei posti. Quando abbiamo 
saputo della notizia siamo ri-
masti davvero sconvolti».  La 

tragedia nel pomeriggio di sa-
bato: erano circa le 17 quando 
il giovane si è tuffato nel tor-
rente mentre era insieme alla 
sua fidanzata e non è più rie-
merso. Dato l’allarme, sono in-
tervenuti sul posto automedi-
ca, vigili del fuoco con elicotte-
ro, sommozzatori da Bologna, 
carabinieri e soccorso alpino. 
Alle 19 i sommozzatori hanno 
ritrovato il corpo del 22enne, 
purtroppo senza vita proprio 
nel punto indicato dalla ragaz-
za. Da chiarire le cause dell’in-
cidente: pare che il 21enne sia 
stato “risucchiato” dalla cor-
rente a causa di un “rullo” d’ac-
qua

Raul era un grande appas-
sionato di montagna, ed an-
che di campagna. Ne aveva fat-
to il proprio lavoro dopo avere 
frequentato  l’istituto  agrario  
Spallanzani. 

Fin da ragazzino ha infatti 
iniziato  a  recarsi  presso  l’a-
zienda agricola di Roberto Reg-
giani di Castelfranco dove la-
vora anche il padre. «Aveva 15 
anni quando l’ho conosciuto – 
racconta l’amico e collega Gio-
nata – veniva qui col padre, ci 
aiutava e si vedeva che gli pia-
ceva stare qui, così gli abbia-
mo insegnato un po’ il mestie-
re e quando è diventato mag-
giorenne ed ha preso la paten-
te ha iniziato ufficialmente». 

Raul aveva una grande pas-
sione per i trattori: «Ci prende-
vamo in giro a vicenda perché 
a lui piacevano soprattutto i 
trattori  Fiat  New  Holland,  
mentre a me no. Ci ridevamo 
spesso su. Era un bravissimo 

ragazzo ed un gran lavoratore, 
qui faceva un po’ di tutto». 

A ricordarlo è anche Ento-
ny, un altro amico e collega in 
azienda,  dove  ovviamente  
Raul trascorreva molto tem-
po.  «Avevamo  un bellissimo 
rapporto – dice – lui era un ra-
gazzo molto  vivace  e  anche  
tranquillo. Qui guidava i tratto-
ri  soprattutto.  Questa  era  la  
sua passione e la sua vocazio-
ne e su questo non ci piove».

Una vecchia compagna di  
scuola  si  unisce  ai  ricordi:  
«Avevamo frequentato le scuo-
le medie insieme (le Fiori di 
Formigine, ndr), lui era un ra-
gazzo  davvero  spensierato,  
molto  simpatico  e  gentile».  
Raul lascia i genitori, la fidan-

zata e le due sorelle Natascia e 
Sharon. Una comunità scon-
volta quella di Formigine dove 
Raul viveva – si divideva anche 
tra Sant’Agata Bolognese dove 
abita il padre e Castelfranco, 
dove lavorava – e anche il sin-
daco Maria Costi ha dedicato 
un pensiero ad una giovane vi-
ta spezzata in modo così im-
provviso e drammatico: «Alla 
famiglia non posso che porge-
re le mie più sentite condo-
glianze. Si tratta di una morte 
assurda,  un  dolore  troppo  
grande.  Purtroppo  il  fiume  
non è  come  il  mare.  Anche  
quando  sembra  tranquillo  
può nascondere dei punti insi-
diosi e davvero pericolosi». ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Gli piacevano i trattori
ed era occupato
in un’azienda agricola
di Castelfranco
sin da ragazzino»

Raul Demoliti
Si è tuffato
nel torrente
e purtroppo
non è
più riemerso
Così è morto
il giovane
che spesso
frequentava
la zona
per escursioni

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗Potrebbe essere fissato in 
queste ore il giorno del fune-
rale di Raul Demoliti, il 21en-
ne tragicamente morto dopo 
essere annegato nel torrente 
Scoltenna al ponte dell’Olina 
sabato pomeriggio. 

La sua salma – del cui recu-
pero si sono occupate le ono-
ranze funebri Verucchi – infat-
ti si trova ancora all’obitorio 
di Pavullo; manca solo l’ulti-
mo nullaosta per liberarla. A 
quel punto la famiglia del 
giovane potrà occuparsi di 
organizzare il rito funebre per 
potere dare l’ultimo saluto al 
giovane. E il nullaosta dovreb-
be arriva proprio questa mat-
tina.

Sul luogo in cui si svolgerà 
la cerimonia ancora non si 
conoscono dettagli. Il giova-
ne infatti si divideva tra Formi-
gine e Sant’Agata Bologne-
se. Tuttavia è probabile che il 
funerale venga organizzato a 
Formigine, dove abita la ma-
dre e dove più spesso il 21en-
ne trascorreva il proprio tem-
po, essendo cresciuto in pae-
se.

Non verrà eseguita nessu-
na autopsia sul corpo del gio-
vane. Infatti la morte per an-
negamento è fin da subito 
apparsa evidente anche per-
ché sul corpo del ragazzo non 
vi erano segni di traumi. 

Da una prima ricostruzione 
infatti la dinamica dell’inci-
dente che ha portato alla mor-
te di Raul è apparsa chiara: 
sarebbe andato a fondo sen-
za più riemergere perché ri-
succhiato dalla corrente a 
causa di un “rullo” d’acqua. 
Un tuffo risultato fatale. Nelle 
prossime ore si conoscerà la 
data del funerale, per dare 
l’ultimo saluto a Raul. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Raul amava quei luoghi»
 

L’addio
Si attende
il nullaosta
poi il funerale

Formigine Amici e colleghi ricordano il 21enne annegato a Olina
«Quando non lavorava nei campi andava sui monti con la fidanzata»

In foto
Il 21enne
in uno dei tanti
momenti
trascorsi
in campagna
su un trattore
A destra
alcune
fasi
delle
operazioni
di soccorso
e recupero
della salma

 Lunedì 27 Giugno 2022 19

PROVINCIA
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Barca si ribalta

Paura sul Verbano

Nella tarda mattinata di ieri sul lago
Maggiore una barca a vela si è ribal-
tata e le tre persone a bordo sono finite
in acqua. Subito da riva è partita la ri-
chiesta di aiuto e sul posto è accorsa
una motovedetta della Guardia Co-
stiera di Lesa: tutti sono stati tratti in
salvo. Nel notiziario di ieri sera, spazio
poi all’incidente avvenuto a Montevia-
sco, dove un uomo di 45 anni è caduto
da un muro alto tre metri, riportando
vari traumi alla schiena. Sul posto, ol-
tre ai tecnici del Soccorso alpino, è ar-
rivato anche l’elicottero del 118: il ferito
è stato verricellato a bordo e traspor-
tato all’ospedale di Como. In studio
Marco Croci.
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Podista muore

vicino all’a r r i vo
Corsa estrema sui monti di Salerno

SALERNO - Aveva appena iniziato l’ultimo chilome-
tro di gara, Francesco Gioviale, il podista 47enne de-
ceduto mentre correva il Trial dei Monti Ebolitani,
nel Salernitano. L’atleta dell’Isaura Valle dell’Irno -
che nella vita di tutti i giorni era sia un informatico
sia un apprezzato medico - è stato ritrovato senza
vita lungo un pendio del percorso. Probabile che sia
scivolato mentre provava a recuperare terreno da-
gli avversari che lo precedevano per agguantare la
zona premio. Gioviale, infatti, al momento dell’inci-
dente era in sesta posizione e nel trial vengono pre-
miati i primi cinque classificati. Ma, al momento, non
è possibile escludere nemmeno che la caduta possa
essere stata provocata da un malore.
Il magistrato di turno della Procura di Salerno, per-
tanto, ha disposto il sequestro della salma e l’autop-
sia per chiarire le
cause del decesso. La
salma è stata recupe-
rata soltanto ieri in
mattinata, mentre
l’allarme era stato
lanciato nella serata
di sabato. Il 47enne,
tesserato Fidal, era
arrivato ai nastri di
partenza, in piazza
San Cosma e Damia-
no ad Eboli, assieme
ad altri 100 atleti. Il
Trial dei Monti Ebolitani presenta un percorso di ga-
ra di 15,3 chilometri, caratterizzato da un dislivello
di 790 metri, 1.200 metri di sanpietrini e 2,4 chi-
lometri d’asfalto. Il resto è tutto sterrati e sentieri.
Gioviale, che in tanti ricordano come un atleta forte
e innamorato della corsa, era nelle posizioni di testa.
La sua assenza all’arrivo, dunque, non è passata
inosservata. Gli organizzatori dell’evento hanno su-
bito allertato i carabinieri che, a loro volta, hanno
chiesto l’intervento del Soccorso Alpino Speleologi-
co. Le ricerche sono partite nella serata di sabato ma
di Francesco nessuna traccia. Un cattivo presagio
della tragedia di cui si è avuta certezza ieri mattina.
Il corpo del 47enne è stato avvistato in fondo a un
pendio, in località Ermice, in una zona in cui il re-
golamento dell’evento raccomandava prudenza.
Quel tratto, infatti, anche sul sito del Trial viene de-
scritto come il «più suggestivo ma anche il più im-
pegnativo di tutto il percorso: è vietato sorpassare
gli altri concorrenti. E nel tratto più impervio (circa
100 metri) è sconsigliata la corsa».
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sunto, stando anche ai dati na-
zionali, in età adulta dopo il 20

binge-
più diffuso

e può creare seri danni alla sa-
Al ga-
scuole

hanno fornito ai loro coetanei
degli occhiali, con vista tridi-
mensionale, per simulare gli

alcool nel corpo. In
molti si sono cimentati in un
percorso ad ostacoli e alla fine
non avevano più la percezione

ag-
I dati nazionali danno

quota di quanti
occasional-

mente e di quelli che bevono
ogni

casi di
alcool.

Purtroppo i dati di Arona sono

Cade da un muretto a secco

CURIGLIA CON MONTEVIASCO - Intervento fra le

10.30 e le 11.30 di ieri da parte della Stazione di

Varese del Soccorso alpino. Un uomo di 45 anni,

residente in zona, stava effettuando dei lavori

quando è caduto da un’altezza di circa tre metri

da un muro a secco lungo il sentiero e ha ripor-

tato un trauma alla schiena. Immediata la richie-

sta di aiuto: la centrale ha mandato sul posto il

Soccorso alpino, i Vigili del fuoco e l’elisoccorso

da Como. L’uomo è stato raggiunto, curato e

spostato in un punto da cui è stato possibile tra-

sportarlo con un verricello sull’elicottero per il

viaggio verso l’ospedale Sant’Anna di Como.
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‰‰ Salerno Aveva appena ini-
ziato l’ultimo chilometro di ga-
ra, Francesco Gioviale, il po-
dista 47enne deceduto men-
tre correva il Trial dei Monti
Ebolitani, nel Salernitano. L’a-
tleta dell’Isaura Valle dell’Ir no
- che nella vita di tutti i giorni
era sia un informatico che un
apprezzato medico - è stato
ritrovato senza vita lungo un
pendio del percorso. Proba-
bile che sia scivolato mentre
provava a recuperare terreno
dagli avversari che lo prece-
devano per agguantare la zo-
na premio. Gioviale, infatti, al
momento dell’incidente era in
sesta posizione e nel trial ven-
gono premiati i primi cinque

Salerno
Cade nel dirupo
Podista muore
all'ultimo km

-

plicazione, l’Rt, superiore a 1.
In salita anche gli attualmente
positivi che nelle ultime 24
ore, secondo il bollettino quo-
tidiano del ministero della Sa-
lute, sono 733.440, quasi
30mila in più nelle ultime 24
ore. E sempre dal bollettino
emerge un calo dei tamponi,
antigenici e molecolari,
199.340 contro i 258.456 di
ieri con un tasso di positività
che sale al 24,3% sul 21,8%
di ieri. In totale sono 48.456 i
nuovi contagi.

classificati. Ma, al momento,
non è possibile escludere
nemmeno che la caduta pos-
sa essere stata provocata da
un malore.

Il magistrato di turno della
Procura di Salerno, pertanto,
ha disposto il sequestro della
salma e l’autopsia per chiarire
le cause del decesso. La sal-
ma è stata recuperata soltanto
in mattinata, mentre l’allarme
era stato lanciato nella serata
di sabato. Il 47enne, tesserato
Fidal, era arrivato ai nastri di
partenza, in piazza San Co-
sma e Damiano ad Eboli, as-
sieme ad altri 100 atleti. Il Trial
dei Monti Ebolitani presenta
un percorso di gara di 15,3
chilometri, caratterizzato da
un dislivello di 790 metri,
1.200 metri di sanpietrini e 2,4
chilometri d’asfalto. Il resto è
tutto sterrati e sentieri. Gio-
viale, che in tanti ricordano
come un atleta forte e inna-
morato della corsa, era nelle
posizioni di testa. La sua as-
senza all’arrivo, dunque, non è
passata inosservata. Gli orga-
nizzatori dell’evento hanno su-
bito allertato i carabinieri che,
a loro volta, hanno chiesto
l’intervento del Soccorso Al-
pino Speleologico. Le ricerche
sono partite nella serata di sa-
bato ma di Francesco nessu-
na traccia. Un cattivo presagio
della tragedia di cui si è avuta
certezza ieri mattina. Il corpo
del 47enne è stato avvistato in
fondo a un pendio, in località
Ermice, in una zona in cui il
regolamento dell’evento rac-
comandava prudenza.
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‰‰ Bedonia Ieri poco dopo
mezzogiorno un 59enne
motociclista di Genova ha
perso il controllo della sua
moto mentre percorreva la
provinciale del Passo del
Bocco, verso Bedonia.

Il centauro ha urtato la pro-
tezione laterale e poi è preci-
pitato nel vuoto: ha compiu-
to un volo di oltre 20 metri tra
rami e sterpaglie per poi fini-
re sul greto del Taro. Soccor-
so prima da alcuni compagni
di viaggio e poi dagli uomini
del 118 scesi nella scarpata
con non poche difficoltà e
poi da una cordata di vigili
del fuoco, soccorso alpino e
militi della Croce Rossa di
Bedonia, è stato finalmente
riportato sulla strada e tra-
sferito al pronto soccorso di
Borgotaro. Non è grave.

Giorgio Camisa

I rilievi

Spetterà ai
carabinieri
della
Stazione di
Santa Maria
del Taro
a c c e r t a re
con
esattezza
come sia
avvenuto
l'incidente
in località
Tubetto di
Piane di
Car niglia.

Bedonia

Vola nella scarpata
Recuperato a fatica
centauro di 59 anni
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Si è tuffata da un’altezza di 
cinque metri nella forra del 
Rio Simon, ma ha valutato 
male  le  distanze,  finendo  
contro un sasso che affiorava 
dall’acqua. Una giovane por-
denonese di 23 anni, con due 
arti fratturati, è stata soccor-
sa ieri dall’elicottero a Mog-
gio Udinese. Era in gita con 
un amico di Pordenone. 

La richiesta di aiuto è arri-
vata poco dopo mezzogior-
no al Nue 112. La centrale 
operativa del soccorso alpi-
no, allertata insieme con l’eli-
cottero,  ha  mobilitato  la  
squadra forre e la stazione di 
Moggio:  sei  uomini  hanno  
raggiunto il campo base.

L’elicottero si è portato so-
pra la forra per individuare 
la posizione precisa della ra-
gazza  ferita  (nella  feritoia  
non c’è campo per poterla tra-
smettere) finché non è stato 
avvistato  il  compagno  di  

escursione in un punto più vi-
sibile.  Con due verricellate  
sono stati sbarcati il tecnico 
dell’elisoccorso, il medico e 
l’infermiera in un punto più 
alto, dove è stata attrezzata 
una sosta. Non era possibile 
però raggiungere la ragazza 
ferita. Così è stato prelevato 
un tecnico della squadra for-
re dal campo base. 

Sbarcato, il soccorritore è 
riuscito, utilizzando due cor-
de attrezzate, a raggiungere 
la ragazza ferita, che si trova-
va in una pozza nascosta alla 
vista da una nicchia. I due tec-
nici del soccorso alpino han-
no bloccato  il  braccio  e  la  
gamba feriti. Hanno chiesto 
alla ragazza se, con il loro aiu-
to, se la sentiva di spostarsi 
fuori dall’acqua. Quando la 
giovane ha appreso che non 
poteva essere sistemata nel 
sacco a depressione (non si 
può immergere in acqua) e 

che l’attesa della barella dei 
forristi avrebbe dilatato note-
volmente i tempi di recupe-
ro, la 23enne pordenonese 
ha accettato di spostarsi, con 
tutte le cautele del caso e con 
l’aiuto di tre soccorritori, per 
raggiungere un punto adatto 
al recupero con il triangolo 
di evacuazione.

Nel frattempo medico e in-
fermiere erano stati recupe-
rati e ricondotti a valle. Pilo-
ta e tecnico verricellista han-
no compiuto un recupero de-
licatissimo, in un punto anco-
ra molto incassato, seppur di-
stante dal luogo dell’inciden-
te. La ragazza è stata issata a 
bordo  dell’elicottero  con  il  
verricello,  quindi  affidata  
all’ambulanza, che l’ha porta-
ta in ospedale. Con una suc-
cessiva rotazione sono stati 
recuperati il forrista e il com-
pagno di gita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a moggio udinese

Si tuffa in una forra
da cinque metri
e centra una roccia
Una ragazza pordenonese di 23 anni. L’allarme da un amico
Recupero delicatissimo sul rio Simon e ricovero in elicottero

IN BREVE

La sequenza dell’intervento di soccorso in forra a Moggio udinese

Uscita di strada
Scivola in moto
e finisce sul guardrail
Si  è  concluso  fortunata-
mente con ferite lievi l’inci-
dente  che  si  è  verificato  
nella tarda mattinata di ie-
ri a Caneva, all’inizio di via 
Cansiglio (all’altezza del-
la pizzeria da Rover). Un 
motociclista è scivolato in 
sella alla due ruote – una 
fuoriuscita autonoma – fi-
nendo contro il guardrail. 
Dopo la caduta era coscien-
te. Per fortuna non arriva-
vano auto in quel momen-
to. A soccorrerlo l’ambu-
lanza e i vigili del fuoco.

L’agenda di oggi
Favole per bambini
in largo Cervignano
Legata al festival Dedica, 
che ha avuto al centro lo 
scrittore francese Mathias 
Enard, prenderà il via oggi 
alle 17 e si svilupperà sino 
al 4 agosto “Ogni bibliote-
ca è un’avventura: storie e 
racconti dalla Francia” or-
ganizzata dall’associazio-
ne  Thesis  e  destinata  ai  
bambini di tutte le età (ma 
anche agli adulti) nell’am-
bito delle iniziative all’a-
perto che si tengono a Por-
denone  e  a  Cordenons.  
Nel cortile della biblioteca 
“Mary  Della  Schiava”  in  
largo Cervignano, a Porde-
none, “Le favole più belle 
di Jean De La Fontaine”.

LUNEDÌ 27 GIUGNO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ

15PORDENONE
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Cronache

«Le tante sanzioni alla Russia?
Un duro colpo al nostro export»
Il direttore del Consorzio
di Lodi Fabio Milella:
«Putin acquista in Sudamerica
e Cina, noi paghiamo i danni»

Caresana, presidente del Consorzio Lodi Export, e a destra il direttore Fabio Milella

LODI
di Laura De Benedetti

«Non so se le sanzioni sanno fa-
cendo recedere la Russia dalla
guerra, e lo dico con ironia, ma
di certo il mercato non si è can-
cellato: invece che consumare i
nostri prodotti, la Russia li acqui-
sta in Sudamerica, Svizzera, Ci-
na. Le ricadute certe, invece, so-
no sulla nostra economia, con
gli aumenti di gas e materie pri-
me e lo stop alle esportazioni».
A parlare è il direttore del Con-
sorzio Lodi Export, Fabio Milel-
la. Dieci anni fa nel Lodigiano
era nato il progetto Rubla (acro-
nomo di Russia, Ucraina, Bielo-
roussia e Lodi): «Avevamo pro-
mosso fiere nell’area, lavorato
intensamente. L’export lodigia-
no verso il mercato russo-ucrai-
no contava poche decine di mi-
lioni di euro come interscam-
bio, non cifre elevatissime, ma
chi aveva un business ha ricevu-
to un danno. Le aziende che po-
trebbero esportare, desistono:
temono nuovi divieti o che uno
dei soci di un’azienda russa fini-
sca nella ‘lista nera’, e non vo-
gliono incorrere in sanzioni pe-
cuniarie e penali. L’atteggia-
mento è prudenziale», rimarca.
Ci sono stati atteggiamenti osti-

li: «Non avevamo aziende parti-
colarmente esposte su
quell’area, per cui i danni sono
stati mitigati, ma c’erano un pa-
io di clienti con un certo fattura-
to - aggiunge Milella -.
Già due mesi fa un associato
ha subito problemi di natura lo-
gistica per passare attraverso il
porto della Lituania: le procedu-
re sono state rallentate o blocca-
te non per questioni giuridiche
ma per una politica di ostraci-

smo». Il Lodigiano esportava in
Ucraina e in Russia macchinari e
relativa componentistica e poi
prodotti di tipo chimico-cosme-
tico: «Già dal 2014, con l’annes-
sione della Crimea, ci schieram-
mo contro le sanzioni che ritene-
vamo non avessero alcun impat-
to sulla volontà politica della
Russia ma riducessero il nostro
interscambio - conclude il diret-
tore del Consorzio con circa 80
imprese (4 mila dipendenti) per
un fatturato di 1,5 miliardi di eu-
ro -. Le nostre posizioni non so-
no cambiate, si sono radicalizza-
te. Come risolvere la crisi? Con
la diplomazia, con tutto ciò che
non è stato fatto. Usa e Ue han-
no cercato la provocazione, ora
bisogna limitare i danni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE INIZIATIVE

«Dieci anni fa
avevamo lavorato
al progetto Rubla
promuovendo
importanti fiere»

TRAVAGLIATO (Brescia)

I carabinieri della Compagnia
di Chiari e Arpa Lombardia han-
no apposto i sigilli alla Fonderia
Montini di Travagliato, colpevo-
le «di produrre odori molesti». Il
provvedimento è stato disposto
dalla Procura di Brescia dopo
una lunga serie di segnalazioni
ed esposti da parte dei residenti
della zona e di Legambiente
Franciacorta.
Negli anni non sonomancati so-
pralluoghi da parte di Arpa e ca-
rabinieri del Noe, sia su propria
iniziativa sia per conto della Pro-
cura. La situazione è annosa.
Tra la fine degli anni Novanta e i
primi del 2000, difatti, l’area vi-
cino alla fonderia è stata resa
edificabile dal Comune con pa-
rere contrario di Arpa. Non solo.
L’azienda, aperta da molti anni,
non ha mai modernizzato i pro-
pri impianti e ha continuato a
usare forni alimentati a carbo-
ne. Le industrie più recenti utiliz-
zano, invece, moderni impianti
alimentati a gas o elettricità,
non inquinanti. La scorsa estate
la Provincia aveva inflitto alla
proprietà la sospensione tempo-
ranea dell’Autorizzazione Inte-
grata ambientale, cosa già acca-
duta anche l’anno precedente.
La proprietà, nonostante duemi-
lioni di investimenti nel settore
green, non ha ancora eliminato
gli odori. Da questo deriva il se-
questro dell’impianto.
 Milla Prandelli

A Travagliato
«odori molesti»
Stop a fonderia

VARESE

Brutto infortunio per un uomo
di 45 anni, vittima ieri mattina a
Curiglia con Monteviasco di
una caduta da un muretto. Il
quarantacinquenne stava effet-
tuando dei lavori a un muro a
secco, lungo un sentiero, quan-
do all’improvviso ha perso
l’equilibrio ed è finito a terra, do-
po un volo di circa tre metri. Im-
mediata la richiesta di soccorsi.
Sul posto, una zona piuttosto
impervia, gli uomini del Soccor-
so Alpino, i Vigili del fuoco, i soc-
corsi dell’Areu e l’elisoccorso. Il
quarantacinquenne è statomes-
so in sicurezza su una barella e
poi portato in un punto dal qua-
le è stato possibile il recupero
con l’elicottero che lo ha tra-
sportato in ospedale al Sant’An-
na di Como in codice giallo. In
mattinata in azione la Guardia
costiera in servizio sul Verbano:
la motovedetta CP 701 ha tratto
in salvo 3 persone che erano su
una barca a vela che si è ribalta-
ta nelle acque del lago davanti a
Lesa, sulla sponda piemontese.
 Rosella Formenti

Artigiano
cade da muro
alto tre metri

Dalle province
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e»
Le ricerche di Luca Spreafico erano iniziate domenica sera dopo il mancato ri e nt ro

Trovato morto sui sentieri del San Martino
LECCO (cmc) Un passo falso
lungo il sentiero e il volo di una
quindicina di metri. Non c’è
stato nulla da fare per Lu ca
Spreafic o (nella foto), 52 anni
casa in città, trovato morto sul
San Martino nella notte tra
domenica 19 e lunedì 20 giu-
g no.

A compiere il macabro rin-
venimento sono stati i soc-
corritori che nella serata di
domenica erano stati allertati
per il mancato rientro a casa
dell'uomo. Spreafico, infatti,
dopo una escursione non ave-
va più dato proprie notizie. Da
lì l'allarme che aveva mobi-
litato uomini del Soccorso Al-
pino, Vigili del fuoco e forze
dell'ordine. Dopo il ritrova-

mento della sua auto sono
partite le ricerche.

Come detto intorno alla
mezzanotte il corpo senza vita

dell'uomo è stato individuato
sul sentiero sopra la chiesetta.
Oltre ai tecnici, anche il me-
dico del Soccorso alpino è
giunto sul posto e ha con-
statato il decesso, poi sono
cominciate le operazioni per il
recupero del corpo, che è stato
imbarellato e trasportato a val-
le. Secondo una prima rico-
struzione, l'uomo sarebbe ca-
duto per una quindicina di
metri mentre stava percorren-
do il sentiero nella zona del
Monte San Martino, a circa
1.100 metri di quota. I funerali
di Spreafico si sono svolti mer-
coledì scorso nella chiesa di
Olate dove in tanti si sono
stretti alla mamma Isab ella, al
papà Luig i e al fratello Da r i o.
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Gianbattista Brambilla, 52 anni di Valgreghentino, era in vacanza con la famiglia in Calabria

Uscito per un'escursione in montagna
ritrovato morto ai piedi di un dirupo

Era socio del Cai di Calco e un volontario di CuriAmo Valgre

«Piangiamo un uomo attivo,
appassionato del suo territorio»

VA L G R E G H E N T I N O  (  cs  6 )
«Ciao Gianni! Nel Cai di Cal-
co da oggi c’è un grande vuo-
to. Un nostro caro socio, un
nostro grande amico, è an-
dato avanti. Le nostre escur-
sioni, le nostre salite, le no-
stre arrampicate, non saran-
no più le stesse senza la tua
esuberanza, la tua simpatia,
la tua allegria. Ciao Gianni, ci
mancherai!». Così la sezione
del Cai di Calco, alla quale
Giambattista Brambilla e ra
iscritto, ha voluto salutare lo
sfortunato escursionista sul-
la sua pagina Facebook. 

Emilio Pina, coordinato-
re del Cai Calco, lo ricorda
come «una persona decisa-
mente allegra e spensiera-
ta, molto chiaccherone e
grande appassionato di
montagna. Si era già iscritto
per delle uscite a luglio, con
grande dispiacere dovremo
cancellare il suo nomina-
t i vo » .

Brambilla aveva da poco
iniziato a partecipare alle

uscite del gruppo di Citta-
dinanza Attiva «CuriAmo
Valgre»: «La collaborazione
con Gianni era iniziata da
poco - racconta Massim o

D ell’Oro , referente del
gruppo - E’ venuto due o tre
volte con noi nelle nostre
ultime uscite legate alla pu-
lizia del territorio. Gianni
dimostrava grande interes-
se per le nostre attività e di
lui si notava in particolare la
voglia di mettersi in gioco e
lo spirito di iniziativa: era
molto disponibile, aperto
alle relazioni e pronto al
dialogo, si è subito messo in
gioco con grande voglia di
f a re » .

Anche il primo cittadino
Matteo Colombo si unisce
al cordoglio: «Ricordo che
era una persona molto in-
teressata alla varie inizia-
tive sul territorio, lo si ve-
deva spesso presenziare al-
le iniziative culturali della
biblioteca di valgreghenti-
no e non solo».

VALGREGHENTINO (cs6) E ra
uscito martedì mattina di
bu o n ’ora per coprire il trac-
ciato che da Acquappese Ter-
me porta a Guardia Piemon-
tese, in provincia di Cosenza,
senza però purtroppo più fare
rientro dai suoi famigliari,
con i quali era in Calabria per
un periodo di vacanza.

Il cinquantaduenne G iam-

battista Brambilla, per tutti
Gianni, è stato rinvenuto
morto nella tarda mattinata
di mercoledì scorso, indivi-
duato da un drone utilizzato
dai Vigili del Fuoco. La salma
d e l l’esperto trekker, grande
appassionato di montagna,
era ai piedi di uno strapiom-
bo, sotto un parete di roccia:
verosimilmente gli è stata fa-
tale la caduta in una zona
molto impervia e decisamen-
te impegnativa da percorre-
re.

L’allarme era scattato già
nel pomeriggio di martedì,
quando la moglie, preoccu-
pata per il prolungato silenzio
del marito e per le numerose
chiamate andate a vuoto, ha
chiesto aiuto attivando la
macchina dei soccorsi. Gli
uomini del Soccorso Alpino e
Speleologico Calabria, della
Guardia di Finanza, i Vigili del
Fuoco e i Carabinieri si sono
subito messi in moto, ma ci
sono volute quasi ventiquat-
tro ore per individuare il cor-

po dello sfortunato trekker.
Fondamentale l’utilizzo dei

cani molecolari, i quali, fiutati
alcuni indumenti dell’uomo
in albergo, hanno subito in-
dividuato il percorso compiu-
to da Brambilla, permettendo
così di circoscrivere la zona
delle ricerche in un’area co-
munque molto vasta e ricca di
pareti di roccia. Soltanto l’uti-
lizzo del drone ha infine per-

messo di individuare il punto
esatto in cui giaceva esanime
l’escursionista. La salma è
stata successivamente recu-
perata con l’elicottero dei Vi-
gili del Fuoco.

La notizia ha destato gran-
de sgomento nella comunità:
Brambilla era un escursioni-
sta esperto, iscritto alla se-
zione del Cai di Calco ed
era molto conosciuto in pae-

se, anche per le sue recenti
partecipazioni alle uscite del
gruppo di Cittadinanza Attiva
CuriAmo Valgre. Si sono sus-
seguite subito numerose le
testimonianze di cordoglio ed
affetto sul suo profilo social.

Il cinquantaduenne valgre-
ghentinese lascia la moglie e
tre figli. Ancora da stabilire la
data dei funerali.

Simone Caprinali

G i a m b a tt i s t a
Brambilla, per
tutti Gianni,
esperto escur-
sionista, è mor-
to sui monti co-
sentini martedì
scorso a segui-
to di una cadu-
ta

I militari della Guardia di Finanza
all’opera con in cani molecolari: fon-
damentale il loro supporto per cir-
coscrivere le zone di ricerca del cin-
quantaduenne trekker valgreghenti-
nese
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INTROBIO (cru) Trecento par-
tecipanti alla 1^ edizione «po-
st-Covid» dell’Introbio – Bian -
dino. La gara sulla mulattiera
che sale dalla piazza di In-
trobio alla Bocca di Biandino,
per un totale di oltre 8 km e
900 metri di dislivello ha ri-
chiamato circa 150 runner
agonisti, 50 biker e 100 ama-
tori. Previste gare distinte di
corsa e bici, senza staffette. E’
il Falco lecchese Eros Radael-
l i il primo a planare sul tra-
guardo di Biandino. Non c’è
storia per il successo nella ga-
ra «run», chiusa in solitaria in
42’45”, con un netto vantaggio
su tutti gli inseguitori. Secon-
do posto per Giovanni De-
divitiis del Team Pasturo in
44’19”, terzo Luca Lafranconi
del Csc Cortenova col crono di
45’26”. A vincere la gara fem-
minile è Martina Brambilla
del Team Pasturo, 18^ asso-
luta al traguardo in 52’16”.
Seconda posizione per la pre-
manese Barbara Sangalli in
55’06”, terza l’altra portaco-

lori del Team Pasturo Mich ela
G r i tt i con una performance
da 55’40”. Nella bike, successi
dei valsassinesi Lorenzo Vit-
to r i e Paola Beri. Il giovane
biker chiude in 41’44”, con
17” secondi di vantaggio su
Andrea Graziotto del Lissone
MTB e 48” su Matteo Fusi del
Rampi Club Brianza. La por-
tacolori del Nordik Ski Val-
sassina è invece 28^ assoluta
al traguardo e oro femminile
in 55’45”. Sul secondo gradino
del podio in rosa sale Ale ssia
Lambr ug hi del MTB Lomaz-
zo, terza è Cristina Testori.

Al termine delle premiazio-
ni, pranzo per tutti al Rifugio
Tavecchia. Soddisfatti gli or-
ganizzatori: «Siamo contenti
di questo ritorno dopo il 2019
– spiega Attilio Artusi – r in-
graziamo le autorità comunali
e di Polizia che hanno per-
messo la disputa dell’e vento,
oltre al Soccorso Alpino che
ha dato assistenza alla ma-
nifestazione con la presenza
di due medici».

Premiazioni e pranzo al Tavecchia. Artusi: «Contenti di essere tornati»

Radaelli e Brambilla nella run, Vittori e Beri
nella bike i vincitori della Introbio-Biandino

I podi run e, sotto, bike;
dall’alto, in senso orario, i
quattro vincitori: Radael-
li, Brambilla, Vittori e Beri
(foto Sara Bergamini)
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Barzio

Due ore di intervento 
per recuperare una coppia di 
escursionisti bloccata sulla fer-
rata Minonzio, allo Zucco Cam-
pelli, sopra i piani di Bobbio. 

L’allarme è scattato attorno 
alle 12.30, quando i due giovani 
hanno chiamato i soccorsi rac-
contando di non essere più in 
grado di procedere , bloccati su 
un punto in cui la via traversa 
con un passaggio esposto.L’eli-
cottero Drago150 dei Vigili del 
Fuoco si è quindi alzato in volo 
da Malpensa per raggiungere le 
montagne della Valsassina. Nel 
frattempo via terra era entrata 
in azione anche una squadra del 
Soccorso Alpino.L’elicottero è 
riuscito a raggiungere i due sca-
latori, issarli a bordo attraverso 
il verricello e poi accompagnarli 
a valle sani e salvi.Diversi gli in-
terventi effettuati ieri sulle no-
stre montagne, la maggior parte 
dovuti al grande caldo e a im-
provvisi malori. In Val Biandino 
anche uno per un principio di 
appendicite. B.Ber.

n

Escursionisti
in difficoltà
recuperati
sulla ferrata

L’elicottero dei Vigili del fuoco 
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PEN NABI LLI

Nella mattinatadi sabato i tecni-
ci del Soccorso alpino sono inter-
venuti per soccorrere un motoci-
clista di enduro.

L'uomo, un 64enne residente a
Rimini, era insieme agli amici
con la moto da cross in località
Filanda, nel territorio comunale
di Pennabilli, quando per evitare
il ramo di un albero è caduto a
terra procurandosi un doloroso
trauma al bacino.

Cade a terra per evitare un albero:
ferito 64enne su una moto da cross

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

Sul posto sono intervenuti sia
gli operatori del Soccorso alpi-
no che l'ambulanza. I soccorri-
tori hanno trasportato l'uomo
sulla strada provinciale dove è
stato raggiunto dall’el im e di ca .

Le sue condizioni sono state e-
saminate dall’anestesista a bor-
do dell’elicottero, che ne ha di-
sposto il trasferimento al trau-
ma center dell’ospedale Bufali-
ni di Cesena.

L’uomo si trovava
nella zona di Pennabilli
con gli amici: recuperato
dal Soccorso alpino

L’intervento dell’eliambulanza a Pennabilli
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Pronto

soccorso

L’uomo
è stato
portato
all’ospedale
dove gli
è stata
medicata
la ferita
procurata
dall’arma
da taglio

Viareggio Cosa l’abbia in-
dotta a armarsi di un coltello 
e a ferire il compagno ancora 
non è noto: fatto sta che lui 
ha dovuto ricorrere alle cure 
dell’ospedale. 

Sono le 18, 38 di ieri pome-
riggio quando il servizio di 
emergenza del 118 viene al-
lertato per intervenire in un 
appartamento di via Ottori-
no  Ciabattini  –  siamo  nel  
quartiere Terminetto – per-
ché lì c’è un uomo, cinquan-
tenne, ferito, che deve essere 
soccorso. 

Parte dunque un’autome-
dica  e  un’ambulanza  della  
Croce Verde di Lido di Cama-
iore 

Giunto all’indirizzo, il per-
sonale del 118 trova già sul 
posto i carabinieri che stan-
no cercando di capire che co-
sa sia accaduto tra due convi-
venti e come si sia giunti al fe-
rimento dell’uomo. 

Certo è che – se tra i due 
partner è scoppiata poco pri-
ma una lite – è lui ad avere 
avuto la peggio: l’uomo infat-
ti ha una ferita da arma da ta-
glio. E i carabinieri appure-
ranno che è stata la donna a 

procurargliele. 
Il personale del 118 verifi-

ca che si tratta di ferita super-
ficiale, che non desta partico-
lare  preoccupazione:  ma  
l’uomo verrà comunque por-
tato all’ospedale Versilia (è 
un codice giallo) per le cure e 
per qualche esame di accer-
tamento. 

Intanto in via Ciabattini re-
stano i carabinieri che inda-
gano su cosa sia accaduto in 

quell’appartamento. 
Al momento non è chiaro 

né il contesto né la dinamica 
in cui sarebbe avvenuto l’epi-
sodio violento: resta da capi-
re, per esempio, se la donna 
abbia  afferrato  un  coltello  
per  difendersi  da  un’even-
tuale aggressione del compa-
gno o se, viceversa, si sia sca-
gliata per prima contro di lui 
al culmine di una lite.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo, cinquantenne, è stato soccorso dal 118 

Camaiore La stazione  di  
Querceta del Soccorso Alpi-
no e Speleologico Toscano 
è intervenuta ieri pomerig-
gio per soccorrere uno sca-
latore. L’incidente è avve-
nuto in una falesia, nel set-
tore Giardino degli Elfi, vici-
no alla frazione di Casoli. 
Qui un ragazzo originario 
della Sardegna è caduto in-
fortunandosi ad un ginoc-

chio. La squadra i l’ha rag-
giunto e stabilizzato. L’in-
fortunato è stato quindi tra-
sportato in barella median-
te tecnica “lecchese” in un 
punto consono al recupero 
tramite elicottero. L’elisoc-
corso Pegaso 3 lo ha carica-
to a bordo e lo ha trasporta-
to al Versilia. Le sue condi-
zioni non destano partico-
lari preoccupazioni.  ●

Cade da una scarpata
portato in salvo
dal soccorso alpino

L’episodio 
è accaduto 
in un 
appartamento
del quartiere
Terminetto 
(Foto
Paglianti)

 

Litiga con il convivente
e lo ferisce con un coltello

L’intervento della squadra del Soccorso Alpino di Querceta che ha rag-
giunto e caricato sull’elicottero Pegaso 3 il giovane scalatore che si è infor-
tunato cadendo da una scarpata nella zona della frazione di Casoli

Con l’elicottero al Versilia

 Lunedì 27 Giugno 2022 III

VERSILIA
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Viola Configliacco / AGLIÈ

Da città d’arte e letteratura a 
importante fulcro dell’econo-
mia canavesana con aziende 
specializzate che acquisisco-
no maggiore importanza a li-
vello nazionale e internazio-
nale. 

A sottolineare la compre-
senza di queste due realtà al-
ladiesi  erano  presenti  due  
personaggi di spicco, entram-
bi invitati al decennale di atti-
vità dell’azienda specializza-
ta in lavorazioni meccaniche 
di precisione Hitherm, Alber-
to Cirio, presidente della Re-
gione Piemonte, e il  critico 
d’arte Vittorio Sgarbi. 

Se Cirio ha monitorato l’an-
damento dell’industria alla-
diese, Sgarbi è stato invitato 
come presidente di giuria del 
concorso artistico organizza-
to dall’azienda per festeggia-
re i dieci anni dall’apertura. 

Artisti locali e studenti, in-
fatti,  sotto  la  supervisione  
dell’artista canavesano Car-

mine Carvelli,  che  recente-
mente è stato ospite del pro-
gramma Rai “Che tempo che 
fa”, si sono cimentati con ope-
re di arte contemporanea rea-
lizzate con materiali di riciclo 
e scarti di lavorazione indu-
striale. 

Alla manifestazione erano 
presenti anche le autorità del 
territorio, dal consigliere re-
gionale Mauro Fava alla pre-
sidente di Confindustria Ca-
navese  Patrizia  Paglia,  dal  
consigliere regionale Alberto 
Avetta al deputato Davide Ga-
riglio fino alla senatrice Virgi-
nia Tiraboschi, oltre ai tanti 
amministratori locali. 

Alla festa per i dieci anni 
dell’azienda  erano  presenti  
circa 600 persone, tutte incu-
riosite dalla presenza del criti-
co d’arte  e  politico Vittorio  
Sgarbi: «Agliè ha saputo con-
tinuare la sua storia passan-
do dall’arte all’industria, nel 
rispetto del passato, di quello 
che è stato ma con un sapien-
te sguardo al futuro - ha com-

mentato  l’esperto  d’arte.  -  
L’emblema di questo progres-
so  è  il  poeta  locale,  Guido 
Gozzano, il primo poeta mo-
derno italiano. Sono felice di 
essere stato invitato per dire 
la mia sul concorso artistico 
indetto dall’azienda, perché 
Agliè fa parte della mia infan-
zia  attraverso  le  poesie  di  
Gozzano che mio padre era 
solito leggermi  quando ero 
un bambino». 

Il critico, dopo l’intervento 
alla festa, è stato accompa-
gnato, anche se vi era già sta-
to ad Agliè in precedenza, dal 
sindaco Marco Succio e da al-
tri amministratori a visitare i 
monumenti alladiesi e i din-
torni. Intanto Massimo Truf-
fa e Sergio Orso, titolari di Hi-
therm, hanno raccontato gli 
esordi  della  loro  azienda:  
«Abbiamo cominciato con po-
co, ma ognuno ha fatto la sua 
parte ed è stato fondamenta-
le l’aiuto delle nostre fami-
glie, che ci hanno sempre sup-
portato e sostenuto». —

In alto autorità e titolari con Cirio; in basso a sinistra Sgarbi con Carvelli, artista; a destra con il sindaco Succio

FORNO CANAVESE. 

Parla del «coronamento di un 
sogno che sarà l’inizio di una 
nuova Forno», il vicesindaco, 
Vincenzo Armenio, all’indo-
mani dell'inaugurazione del 
Mulino Val, recentemente ac-
quisito dalla municipalità gui-
data dal primo cittadino, Ales-
sandro  Gaudio,  dall’ultimo  
proprietario per l’importo di 
110mila euro. Il taglio del na-
stro tricolore è avvenuto do-
menica mattina alla presen-
za, tra gli altri, dell’onorevole 
Francesca Bonomo, del consi-
gliere regionale Mauro Fava 
e del consigliere della Città 
metropolitana  e  borgoma-
stro di Castellamonte Pasqua-
le  Mazza  che  ha  auspicato  
che il Mulino diventi occasio-
ne di sviluppo. Il caratteristi-
co edificio, costruito da un im-
prenditore per ricordare il fi-
glio prematuramente scom-
parso in un incidente avvenu-
to nel 1969, il giovane era ap-
passionato proprio dei muli-
ni olandesi,  rappresenta un 
unicum in Italia e la sua con-
notazione geografica lo ren-
de paesaggisticamente inimi-
tabile.  Diverrà  un  ulteriore  

posto istituzionale in cui cele-
brare i matrimoni in una loca-
tion dal sicuro impatto e sarà 
adibito a sede per mostre e 
convegni.

«Un particolare ringrazia-
mento-  aggiunge Armenio-,  
va alla Pro loco, alla Filarmo-
nica, al Gruppo Aib, agli alpi-
ni, ai fuoristradisti Afp Valli 
del Canavese, agli amici del 
Mulino, agli artigiani, ai com-
mercianti intervenuti al mer-
catino, all’Associazione olivi-
coltori piemontesi Asspo, alla 
scuola di scultura e intaglio 
del legno di Marco Rolando 

che ha presentato il suo libro 
“Max il funambolo", ai piccoli 
Paluc , agli alunni delle me-
die Forno, a Claudio Perotti 
per la dimostrazione di down-
hill, all'Official fan club Egan 
Bernal che ha proposto la pre-
sentazione del libro di Paolo 
Ghiggio “Torino e provincia 
su due ruote", alle nostre bel-
lissime e affascinanti balleri-
ne “Streghe", Cinzia e Maria-
cristina, che hanno allietato 
la serata con il loro spettacolo 
danzante e a Santo R Saraco 
per le poesie». —

CHIARA CORTESE 

fava e bonomo alla cerimonia

Il sogno di Forno 
si è finalmente avverato:
inaugurato il Mulino Val

L’anniversario

«Agliè da paese d’arte 
a centro industriale»
Cirio e Sgarbi in visita
I due ospiti hanno preso parte alle celebrazioni della Hitherm
Un concorso artistico per festeggiare i dieci anni di attività

Sono in  miglioramento  le  
condizioni  dell’alpinista  
americano (residente a Mi-
lano) vittima di una caduta 
alle 17 di venerdì 24 sulla 
ferrata. Ferito dopo un volo 
di 20 metri. Sono intervenu-
ti l'elicottero del 118 e una 
squadra della stazione Val-
le Orco del Soccorso alpino i 
cui uomini lo hanno districa-
to dai rovi, l'hanno stabiliz-
zato e collaborato a verricel-
larlo a bordo del velivolo.

Forno, un’immagine della cerimonia di inaugurazione

pont canavese

Americano
cade 
dalla ferrata
È in salvo

LUNEDÌ 27 GIUGNO 2022
LA SENTINELLA

15ALTO CANAVESE
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Cronache

«Le tante sanzioni alla Russia?
Un duro colpo al nostro export»
Il direttore del Consorzio
di Lodi Fabio Milella:
«Putin acquista in Sudamerica
e Cina, noi paghiamo i danni»

Caresana, presidente del Consorzio Lodi Export, e a destra il direttore Fabio Milella

LODI
di Laura De Benedetti

«Non so se le sanzioni sanno fa-
cendo recedere la Russia dalla
guerra, e lo dico con ironia, ma
di certo il mercato non si è can-
cellato: invece che consumare i
nostri prodotti, la Russia li acqui-
sta in Sudamerica, Svizzera, Ci-
na. Le ricadute certe, invece, so-
no sulla nostra economia, con
gli aumenti di gas e materie pri-
me e lo stop alle esportazioni».
A parlare è il direttore del Con-
sorzio Lodi Export, Fabio Milel-
la. Dieci anni fa nel Lodigiano
era nato il progetto Rubla (acro-
nomo di Russia, Ucraina, Bielo-
roussia e Lodi): «Avevamo pro-
mosso fiere nell’area, lavorato
intensamente. L’export lodigia-
no verso il mercato russo-ucrai-
no contava poche decine di mi-
lioni di euro come interscam-
bio, non cifre elevatissime, ma
chi aveva un business ha ricevu-
to un danno. Le aziende che po-
trebbero esportare, desistono:
temono nuovi divieti o che uno
dei soci di un’azienda russa fini-
sca nella ‘lista nera’, e non vo-
gliono incorrere in sanzioni pe-
cuniarie e penali. L’atteggia-
mento è prudenziale», rimarca.
Ci sono stati atteggiamenti osti-

li: «Non avevamo aziende parti-
colarmente esposte su
quell’area, per cui i danni sono
stati mitigati, ma c’erano un pa-
io di clienti con un certo fattura-
to - aggiunge Milella -.
Già due mesi fa un associato
ha subito problemi di natura lo-
gistica per passare attraverso il
porto della Lituania: le procedu-
re sono state rallentate o blocca-
te non per questioni giuridiche
ma per una politica di ostraci-

smo». Il Lodigiano esportava in
Ucraina e in Russia macchinari e
relativa componentistica e poi
prodotti di tipo chimico-cosme-
tico: «Già dal 2014, con l’annes-
sione della Crimea, ci schieram-
mo contro le sanzioni che ritene-
vamo non avessero alcun impat-
to sulla volontà politica della
Russia ma riducessero il nostro
interscambio - conclude il diret-
tore del Consorzio con circa 80
imprese (4 mila dipendenti) per
un fatturato di 1,5 miliardi di eu-
ro -. Le nostre posizioni non so-
no cambiate, si sono radicalizza-
te. Come risolvere la crisi? Con
la diplomazia, con tutto ciò che
non è stato fatto. Usa e Ue han-
no cercato la provocazione, ora
bisogna limitare i danni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE INIZIATIVE

«Dieci anni fa
avevamo lavorato
al progetto Rubla
promuovendo
importanti fiere»

TRAVAGLIATO (Brescia)

I carabinieri della Compagnia
di Chiari e Arpa Lombardia han-
no apposto i sigilli alla Fonderia
Montini di Travagliato, colpevo-
le «di produrre odori molesti». Il
provvedimento è stato disposto
dalla Procura di Brescia dopo
una lunga serie di segnalazioni
ed esposti da parte dei residenti
della zona e di Legambiente
Franciacorta.
Negli anni non sonomancati so-
pralluoghi da parte di Arpa e ca-
rabinieri del Noe, sia su propria
iniziativa sia per conto della Pro-
cura. La situazione è annosa.
Tra la fine degli anni Novanta e i
primi del 2000, difatti, l’area vi-
cino alla fonderia è stata resa
edificabile dal Comune con pa-
rere contrario di Arpa. Non solo.
L’azienda, aperta da molti anni,
non ha mai modernizzato i pro-
pri impianti e ha continuato a
usare forni alimentati a carbo-
ne. Le industrie più recenti utiliz-
zano, invece, moderni impianti
alimentati a gas o elettricità,
non inquinanti. La scorsa estate
la Provincia aveva inflitto alla
proprietà la sospensione tempo-
ranea dell’Autorizzazione Inte-
grata ambientale, cosa già acca-
duta anche l’anno precedente.
La proprietà, nonostante duemi-
lioni di investimenti nel settore
green, non ha ancora eliminato
gli odori. Da questo deriva il se-
questro dell’impianto.
 Milla Prandelli

A Travagliato
«odori molesti»
Stop a fonderia

VARESE

Brutto infortunio per un uomo
di 45 anni, vittima ieri mattina a
Curiglia con Monteviasco di
una caduta da un muretto. Il
quarantacinquenne stava effet-
tuando dei lavori a un muro a
secco, lungo un sentiero, quan-
do all’improvviso ha perso
l’equilibrio ed è finito a terra, do-
po un volo di circa tre metri. Im-
mediata la richiesta di soccorsi.
Sul posto, una zona piuttosto
impervia, gli uomini del Soccor-
so Alpino, i Vigili del fuoco, i soc-
corsi dell’Areu e l’elisoccorso. Il
quarantacinquenne è statomes-
so in sicurezza su una barella e
poi portato in un punto dal qua-
le è stato possibile il recupero
con l’elicottero che lo ha tra-
sportato in ospedale al Sant’An-
na di Como in codice giallo. In
mattinata in azione la Guardia
costiera in servizio sul Verbano:
la motovedetta CP 701 ha tratto
in salvo 3 persone che erano su
una barca a vela che si è ribalta-
ta nelle acque del lago davanti a
Lesa, sulla sponda piemontese.
 Rosella Formenti

Artigiano
cade da muro
alto tre metri

Dalle province
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••• Avevano deciso di arrampicarsi
sul Corno Piccolo, in Abruzzo, ieri
mattina, due escursionisti 30enni di
Roma. Avevano scelto di percorrere
slegati la cresta nord est, seguendo
la via che parte dalla Madonnina e
prosegue per la cima del Corno Pic-
colo, ma uno dei due, il secondo di
cordata, al secondo tiro, ha perso la
presa ed è volato giù per 50 metri sul
versante nord, morendo sul colpo.
La vittima è Gianluca Gasbarri, un
fotografo di 31 anni che era nato a
Castel San Pietro Romano ma vive-

va da
t e m p o
nella Ca-
p i t a l e
nel quar-
tiere Pi-
gneto. Il
compa-
gno, pri-
mo di
cordata,

proprio perché era slegato non è
finito giù ed è rimasto illeso, ma è in
stato di shock per aver assistito al
volo e al decesso del compagno. ga-
sbarri era impegnato nel sociale, era
uno sportivo e amava fin da piccolo
la fotografia.
Sono giunti sul luogo dell’incidente
i tecnici del Soccorso Alpino e Spe-
leologico ed è decollato da L’Aquila

l’elisoccorso, con a bordo i tecnici
del Soccorso Alpino e i sanitari, che
purtroppo non hanno potuto fare
altro che constatare il decesso del
giovane. Sul posto sono intervenuti
anche i carabinieri, per sentire il su-
perstite e cercare di ricostruire
l’accaduto.
In una intervista la vittima aveva
affermato di voler dedicarsi «al foto-
giornalismo. Attualmente ho pronti
in archivio vari progetti personali:
uno sugli acquedotti Romani, tutti
passanti per Gallicano nel Lazio, e
un altro riguardante il gioco d’azzar-
do e la ludopatia. Esplorando i luo-

ghi del gioco, ho immortalato la pau-
ra, l’adrenalina e la speranza. La
mia professione mi porta spesso a
seguire i grandi eventi, ma ciò che
desidero è ripartire dai volti e dalle
emozioni delle persone che, più di
ogni altra cosa, raccontano la forma
del cambiamento».
Poco prima di questo incidente i
tecnici del Soccorso Alpino e Speleo-
logico abruzzese erano intervenuti
sul Gran Sasso, in prossimità del
Rifugio Franchetti, per soccorrere
un escursionista che si era rotto una
caviglia.  PI. SE.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

••• Otre 60 irregolarità sono state
riscontrate dalla polizia locale di
Roma nel corso dei controlli del
fine settimana in bar, ristoranti,
esercizi commerciali e minimar-
ket. Le principali contestazioni
hanno riguardato il mancato ri-
spetto dell’orario di chiusura pre-
visto, l’inosservanza delle regole
anti alcol e le occupazioni di suo-
lo pubblico non a norma. Sul ver-
sante della sicurezza stradale, so-
no oltre 400 le contestazioni per
violazione del codice della stra-

da, due i veicoli sequestrati per
mancanza di assicurazione, tre
le patenti ritirate. Sono più di
venti gli avventori sanzionati per-

ché sorpresi a consumare alcoli-
ci su strada fuori orario, in parti-
colare nelle zone di San Lorenzo
e Trastevere. All’Eur sono stati

rilevati illeciti da parte di altri
due gestori che vendevano be-
vande alcoliche oltre l’orario con-
sentito. I due sono stati multati,
nel complesso, per oltre 4.000 eu-
ro. Sempre all’Eur, sanzionato il
titolare di un ristorante per le
gravi condizioni igienico-sanita-
rie riscontrate in cucina: sporci-
zia, ruggine e cibo lasciato a terra
o mal conservato. In centro svolti
interventi nei confronti di ambu-
lanti abusivi e artisti di strada
non in regola.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRAGEDIA INMONTAGNA

Gianluca Gasbarri, 31 anni, viveva al Pigneto. Salvo il compagno di cordata

Fotografo romano
muore sulGran Sasso
La vittima è precipitata per 50 metri sul Corno Piccolo

RifugioFranchetti

Il soccorso alpino

ha salvato anche

un escursionista

infortunatoalla gamba

MOVIDA

Ristorante multato all’Eur
Artisti di strada non in regola
sanzionati dai vigili urbani
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Precipita dal Gran Sasso, morto un fotografo romano
GianlucaGasbarri, 31 anni, si stava arrampicando conun amico.Anziano annega aCupraMarittima

Era un appassionato di sca-
late ed escursioni in monta-
gna. E anche ieri, come faceva
spesso, si era cimentato in
una salita insieme con un
amico residente nel terama-
no, del Corno Piccolo del
Gran Sasso, nella zona della
Madonnina. Ma Gianluca Ga-
sbarri, fotografo romano di 31
anni, a un certo punto ha per-
so l’equilibrio mentre stava
percorrendo un sentiero su
un costone di roccia ed è pre-
cipitato per circa 50 metri. Un
volo terribile, concluso fra le
rocce sottostanti, davanti agli
occhi del compagno di escur-
sione, un altro 30enne, rima-
sto sotto choc. Il giovane, che
ha dato l’allarme, è stato inter-
rogato fino a sera dai carabi-

nieri intervenuti sul posto in-
sieme con un elicottero del
118 decollato da L’Aquila e da-
gli uomini del Soccorso alpi-
no che hanno raggiunto il
luogo dell’incidente.
Gasbarri, di Castel San Pie-

tro Romano, vicino a Palestri-
na, laureato in architettura da
qualche anno lavorava come
fotografo per Tv2000. È stato
autore di servizi nei program-
mi, come «Le poche cose che
contano», di Simone Cristic-
chi e don Luigi Verdi. Fra le
sue collaborazioni anche con
il Cinema America.
Per il 31enne, considerato

un esperto in questo genere
di escursioni, non c’era pur-
troppo niente da fare. Sulla
suamorte è stata aperta un’in-

chiesta e gli investigatori han-
no sequestrato l’attrezzatura
utilizzata dal fotografo e dal-
l’amico per la passeggiata sul
costone.
Da verificare, come è acca-

duto anche in tragedie analo-
ghe avvenute nei mesi e negli
anni scorsi, il rispetto delle
misure di sicurezza. I soccor-
ritori hanno impiegato poco
tempo per raggiungere il cor-
po del 31enne anche perché si
trovavano al rifugio Franchet-
ti dove era stato accompagna-
to qualche minuto prima un
altro escursionista che si era
slogato una caviglia. Sempre
ieri un altro romano, un pen-
sionato di 80 anni in vacanza
in provincia di Ascoli Piceno,
ha perso la vita dopo essere

stato colto da malore mentre
faceva il bagno davanti alla
spiaggia di Cupra Marittima.
Secondo alcune testimonian-
ze, l’anziano si è immerso nel
primo pomeriggio quando ha
improvvisamente perso i sen-
si. Subito soccorso da alcune
persone che hanno assistito
alla scena, e anche da un assi-
stente ai bagnanti, l’80enne è
stato trascinato a riva dove gli
è stato praticato a lungo il
massaggio cardiaco insieme
con lemanovre di rianimazio-
ne: purtroppo però anche per
lui il medico del 118 interve-
nuto sul posto non ha potuto
fare altro che constatarne il
decesso.

Rinaldo Frignani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

« Due romani

hanno perso la

vita in vacanza,

sul Gran Sasso

e in provincia

di Ascoli Piceno

« Si tratta

di un fotografo,

caduto per 50

metri durante

un’escursione,

e di un

pensionato che

stava facendo

il bagno

sulla costa

in provincia

di Ascoli Piceno

Tv2000

Il giovane
lavorava
presso
l’emit-
tente
televisiva,
anche nel
program-
ma di
Simone
Cristicchi

Vittima Gianluca Gasbarri, 31 anni

(foto di Stefania Casellato)
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◗di Filippo Notari 

Salerno Aveva appena ini-
ziato l’ultimo chilometro di 
gara,  Francesco Gioviale,  il  
podista  47enne  deceduto  
mentre  correva  il  Trial  dei  
Monti Ebolitani, nel Salerni-
tano. L’atleta dell’Isaura Val-
le dell’Irno – che nella vita di 
tutti i giorni era sia un infor-
matico sia un apprezzato me-
dico – è stato ritrovato senza 
vita lungo un pendio del per-
corso. Probabile che sia sci-

volato mentre provava a recu-
perare terreno dagli avversa-
ri che lo precedevano per ag-
guantare la zona premio. Gio-
viale,  infatti,  al  momento  
dell’incidente era in sesta po-
sizione e  nel  trial  vengono  
premiati i primi cinque. Ma, 
al momento, non è possibile 
escludere nemmeno che la 
caduta possa essere stata pro-
vocata da un malore. Il magi-
strato di turno della procura 
di Salerno, pertanto, ha di-
sposto il sequestro della sal-

ma e l’autopsia. La salma è 
stata recuperata soltanto ieri 
mattina,  mentre  l’allarme  
era stato lanciato nella serata 
di sabato. Il 47enne, tessera-
to Fidal, era arrivato ai nastri 
di partenza, in piazza Santi 
Cosma e Damiano a Eboli, as-
sieme ad  altri  100  atleti.  Il  
Trial dei Monti Ebolitani pre-
senta un percorso di gara di 
15,3 chilometri, caratterizza-
to da un dislivello di 790 me-
tri, 1.200 metri di sanpietrini 
e 2,4 chilometri d’asfalto. Il re-

sto è tutto sterrati e sentieri. 
Gioviale, che in tanti ricorda-
no come un atleta forte e in-
namorato della corsa, era nel-
le posizioni di testa. La sua as-
senza  all’arrivo,  dunque,  
non  è  passata  inosservata.  
Gli organizzatori dell’evento 
hanno subito allertato i cara-
binieri che, a loro volta, han-
no  chiesto  l’intervento  del  
Soccorso alpino speleologi-
co. Le ricerche sono partite 
nella serata di sabato ma di 
Francesco  nessuna  traccia.  
Un cattivo presagio della tra-
gedia di cui si è avuta certez-
za ieri mattina. Il corpo del 
47enne è stato avvistato in 
fondo a un pendio, a Ermice, 
in una zona in cui il regola-
mento dell’evento raccoman-

dava prudenza. Quel tratto, 
infatti, anche sul sito del Trial 
viene descritto come il «più 
suggestivo ma anche il  più 
impegnativo di tutto il per-
corso: è vietato sorpassare gli 
altri concorrenti. E nel tratto 
più impervio (circa 100 me-
tri) è sconsigliata la corsa». 
Dopo aver ricevuto l'autoriz-
zazione dal magistrato per la 
rimozione della salma, sono 
iniziate le operazioni di recu-
pero alle quali hanno parteci-
pato anche la Protezione civi-
le di Eboli, i vigili del fuoco e i 
carabinieri. Cordoglio è stato 
espresso dalla Fidal e dal sin-
daco di Eboli, Mario Conte. 
Dolore anche a Salerno, dove 
Gioviale era molto conosciu-
to. ●

di Mariano del Preite

Napoli Cinque agenti del-
la polizia municipale accer-
chiati e malmenati da una 
folla di migranti, nel cuore 
di Napoli. È successo saba-
to sera in via Bologna, a ri-
dosso della stazione ferro-
viaria centrale di piazza Ga-
ribaldi, tradizionale ritrovo 
degli  extracomunitari  do-
ve, specie nei weekend, ab-
bondano i venditori abusi-
vi.

I  vigili  stavano  seque-
strando uno di questi ban-
chetti, dove una nigeriana 
smerciava  cibo  etnico,  
quando la donna ha inizia-
to a inveire contro di loro, 
gettando  cucchiaiate  di  

zuppa sugli agenti e sull’au-
to di servizio. Il parapiglia 
ha attirato subito decine di 
migranti,  probabilmente  
un centinaio, che hanno mi-
nacciosamente circondato 
gli agenti. Pugni, spintoni, 
insulti. 

L’arrivo di altre pattuglie 
della municipale ha evitato 
il peggio. I cinque agenti so-
no stati medicati all’ospeda-
le: per loro cinque giorni di 
prognosi. 

La donna, identificata co-
me E. J., di 30 anni, durante 
l’aggressione ha tentato di 
dileguarsi nei vicoli della zo-
na. È stata fermata nella vici-
na via Venezia ed accompa-
gnata negli uffici del coman-
do della polizia locale dove, 
su disposizione del magi-
strato  di  turno,  gli  agenti  
l’hanno denunciata in stato 
di libertà e rilasciata. 

La vicenda riaccende i ri-
flettori sul tema dell’ordine 
pubblico a Napoli – dove da 
settimane si assiste a una re-
crudescenza di episodi cri-
minali soprattutto nel mon-
do giovanile – e sulla que-

stione  dell’area  a  ridosso  
della stazione, dove i resi-
denti  lamentano da  sem-
pre una difficile convivenza 
con i migranti in un conte-
sto di generale degrado ur-
bano.

Una zona al centro dell’at-
tenzione del Comune, che 
sta infatti rafforzando i con-
trolli. «Il percorso di ripristi-
no delle regole è faticoso, 
ma non intendiamo arretra-
re»,  commenta  il  sindaco  
Gaetano  Manfredi  espri-
mendo solidarietà agli agen-
ti feriti. «Da diverse settima-
ne – ricorda – prosegue in-
cessantemente il lavoro di 
controllo del territorio e di 
contrasto ad ogni forma di 
illegalità. Il piano di azione 

del Comune sta funzionan-
do e non saranno questi epi-
sodi a fermarlo: piazza Gari-
baldi e le zone vicine merita-
no decoro e dignità».

Del tutto diverso il giudi-
zio del centrodestra. Per Se-
verino Nappi, coordinatore 
partenopeo della  Lega,  la  
zona di piazza Garibaldi «è 
totalmente fuori controllo» 
e i vigili andrebbero dotati 
di taser. 

Sergio Rastrelli, coordina-
tore cittadino FdI, parla di 
Napoli «capitale dell’anar-
chia» e attacca anche il mi-
nistro Lamorgese: «La sua è 
una conclamata incapaci-
tà,  servono  più  uomini  e  
mezzi per ristabilire l’ordi-
ne in città». 

Salerno L’atleta di 47 anni è scivolato in un dirupo nel tratto più a rischio della corsa

Due episodi in meno di 24 ore

Il sindaco promette
fermezza ma
l’opposizione
di centrodestra parla
di zona fuori controllo

Precipita e muore durante la gara di trial
Il cadavere recuperato solo la mattina dopo

di Claudio Curti

Fabriano Due maxi risse 
in meno di 24 ore hanno 
coinvolto oltre 40 giovani 
in una sorta di “andata e ri-
torno” a suon di botte, lan-
cio di oggetti, tavolini e se-
die.

A trasformarsi in un cam-
po di battaglia, a Fabriano 
(Ancona), per due sere con-
secutive, il 23 e 24 giugno, i 
giardini Regina Margherita 
nella  cittadina  dell’entro-
terra anconetano.

Ragazzini hanno utilizza-
to sedie come mazze, sca-
gliato tavolini da una parte 
all’altra, per colpirsi e farsi 
male; un luogo di ritrovo, la 
struttura  all’interno  dei  
giardini pubblici cittadini, 
diventata un ring con l’ag-
gravante del vandalismo e 
di parapiglia in due sere di 
seguito. 

Video che immortalano 
l’accaduto stanno girando 
di cellulare in cellulare tra i 
giovani. 

Anche sulla base dei fil-
mati e di eventuali denun-
ce, le forze dell’ordine, cara-
binieri e polizia, intervenu-
te  durante  le  due  serate,  
stanno svolgendo indagini 
per identificare, denuncia-
re i responsabili e verificare 
come  si  siano  sviluppati  
questi scontri.

Ma non è la prima volta 
che la movida scalda le not-
ti dei fabrianesi tra petizio-
ni  di  residenti  del  centro  
storico contro atti vandali-
ci  di  ragazzi  ubriachi  sui  
portoni delle case; bicchie-
ri e  bottiglie abbandonati  
ovunque; auto rigate e dan-
neggiate. 

Per tenere alla larga i tep-
pisti, in zona Conce, la Fon-
dazione Carifac ha dovuto 
chiudere le cancellate e la 
precedente amministrazio-
ne ha disposto per mesi la 
chiusura notturna del Log-
giato di San Francesco.

Oggi si terrà un incontro 
promosso dalla consigliera 
regionale del Gruppo Mi-
sto Simona Lupini, vice pre-
sidente della Commissione 
Sanità  e  Politiche  sociali,  

con  la  neoeletta  sindaco,  
Daniela Ghergo, e i rappre-
sentanti delle forze dell’or-
dine cittadine; ciò «per capi-
re che tipo di aiuto può veni-
re dalla Regione».

Il  sospetto  delle  forze  
dell’ordine, nel caso specifi-
co, è che tra le due maxi ris-
se esista un legame, che si 
sia trattato di una sorta di 
primo e secondo tempo del-
la stessa contesa, ma non è 
escluso che siano stati epi-
sodi distinti. 

Le problematiche legate 
alla movida e alle aggressio-
ni tra giovanissimi non ri-
guardano solo il Fabriane-
se ma l’intera provincia. 

La questura ha dato con-
to, nell’ultimo anno di atti-
vità, di sette arresti e 47 de-
nunce a piede libero ad An-
cona  a  carico  di  giovani  
coinvolti in episodi violenti 
tra cui risse e aggressioni, 
anche a danno o ad opera 
di  minori,  commesse  da  
gruppi estemporanei di ra-
gazzi scaturiti per lo più da 
motivi futili e verificatisi in 
prevalenza nel centro della 
città.

Diversi, anche di recente, 
gli episodi violenti o di van-
dalismo in  centro tra  cui  
lanci di oggetti dalle fine-
stre da parte di studenti uni-
versitari  in  corso  di  Era-
smus; episodi che si sono 
diradati  negli  ultimi mesi  
grazie al costante presidio 
delle forze dell’ordine e ai 
controlli disposti dalla que-
stura che in 6 mesi ha emes-
so quasi 60 Dacur, cioé “di-
vieto di accesso in aree ur-
bane”.  

“Andata e ritorno”
rissa e rivincita
in centro a Fabriano

Napoli Gli agenti sequestravano il banco di una donna 

La zona
di Piazza
Garibaldi
dove
sabato sera
cinque
vigili urbani
sono stati
aggrediti
da alcuni
venditori
abusivi
mentre
cercavano
di sequestrare
in banco
di una donna
che vendeva
alimentari
senza 
la licenza

La vittima

Francesco
Gioviale
aveva 47 anni
ed era
un medico

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cinque vigili malmenati
dai venditori abusivi

Manfredi

Il sindaco
di Napoli
ha promesso
di continuare
il percorso
di legalità
in una zona
ad alto rischio
come quella
della stazione

La gara
prevedeva
un dislivello
d 790 metri
e 1.200
metri
di corsa
sui
sanpietrini

6 Lunedì 27 Giugno 2022 

ATTUALITÀ
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P
odista partecipa al Trail
dei monti ebolitani, pre-

cipita in un profondo dirupo
e muore. Il cadavere di Fran-
cesco Gioviale, medico 47en-
ne residente a Salerno, è stato
rinvenuto ieri mattina in un
dirupo profondo oltre trenta

metri in località Sant’Anto-
nio. Il podista è stato indivi-
duato dagli uomini del Soc-
corso Alpino e dai volontari
del Soccorso montano di Gif-
foni Valle Piana che hanno
imbracato il cadavere e poi lo
hanno trasferito all’obitorio
dell’ospedaledi Eboli.

Apag. 23

Medico podista salernitano nel dirupo
ad un chilometro dalla fine della gara

Il dramma sui monti di Eboli

-
familiari
l’allarme.

-
-
-

il
-
-
-

di

-

-
rega-

spiaggia.
-
-
-
-
-
-
-
di
-
-

dubbio,

-

L’INCIDENTE

PaoloPanaro

Podista partecipa al “Trail dei
Monti Ebolitani” precipita in un
profondo dirupo e muore. Il ca-
davere di Francesco Gioviale,
medico47enne residente aSaler-
no, è stato rinvenuto ierimattina
inundirupoprofondooltre tren-
tametri in localitàSant’Antonio,
tra le collineebolitane. Il podista
è stato individuato dagli uomini
del SoccorsoAlpino e Speleologi-
co della Campania e i volontari
del Soccorsomontano di Giffoni
Valle Piana che hanno imbraca-
to il cadavere e poi lo hanno tra-
sferito all’obitorio dell’ospedale
di Eboli. Sul posto i carabinieri
della compagnia di Eboli, agli or-
dini del capitanoEmanuele Tan-
zilli, che hanno effettuato i rilie-
vi per ricostruire quanto accadu-
to. Il magistrato di turno della

Procura di Salerno che coordina
le indagini ha ordinato l’autop-
sia che servirà per stabilire le
cause del decesso del podista.
Gli investigatori presumono che
l’atleta abbia sbagliato percorso
e sia caduto nel dirupo rovinosa-
mente. La violenta caduta non
avrebbe lasciato scampo a Gio-
viale che purtroppo ha riportato
numerose ferite. Probabilmen-
te, il podista ha avuto unmalore
e poi è caduto nel dirupoma po-
trebbe anche essere scivolato in-
volontariamente. Le ricerche
dell’atleta sono scattate sabato

sera quandoGioviale nonha rag-
giunto il traguardo e non si ave-
vano più sue notizie. Il podista
era stato notato dagli altri corri-
dori sino ad un chilometro pri-
ma del traguardo ed era in sesta
posizione, poi è scomparso nel
nulla. Alla gara podistica hanno
partecipato 150 personemaGio-
viale, che era molto esperto ed
era tesserato della società atleti-
ca Isaura Valle dell’Irno, non è
arrivato al traguardo e verso le
19 si è capito che poteva essere
accaduto un infortunio ma nes-
suno aveva immaginato il peg-
gio. Sono state subito allertate le
forze dell’ordine e sono state av-
viate le ricerche dell’atleta, i ca-
rabinieri e i vigili del fuoco han-
nosetacciato le collineebolitane
poi sono giunti gli altri soccorri-
tori chehanno lavoratoper tutta
lanotte sino a ierimattina, quan-
do è stato ritrovato il cadavere.
Gli organizzatori della gara podi-
stica hanno contrassegnato i

tratti più pericolosi del percorso
ed era noto che è vietato supera-
re gli altri concorrenti a mille
metri dal traguardo ed in quel
tratto è sconsigliata la corsa.
Non ci sono indagati. Gioviale
era unapprezzatomedico e vive-
va damolti anni a Salerno.Addo-
lorati i familiari dell’atleta che ie-
ri appenahanno appreso la noti-
zia della tragedia si sonoprecipi-
tati adEboli e attendonoche ven-
ga fatta piena luce sull’inciden-
te. Dopo l’autopsia, che sarà ef-
fettuata nei prossimi giorni, la
salma sarà consegnata ai fami-
liaridel podistaper i funerali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Medico podista stroncato
all’ultimo chilometro di gara

FRANCESCO GIOVIALE
47ENNE SALERNITANO
È PRECIPITATO
IN UN BURRONE
SUI MONTI DI EBOLI
DISPOSTA L’AUTOPSIA
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Illeciti finanziari e infiltrazioni della criminalità:
in un anno 74 indagini
della Guardia di Finanza

VERCELLI (rmx) Un impegno a
tutto campo contro la crimi-
nalità e a tutela di cittadini e
imprese: per la ricorrenza del
248° anniversario della Fonda-
zione della Guardia di Finanza,
la caserma “Felice Casalino”
del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Vercelli,
ha aperto le porte ad autorità e
colleghi delle forze dell’o rd i n e.

Una cerimonia che è stata
l’occasione per tracciare un
bilancio dei mesi appena tra-
scorsi: nel 2021 e nei primi
cinque mesi del 2022, la Guar-
dia di Finanza di Vercelli ha
eseguito 118 interventi ispet-
tivi e 74 indagini per con-
trastare gli illeciti economi-
co-finanziari e le infiltrazioni
della criminalità nell’econo -
mia: «Un impegno a tutto
campo a tutela di famiglie e
imprese - ha detto il colon-
nello Ciro Natale, comandan-
te provinciale - destinato a
intensificarsi ulteriormente
per garantire la corretta de-
stinazione delle risorse del
Pnrr ».

Nel corso dell’ultimo anno
sono stati individuati 12 eva-
sori totali ossia imprese del
tutto sconosciute al fisco:
molte di esse operanti attra-
verso piattaforme di commer-
cio elettronico, e 138 lavora-
tori in nero o irregolari.

Effettuati, inoltre, 5 controlli
in materia di evasione fiscale
internazionale che hanno
consentito di recuperare una
base imponibile di 74mila 400
e u ro.

I soggetti denunciati per
reati tributari sono 98, di cui 3
tratti in arresto. Il valore dei
beni sequestrati quale profitto
d e l l’evasione e delle frodi fi-
scali è di circa 5 milioni di
e u ro.

Otto sono gli interventi in
materia di accise e a tutela del
mercato dei carburanti con la
constatazione di conseguenti
violazioni amministrative,
mentre due sono, invece, i
controlli doganali sulle merci
introdotte sul territorio nazio-
nale in evasione d’imp osta,
contraffatte o in violazione
delle norme sulla sicurezza
per tributi evasi pari a circa
4800 euro.

L’impegno a tutela della
corretta destinazione delle
misure introdotte dalla legi-
slazione emergenziale non ha
riguardato non solo i bonus
fiscali ma anche i contributi a
fondo perduto e i finanzia-
menti bancari assistiti da ga-
ranzia, oggetto di 58 controlli,

che hanno portato alla de-
nuncia di 3 persone per l’in -
debita richiesta o percezione
di 58.000 euro.

Complessivamente, gli in-
terventi in materia di spesa
pubblica sono stati 135, cui si
aggiungono 6 indagini dele-
gate dalla magistratura nazio-
nale ed europea: 60 soggetti
sono stati denunciati per dan-
ni erariali pari a 2 milioni
956mila euro.

I controlli sul reddito di cit-
tadinanza, hanno riguardato,
in maniera selettiva, soggetti
connotati da concreti elemen-
ti di rischio: sono stati scoperti
illeciti per 352mila 400 euro e
sono state denunciate 39 per-
s one.

In materia di riciclaggio e
auto-riciclaggio sono stati
eseguiti 6 interventi, che han-
no portato alla denuncia di 14
persone e sono state analiz-
zate 120 segnalazioni di ope-
razioni sospette: ammontano
a oltre 9600 euro i sequestri di
valuta, titoli, certificati e valori
bollati contraffatti eseguiti nei
confronti di 14 soggetti.

In materia di reati fallimen-

tari sono state denunciate 7
persone che avrebbero di-
stratto patrimoni per oltre 4
milioni 129mila euro.

In applicazione della nor-
mativa antimafia, sono stati
sottoposti ad accertamenti
patrimoniali 11 soggetti, con
l’applicazione di provvedi-
menti di sequestro per 150mi-
la euro.

Sul versante della contraf-
fazione sono stati eseguiti 27

inter venti e 13 deleghe
d e l l’Autorità Giudiziaria, sot-
toponendo a sequestro 89mila
965 prodotti industriali con-
traffatti, con falsa indicazione
del made in Italy, non sicuri,
tra i quali anche mascherine.

Il Soccorso Alpino della
Guardia di finanza di Alagna
Valsesia ha eseguito 75 inter-
venti che hanno permesso di
portare in salvo 79 persone.

Al termine della celebrazio-

ne sono stati anche conse-
gnati i riconoscimenti morali
ai finanzieri che si sono di-
stinti in particolari attività.

Encomio semplice conces-
so dal Comandante Regionale
Piemonte – Valle D’Aosta al
capitano Riccardo D’Uv a , al
luogotenente Domenico Gli-
g ora, al maresciallo capo At -
tilio Gallo, al vige brigadiere
Arcangelo Pronestì, al ma-
resciallo Carmelo Terranova,

al maresciallo Luigi Locane,
al luogotenente Rocco Rico
Pelle grino, luogotenente An -
tonio Ascanio Petrelli, ma-
resciallo capo Simone Morra,
maresciallo capo Gaetano Pi-
cazio, maresciallo capo Fe de-
rico Walter Finazzo, mare-
sciallo capo Laura Fanelli,
appuntato scelto Luca Sici-
l iano, luogotenente Franc o
Pino Deiana, maresciallo Ro -
berto Esposito.

Il colonnello Ciro Natale

FINANZA Il colonnello Ciro Natale da meno di un anno è alla guida delle Fiamme Gialle

«Dal Pnrr dipende la ripartenza del Paese:
vigileremo sul corretto utilizzo di questi fondi»
VERCELLI (rmx) «I prossimi
mesi saranno importantissimi
perché saremo chiamati a vi-
gilare sul corretto utilizzo dei
fondi del Pnrr. Denaro dal
quale dipende la ripresa eco-
nomica del Paese e che
dev ’essere speso nell’interes -
se della collettività». Coman-
dante provinciale della Guar-
dia di Finanza da meno di un
anno, il colonnello Ciro Na-
tale ha guidato venerdì la pri-
ma festa celebrata dalle Fiam-

me Gialle dopo i due anni di
pa n d e m ia.

« L’obiettivo di tutte le forze
di Polizia, compresa la nostra
- spiega al termine della ce-
rimonia - non è solo per-
seguire il reato, ma preve-
nirlo. Per questo, dopo un
lungo periodo di sospensio-
ne, i finanzieri torneranno
nelle scuole con i corsi di
educazione alla legalità eco-
nomico-tributaria che con-
tribuiscono alla formazione

della coscienza civica dei cit-
tadini di domani».

Perché se è vero che cor-
rettezza e rispetto delle nor-
me delineano il ritratto
d e l l’onesto cittadino, è altret-
tanto vero che molti dei reati
perseguiti dalle Fiamme
Gialle, se non vengono stron-
cati sul nascere rischiano di
creare un effetto emulazione.
« L’imprenditore onesto - è
l’esempio portato da Natale -
che si trova a dover fron-

teggiare la concorrenza slea-
le di chi non paga le tasse,
non retribuisce correttamen-
te i lavoratori o elude le di-
sposizioni, ha due strade da-
vanti a sé: restare onesto e
rischiare di perdere le com-
messe perché i suoi costi sa-
ranno più elevati, oppure di-
ventare a sua volta disonesto
per fronteggiare la concor-
renza. Noi dobbiamo arriva-
re prima perché preservare la
correttezza del sistema eco-
nomico di un territorio vuol
dire arginare anche le pos-
sibili infiltrazioni della ma-
lavita organizzata che guar-
dano con sempre maggiore
attenzione alle zone ricche
come sbocco per reivestire i
proventi dei loro traffici»
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Romagna

Attimi di paura. E di speranza.
Grazie all’intervento tempesti-
vo di un marinaio di salvatag-
gio, Max Marconi, nel tentativo
di salvare la vita a un uomo di 72
anni. Il suo cuore si era fermato,
ma la tenacia di Max e l’impe-
gno dei sanitari, nel frattempo
arrivati sul posto, l’hanno fatto
ripartire.
Un passo indietro. Sono le
14.30 di ieri quando il salvatag-
gio riminese, all’altezza dei ba-
gni 89-90, si accorge che una
persona è in difficoltà. Non è
particolarmente lontana dalla ri-
va, l’acqua arriva all’altezza
dell’ombelico. Ma lui, il 72enne,
stamale. Si accascia. L’interven-
to di Marconi, la cui attenzione
nel frattempo era stata richiama-
ta anche da alcuni bagnanti, è
tempestivo. L’uomo viene subi-

to riportato a riva. Il marinaio di
salvataggio non perde tempo e
comincia a praticargli il massag-
gio cardiaco. Sono attimi inter-
minabili, che paiono lunghissi-
mi. Arrivano i sanitari del 118
che prestano al 72enne le cure
del caso. Il massaggio cardiaco

continua e dura poco meno di
mezz’ora. Proprio quando le
speranze sembravano svanite, il
cuore dell’uomo torna a batte-
re. A quel punto scatta il traspor-
to in ospedale con il codice di
massima urgenza. Attimi di pau-
ra, ma anche di speranza.

Paura in spiaggia

Il cuore si ferma durante il bagno in mare
Uomo rianimato dal marinaio di salvataggio

Il soccorritore ha praticato
per circa mezz’ora
il massaggio cardiaco
prima dell’arrivo del 118

Un altro incendio. L’ennesimo,
in quest’inizio d’estate da bolli-
no rosso per le temperature ele-
vate e tra le più siccitose degli
ultimi anni. Stavolta ad andare
in fiamme è stato un terreno a
Gemmano, nella zona di via Ca-
vicciano. Le fiamme hanno av-
volto un’area di circa 10 ettari.
L’incendio è divampato in alcu-
ni campi di grano. Subito è parti-
ta la segnalazione ai vigili del
fuoco che si sono precipitati sul
posto. Un intervento comples-
so, che ha impegnato a lungo
nove uomini, arrivati con quat-
tro mezzi. Alla fine, per spegne-
re completamente le fiamme, ci
sono volute circa tre ore. Dalle
11 alle 14 i vigili del fuoco hanno
lavorato senza sosta per doma-
re il rogo, che ha lambito alcune
abitazioni della zona. Ma alla fi-
ne non è stata necessaria alcu-
na evacuazione e non si segnala-

no ulteriori danni. Quel che re-
sta è un’area agricola di 10 etta-
ri ‘bruciata’ da un incendio, l’en-
nesimo di quest’inizio estate
(pochi giorni fa ce n’era stato
uno a Saludecio). I vigili del fuo-
co stanno lavorando per chiari-
re la causa dell’incendio, anche
se si tende a escludere la mano
dolosa. Il caldo e le elevate tem-
perature, come spesso accade
in questo periodo, potrebbero
aver giocato un ruolo decisivo.

Incendio a Gemmano

Rogo divora campi di grano
Dieci ettari in fiamme
Momenti di terrore per
gli abitanti delle case
lambite dal fuoco

Rimini

Il marinaio di salvataggio Max Marconi che ha soccorso il bagnante

I vigili del fuoco hanno lavorato ore
per domare le fiamme a Gemmano

Pennabilli,
cade dalla moto
per evitare un ramo

Per evitare il ramo di un
albero cade dalla moto e si
procura un trauma al
bacino. E’ accduto sabato
mattina quando i tecnici
del Soccorso Alpino, della
stazione Monte Falco,
sono intervenuti
per soccorrere un
motociclista di enduro.
L’uomo, un 64enne
residente a Rimini, si
trovava in moto con gli
amici a Filanda di
Pennabilli, quando è
caduro per evitare
l’ostacolo. I soccorritori
hanno trasportato l’uomo
sulla strada Provinciale
dove è intervenuto
l’elicottero del 118 di
Ravenna.

A Coriano
schianto tra auto
e uno scooter

Incidente sabato sera a
Pian della Pieve di
Coriano, sulla provinciale
all’incrocio con via il
Colle. Sono rimasti
coinvolti un’auto e uno
scooter T-Max. Ad avere la
peggio è stato il 22enne a
bordo della moto che è
stato soccorso dai sanitari
del 118. Il ragazzo è stato
poi trasportato
all’ospedale di Cesena
con l’elicosoccorso. Le
sue condizioni non sono
gravi.
Dopo lo schianto lo
scooter è finito nei campi
che costeggiano la
carreggiata. Dei rilievi si è
occupata la polizia locale.
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di Alessio Campana 

È scivolato. È bastato un attimo. 
Poi la caduta nel vuoto mentre l’a-
mico  cercava  di  salvarlo.  Una  
manciata di secondi. Non c’è sta-
to niente da fare.  Gianluca Ga-
sbarri, fotografo romano di 31 an-
ni, attivista del Cinema America, 
è  morto  ieri  mattina  durante  
un’escursione sul Gran Sasso. Ga-
sbarri, assieme all’amico, si stava 
allenando in previsione di scala-
te più importanti. L’idea era quel-
la di conquistare la cima del Mon-
te Bianco. 

I due avevano scelto di percor-
rere la cresta nord — est del Cor-
no Piccolo, seguendo la via che 
parte dalla Madonnina e prose-
gue per la cima. Lo avevano fatto 
slegati, anche perché, spiegano 
gli investigatori, «non si tratta di 
un punto di particolare difficol-
tà». Ed è stato proprio l’essere sle-
gati che ha evitato che la trage-
dia fosse doppia, facendo sì che il 
primo di cordata — il ragazzo ri-
masto illeso, romano anche lui — 
riuscisse a salvarsi.

Non ce l’ha fatta,  invece, Ga-

sbarri. Il giovane nato nel 1991 è 
precipitato per cinquanta metri. 
Purtroppo gli è scivolata la presa. 
Si trovavano a 10 metri dalla so-
sta.

Sul posto sono giunti i tecnici 
del Soccorso Alpino — Speleologi-
co e anche un elisoccorso con a 
bordo i sanitari, decollato da L’A-
quila, ma per il 31enne non c’è sta-
to nulla da fare. La ricostruzione 
della dinamica è affidata ai cara-
binieri del comando provinciale 
di Teramo, diretti dal colonnello 
Grasso, comandante del reparto 
operativo. La salma è stata recu-
perata  e,  su  disposizione  della  
procura, è stata messa restituita 
ai familiari.

Gasbarri  si  era  laureato  nel  
2018  all’Università  Roma  Tre.  
Aveva scelto di studiare architet-
tura, ma per mestiere poggiava 
lo sguardo sulla macchina foto-
grafica e restituiva, in uno scatto, 
le emozioni di un istante.

Un’arte,  quella  della  fotogra-
fia, a cui si è appassionato quan-
do, da piccolo, è entrato per la pri-
ma volta in una camera oscura. 
Un colpo di fulmine. Con lui la Re-
flex del papà. Amava scalare le 

montagne e considerava la foto-
grafia “la sua vetta”.

Originario di Castel San Pietro 
Romano, 900 abitanti a due passi 
dalla Capitale, si era trasferito al 
Pigneto, una zona della città che 
è quella “degli artisti e della crea-
tività”,  come lo stesso Gasbarri  
l’aveva definita. In una recente in-
tervista aveva confidato di essere 
appassionato di fotogiornalismo 
e che, prima del lockdown, aveva 
iniziato un corso apposito. 

Sua mamma, Maria Rosicarelli, 
è assessora alla cultura a Castel 
San Pietro. Il papà Vincenzo è un 
insegnante.  Gianluca  lascia  an-
che  la  sorella  Ilaria.  «Abbiamo  
perso un giovane figlio,  ma so-
prattutto un bravo ragazzo — di-
cono dal Comune — ci stringiamo 
con affetto alla famiglia». 

A maggio del 2020, pochi mesi 
dopo l’inizio della pandemia, an-
cora un gesto di coraggio e gene-
rosità: il volontariato per la Cro-
ce rossa del Municipio VI. «Gra-
zie Gianluca — gli aveva detto la 
Cri — per aver messo a nostra di-
sposizione la tua umanità e pro-
fessionalità».

La mega truffa

“L’auto? Comprala gratis”. Ci cascano in 500

di Giuseppe Scarpa

Comprare  un’auto nuova spen-
dendo pochi soldi. Macchine, in 
media, da 25mila euro. Era suffi-
ciente affiggere degli adesivi pub-
blicitari  sulle fiancate e  le  rate 
della finanziaria si pagavano da 
sole. Questo il concetto. Questo il 
sistema. Questa la truffa. Niente 
di più. Ma a centinaia ci sono ca-
scati, hanno fatto la fila davanti 
agli autosaloni. E alla fine si sono 
ritrovati a doversi pagare la mac-
china di tasca propria. Sono più 
di 400 le persone che affolleran-
no, il prossimo 6 luglio, la prima 
udienza del processo contro Mas-
similiano Casazza e Adelaide De 
Civita. La coppia che secondo la 
procura, il pubblico ministero è 
Vincenzo Barba, ha architettato 
il sistema. 

Il progetto commerciale ribat-
tezzato “My Car No Cost” era l’of-
ferta  della  società  Vantage  
Group (riconducibile a Casazza e 

De  Civita)  che  avrebbe  dovuto  
consentire di acquistare un’auto 
quasi a costo zero. Comunque a 
condizioni  estremamente  van-
taggiose: si investivano 6 - 7 mila 
euro per poi ritrovarsi in garage 
macchine nuove che valevano al-
meno il quadruplo. 

Questo  lo  schema:  la  società  
proponeva dei contratti ai consu-
matori per comprare la macchi-
na sulla cui fiancata ci sarebbero 
stati  dei  messaggi  pubblicitari.  
Tuttavia chi aderiva doveva pri-

ma  bonificare  alla  Vantage  
Group una cifra vicina ai 7mila 
euro. Una sorta di fee d’ingresso. 
Questa somma non veniva con-
teggiata per l’acquisto dell’auto. 
Tuttavia per contro la società si 
impegnava pagare 60 rate mensi-
li con un importo variabile tra i 
340 e i 440 euro. Era questo il rim-
borso per comprare la macchina.

Di fatto la Vantage Group rim-
borsava solo  le  prime  rate.  Poi  
spariva. Quando la lista dei con-
sumatori è iniziata ad allungarsi 

il sistema è imploso. In centinaia 
sono accorsi per avere quanto do-
vuto.  A  questo  punto  in  molti  
hanno capito  che  le  promesse,  
scritte nero su bianco sui contrat-
ti che avevano siglato, non sareb-
bero mai state mantenute.

Questo meccanismo piramida-
le  è  definitivamente  collassato  
nell’agosto del 2018, mese in cui i 
rimborsi non sono stati più eroga-
ti. Gli utenti che avevano stipula-
to il contratto, perciò, si sono ri-
trovati a dover pagare rate di au-
to che, nella maggior parte dei ca-
si,  non si  sarebbero potuti  per-
mettere. 

L’Antitrust, infine, ha condan-
nato la società per pratica com-
merciale scorretta. Parallelamen-
te il sostituto procuratore Barba 
ha avviato un procedimento nel 
quale sono state raccolte le de-
nunce di migliaia di persone da 
tutta l’Italia. Nel corso degli ap-
profondimenti  investigativi,  il  
nucleo di  polizia economico fi-
nanziaria di Roma della Guardia 
di Finanza ha ricostruito un giro 
d’affari di 15 milioni di euro nel 
triennio 2016-2018. Adesso inizie-
rà il processo, il 6 luglio. Più di 
400 persone parteciperanno alla 
prima udienza.

Galeotte furono le bottiglie d’ac-
qua: per risolvere il giallo dei gua-
sti che avevano colpito circa 800 
abbonati della Tim in zona Eur, 
causati dal furto di 40 tonnellate 
di rame per un danno complessi-
vo di 100mila euro, la Polizia ha 
utilizzato anche le investigazioni 
scientifiche.

Gli  agenti  del  commissariato  
Esposizione e della polizia scien-
tifica, infatti, per risalire agli in-
dagati si sono serviti delle 17 botti-
gliette che i tre uomini — due di 
49 anni e un 70enne — avevano 
bevuto per dissetarsi e che aveva-
no lasciato sulla scena del delit-
to, una galleria sotterranea nella 
zona di viale Marconi. «Essendo 
del  tutto  probabile  —  si  legge  
nell’ordinanza del Gip Enzio Da-
mizia — che l’uso di un frullino in 
ambienti chiusi come quello del-
la galleria avesse indotto gli auto-
ri del reato a bere continuamen-
te».

Una  volta  posto  sotto  seque-
stro quel  che era  stato  trovato 
nelle gallerie, i poliziotti — attra-
verso  accertamenti  di  genetica  
forense — sono risaliti a tre profili 
genetici maschili per poi identifi-
care i tre ladri.

«Il rinvenimento di bottigliette 
di  acqua,  certamente utilizzate  
dai  tre  indagati  per  dissetarsi,  
nello stesso contesto di tempo e 
di luogo del furto — scrive il Gip — 
costituisce un gravissimo indizio 
di colpevolezza a loro carico. L’u-
so esclusivo che solitamente vie-
ne fatto di una bottiglietta d’ac-
qua sclude ragionevolmente che 
altre persone, diverse dai tre in-
dagati  che  ne  hanno  fatto  uso  
per dissetarsi, le abbiano portate 
nel singolare luogo (i cunicoli sot-
terranei) in cui sono state rinve-
nute». — alessio campana

kFurti Rame recuperato 

Roma Cronaca

L’incredibile colpo
di due criminali

“Metti gli adesivi, e le 
rate le paghiamo noi”

Eur

Ladri di rame
traditi dalla sete

In arresto

Incidente Sul Gran Sasso

Un volo di 50 metri
Addio al fotografo

del Cinema America
Gianluca Gasbarri, 31 anni, è morto sul colpo. Illeso il suo compagno

di cordata. “Si stavano allenando per scalare il Monte Bianco”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLa Scalata
Tragedia sul 
Corno Piccolo. Il 
fotografo e 
attivista del 
Cinema America, 
Gianluca 
Gasbarri, 31 anni, 
è scivolato dalla 
presa, ed è 
precipitato per 
50 metri. 
È morto così il 
30enne romano 
che assieme ad 
un suo amico 
aveva deciso di 
arrampicarsi 
sulla cima del 
Gran Sasso

È caduto 
nel vuoto 
L’uomo 

ha perso 
la presa

“Non era un 
punto molto
complicato”

Non era 
legato 

all’amico
Il lutto di 

Castel San 
Pietro 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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mento in ospedale con l’elicotte-
ro. L’intervento è terminato nel 
pomeriggio.

Sempre sul fronte della cro-
naca, l’elicottero è intervenuto 
per soccorrere una donna di 28 
anni che si è infortunata in via 
Carducci a Madesimo  poco pri-
ma di mezzogiorno e mezza, poi 
per aiutare un’altra donna nei 
pressi del rifugio Allevi in Val-
masino; infine per soccorrere 
un 48enne nel territorio di Ver-
ceia, in valle dei Ratti. S. Zam.

squadre del Soccorso alpino, 
Stazioni di Dongo e Lario Occi-
dentale della XIX Delegazione 
Lariana; pronti a partire a sup-
porto delle operazioni anche i 
tecnici della Stazione di Valchia-
venna. Sono intervenuti anche i 
Vigili del fuoco e l’elisoccorso di 
Areu - Agenzia regionale emer-
genza urgenza di Como. La si-
gnora è stata raggiunta dai soc-
corritori e dopo essere stata va-
lutata dal punto di vista sanita-
rio è stato deciso il suo trasferi-

Gli interventi
Sospetta frattura

per una donna a Samolaco

Intervento a Madesimo

con l’elicottero

Infortuni in monta-
gna, cadute in bicicletta e malo-
ri: altra domenica di super lavo-
ro per i soccorritori, impegnati 
in decine di interventi durante 
tutta la giornata. 

Una donna è stata soccorsa 
per un infortunio mentre stava 
percorrendo il sentiero che por-
ta dalla frazione di Casenda alla 
chiesetta di San Fedelino a Sa-
molaco. E’ inciampata e ha ri-
portato la sospetta frattura di 
una caviglia, allora ha chiesto 
aiuto: dal momento che il luogo 
dell’intervento si trova nei pres-
si dell’Alpe di Teolo, al confine 
tra le province di Sondrio e di 
Como, la centrale ha attivato le 

ri
Cadute in montagna e in bici
Super lavoro per i soccorsi

L’elisoccorso Areu di stanza a Sondrio  
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Cade nel vuoto scalando il Gran Sasso
La tragedia del fotografo di Palestrina

IL DRAMMA

L’umanità era la cifra di Gianluca
Gasbarri, escursionista e fotografo
romanomorto ieri in un incidente
dimontagna sul Corno Piccolo del
GranSasso, inAbruzzo.Quellapa-
rola l’aveva appuntata in alto e poi
ripetuta nel reportage autoprodot-
to che aveva fatto per conto del co-
mitatoVIdellaCroceRossacapito-
lina il 23 aprile del 2020, «15 ore di
volontariato»,comeloaveva intito-
lato, trascorse a portare aiuti e a

soccorreremalatiepersoneindiffi-
coltà in piena pandemia Covid. La
montagna era la sua passione, in-
sieme con la fotografia. Originario
di Castel San Pietro, paesino di
nemmeno mille anime nei pressi
di Palestrina, Gianluca, 31 anni, si
eratrasferitonellaCapitaleperstu-
diare e poi lavorare. Con la sorella
Ilaria aveva condiviso lo spazio di
CoWorking e Acceleratore d’Im-
presa Ala/34 al Portuense,ma abi-
tava al Pigneto. Fotografo per la
@galleriavarsi,dopola laureainar-
chitetturae avere iniziato a lavora-

re inunostudiodiarchitetti, decise
di dare una svolta alla sua carriera
professionale iscrivendosinel 2019
a un master di Fotogiornalismo e
da lì cominciò a raccontare storie
attraversoleimmagini.
Durante il suopercorso,Gianlu-

ca ha lavorato, tra gli altri, per The
Post Internazionale, laRegioneLa-
zio, MCMper Aperol Sprit e il Pic-
colo America. Per TV2000 è stato
autore dei servizi dei programmi,
dei volti di rete e delle produzioni,
occupandosi delle foto nel pro-
gramma“Lepochecosecheconta-

no” con don Gigi Verdi e Simone
Cristicchi, Ieri, con un amico, ave-
va deciso di arrampicarsi sul Cor-
no Piccolo. Avevano scelto di per-
correre slegati la cresta Nord-est,
seguendolaviachepartedallaMa-
donnina e prosegue per la cima,
maunodeidue, il secondodicorda-
ta,alsecondotiro,hapersolapresa
edèvolatogiùper50metri sul ver-
sante nord, morendo sul colpo. Il
compagno, primo di cordata, pro-
prioperché era slegatononè finito
giùè rimasto illeso,maè instatodi
shock per aver assistito al volo e al
decesso diGianluca. Sull’incidente
indagano i carabinieri, che hanno
sentito il superstite per cercare di
ricostruirel’accaduto.

A.Mar.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GIANLUCA GASBARRI,
ESCURSIONISTA
DI 31 ANNI, SI ERA
TRASFERITO A ROMA
PER MOTIVI
DI STUDIO E LAVORO
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Romagna

Storica vittoria del Borgo Dur-
becco al termine di un incredibi-
le Palio del Niballo a Faenza. Ci
sono voluti vent’anni, due serie
di spareggi e un cavaliere ‘stra-
niero’, Luca Innocenzi da Foli-
gno, per consentire all’ex ‘Rio-
ne Bianco’ di tornare a vincere il
drappo sul campo. E dire che In-
nocenzi nemmeno doveva cor-
rere. Dato per favorito dopo le
prove, era incorso sabato pome-
riggio ad Ascoli in un infortunio
che pareva piuttosto serio. Inve-
ce, a sorpresa, nel primissimo
pomeriggio ha sciolto le riserve
dopo aver svolto una prova al
centro civico, poi ha giurato fe-
deltà al Borgo, e una volta mon-
tato il cavallo Silver Wash ha da-
to vita a una gara in crescendo
conclusa portando al Borgo il
drappo dipinto dagli artisti forli-
vesi Alfonso e Nicola Vaccari.
La prima vittoria (dopo l’edizio-
ne del ’59) di un non faentino.
Nella bacheca di Piazza Fra Sa-
ba l’ultimo palio conquistato ri-
sale al 2011, quando la vittoria
fu assegnata a tavolino dopo la
squalifica del Giallo. L’ultima in
campo invece risale al 2002 e
fu conquistata da Fabio Massi-
mo su Delphinum D’oc. Tanto ci
è voluto al Borgo per aggiudicar-
si il Palio del Niballo. Ieri, nella
giornata iniziata con la cerimo-
nia di assegnazione dei due più
importanti riconoscimenti citta-
dini: quello del ‘Faentino Lonta-
no’ e del ‘Faentino sotto la Tor-
re’ rispettivamente a Chiara Dal
Borgo e ad Iside Cimatti, l’anti-
co Niballo ha regalato gioie e
suggestioni ai tantissimi tifosi
che lungo Corso Mazzini hanno
applaudito il corteo storico, e
che allo stadio hanno poi soste-

nuto i cinque cavalieri. Una gior-
nata da ricordare in particolare
per il giovane 23enne Matteo Ri-
vola del Rione Rosso, che in sel-
la a Vanilla Cream, nella propria
seconda apparizione al Niballo
ha superato ogni più rosea

aspettativa arrivando a giocarsi
la contesa agli spareggi contro
l’espertissimo Innocenzi.
I sei scudi conquistati costitui-
scono un miglioramento rispet-
to allo scorso piazzamento al Ni-
ballo. Meritato anche il risultato

del cavaliere Marco Diafaldi,
chiamato dopo alcuni anni a di-
fendere i colori del Verde in se-
guito all’infortunio di Nicolas Bil-
li. Il cavaliere di Porta Montana-
ra su ‘Magia dei Sapori’ ha otte-
nuto quattro scudi superando

in classifica il campione in cari-
ca del Palio Matteo Tabanelli.
Per il portacolori del Nero inve-
ce ieri è stata una giornata da di-
menticare a causa degli errori.
In particolare pesa lo scudo per-
so dal cavaliere di Porta Rave-
gnana nella terza serie di sfide
contro il Rosso in cui Tabanelli
era giunto con grande anticipo
sul bersaglio, clamorosamente
mancato. Da rivedere Sergej Sis-
sa del Giallo, ultimo con due
scudi e diversi errori commessi.
Premiata prima della gara co-
memigliore figura femminile Va-
lentina Resta, dama del Rione
Verde che si è aggiudicata il lio-
corno in ceramica realizzato
dall’artista cesenate Nives Guaz-
zarini. Premiati anche Stefano
Fantinelli che ha interpretato
con fierezza il ruolo del capo rio-
ne di Porta Imolese, miglior figu-
ra del corteo, e Alan Barnabè
del Borgo, miglior araldo.

Damiano Ventura

Incidente sulle Dolomiti, soccorso bagnacavallese
Un ventiduenne di Bagnacaval-
lo è rimasto ferito durante
un’escursione in montagna, sul-
le Dolomiti nel comune di Auron-
zo di Cadore, nel Bellunese.
Alle 14.20 circa di ieri pomerig-
gio la Centrale del 118 è stata at-
tivata da una persona che, dalla
Forcella del Diavolo sui Cadini
di Misurina, ad Auronzo di Cado-
re, aveva sentito delle grida pro-
venire più in basso. E aveva sco-
perto che un escursionista era
stato colpito alla testa da un sas-
so – rimanendo ferito – in
un’area nella quale non c’era co-
pertura telefonica per lanciare
l’allarme.
Subito si è messa in moto la
macchina dei soccorsi. Arrivato
sul posto, con un verricello di

20 metri l’elicottero del Suem
(Servizio sanitario di urgenza ed
emergenza medica) di Pieve di
Cadore ha calato equipe medi-
ca e tecnico di elisoccorso, che
hanno raggiunto il punto dell’in-
cidente subito prestato le prime
cure al giovane, un ventiduenne
di Bagnacavallo per l’appunto,

che si trovava in compagnia nel
tratto attrezzato del sentiero,
tra le due scalette, al momento
dell’incidente.
Il ragazzo è stato assicurato a
una barella e poi caricato sull’eli-
cottero con il verricello. È stato
quindi portato in volo all’ospe-
dale di Belluno.

Incredibile Palio, storica vittoria del Borgo
Faenza, Luca Innocenzi corre nonostante l’infortunio e diventa il primo cavaliere ’forestiero’ a vincere il Niballo. Tanti i colpi di scena

ANNIVERSARIO
1999 2022

Luisina Rolli
in Severi

Tu chiudesti gli occhi ma apristi il nostro
cuore...
con il ricordo che ogni giorno abbiamo di
te.
Con affetto sincero e profondo

i tuoi cari
Ravenna, 27 giugno 2022.

_
Per necrologie SpeeD Ravenna tel. 0544 278065

Ravenna

Un momento dello spareggio fra Innocenzi e Rivola (foto servizio Tedioli)

Immagini dal Palio faentino. In alto a destra la festa borghigiana. Sopra, Luca
Innocenzi. A lato, Valentina Resta (Verde), miglior figura femminile

COVID-19

Ieri 503 nuovi casi
Morta un’anziana

Più di 500 casi e un
decesso: è il bilancio di
ieri dell’epidemia di Covid
19. La vittima è una donna
di 86 anni. I casi registrati
in Provincia di ravenna
sono invece 503. Invariato
il numero dei pazienti
ricoverati in Terapia
intensiva a Ravenna:
appena due.
Ecco i contagi nel resto
della Regione: Bologna
827, Rimini 559, Modena
534, Reggio Emilia 516,
Parma 412, Ferrara 325,
Cesena 287, Forlì 196,
Circondario Imolese 176 e
infine Piacenza 152.
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Salerno

Corsa suimonti:
mortonel dirupo
pocoprima
del traguardo

A
veva appena iniziato
l’ultimo chilometro
di gara, Francesco

Gioviale (foto), il podista
47enne morto mentre
correva il Trial dei Monti
Ebolitani, nel Salernitano.
L’atleta dell’Isaura Valle
dell’Irno— informatico e
medico— è stato
ritrovato senza vita lungo
un pendio sul percorso.
Probabile che sia scivolato
mentre provava a
recuperare terreno
rispetto agli avversari che
lo precedevano. Gioviale
al momento dell’incidente
era in sesta posizione e
nel trial vengono premiati
i primi cinque classificati.
Non è possibile escludere
che la caduta possa essere
stata provocata da un
malore. Il magistrato ha
disposto il sequestro della
salma e l’autopsia per
chiarire le cause del
decesso. Il corpo è stato
recuperato soltanto ieri in
mattinata, mentre
l’allarme era stato lanciato
nella serata di sabato.
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